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Messa ggio dell'Arcivescovo nuova. Nell'ultima cena presenterà sé stesso come la Via da 


seguire: «Io sono la Via» (Gv 14,6); invitando i suoi apostoli a 

ari fratelli e sorelle, vi rivolgo l'augurio di un santo seguirlo, a mettere i loro piedi sopra le sue orme per giungere, 

e sereno Natale facendo mia una delle più così, alla meta a cui Egli stava per arrivare. 

significative profezie di Isaia: «Ci sarà un sentiero e La Via inaugurata da Gesù è “santa” perché non è stata ideata da 

una strada e la chiameranno via santa; nessun impuro intelligenze umane, ma viene direttamente da Dio. Chi la segue 
la percorrerà» (Is 35,8). Il profeta annuncia che sarebbe è condotto all'incontro con Dio senza correre il rischio di 
apparso in mezzo al popolo il Messia, inviato dalla sbagliare direzione nella propria vita. 
misericordia di Dio. La sua missione sarebbe stata quella di I Santi hanno imboccato, senza tentennamenti, questa Via santa, 
aprire una “via santa” per orientare gli uomini che si stavano segnata dalle orme di Gesù. Ci sono testimoni che per loro è stata 
perdendo, perché incamminati lungo sentieri che portavano la direzione giusta che li ha portati a non sprecare la propria vita, 
ad illusioni di felicità, a conflitti e a fallimenti. ma a renderla grande e preziosa davanti a Dio e agli uomini. 
Gesù, il Figlio di Dio, nato dalla Vergine Maria, ha realizzato + ANDREA BRUNO MAZZOCATO 
quella profezia. Da Betlemme ha illuminato e tracciato una via (segue a pagina 4) 
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STORIE 


Formula “Mary Poppins” 


L'idea dell'associazione “Venezia” 

per costruire legami di “vicini di casa” 
e supportare giovani famiglie o mamme 
sole nella gestione dei bambini 


1 progetto si chiama Mary 
Poppins. «Ma potrebbe benissimo 
chiamarsi “spazzacamino”», dice 
sorridendo la sua ideatrice Silvana 
Cremaschi, neuropsichiatra 
infantile ora in pensione («Non ho 
inventato nulla di nuovo, si fa in 
molte parti d'Italia», tiene a 
precisare). Perché è aperto a tutte e a 
tutti coloro che hanno un po' di 
tempo libero. La formula 
dell'iniziativa — nata all'interno 
dell'associazione di volontariato 
“Venezia”, avviata nel 2003 nel 
quartiere che ruota attorno a viale 
Venezia a Udine, con l'intento di 
sviluppare attività ricreative per le 
persone anziane, ma che ha poi 
ampliato il proprio orizzonte anche 
con iniziative destinate a bambini e 
famiglie — è semplice. «Ci si mette a 
disposizione per fare gli zii o i nonni 
“in prestito” in una sorta di famiglia 
allargata». Ecco allora che i vicini di 
casa - neo pensionati o in procinto 
di andare in pensione, ma anche chi 
ha voglia di mettersi in gioco —, a 
seconda delle proprie disponibilità, 
scelgono di donare ore del proprio 
tempo al prossimo. Aiutando, per 
esempio, Maria, 30 anni e una 
malattia che la costringe a riposo, in 
attesa di intervento. È mamma di 
due bimbi, di 1 e 9 anni, il marito va 
al lavoro presto al mattino e non ha 
vicino parenti di supporto. «E allora 
interviene “Mary Poppins” e il 
bimbo più grande viene 
accompagnato a scuola e poi 
riportato a casa». Succede un po' 
come nel film della Disney in cui la 


veva riposto ogni sua 
speranza in quel corso. 
Sognava di diventare 
un'operatrice socio sanitaria 
Maria (nome di fantasia), 
classe 1979 che da qualche anno 
vive a Udine. Voleva dare una svolta 
alla propria vita. Quel diploma 
avrebbe significato trovare subito un 
impiego, considerata la grande 
richiesta di Oss anche nelle strutture 
sanitarie friulane. Mamma di tre figli 
- due adolescenti che frequentano le 
superiori e una bimba che oggi ha 10 
mesi —, ce l'aveva messa tutta per 
superare l'esame finale, ma qualcosa 
era andato storto. Complice, 
probabilmente, la sua scarsa 
conoscenza della lingua italiana e la 


conseguente difficoltà nell'esprimersi. 


È stato in quel momento che, venute 
a conoscenza della storia di Maria 
tramite la Caritas, le volontarie del 
progetto “Mary Poppins” — ideato 
all'interno dell'associazione 


e il 


protagonista “entra” in una famiglia 
per dare una mano 
nell'organizzazione della 
quotidianità, rimanendo a 
disposizione finché ce n'è bisogno. 
Come accade per Jessica, una bimba 
che non conosce bene la lingua 
italiana e ha bisogno di essere aiutata 
nei compiti e ogni tanto avrebbe 
anche tanto piacere di essere 
accompagnata in biblioteca o in 
ludoteca. Oppure per Luciano. Lui è 
più grande, vive solo e per un 
periodo, a causa di un incidente, sarà 


“Venezia”, consente di “donare” ore 
del proprio tempo diventando 
all'occorrenza “zii o nonni in 
prestito”, formando famiglie allargate 
per aiutare chi è in difficoltà - hanno 
deciso di scendere in campo. Così le 
udinesi Anna, 64 anni e Chiara, 67, 
ora in pensione, per qualche mese 
hanno supportato Maria nello 
studio. «Già prima del Covid - spiega 
Anna —, mi ero resa disponibile per il 
dopo scuola dei bimbi del quartiere». 
Altra iniziativa promossa dal 
sodalizio “Venezia”. «Ho pensato di 
coinvolgere nel nuovo progetto 
anche la mia amica Chiara, 
soprattutto per riuscire a garantire 
una continuità nella preparazione 
all'esame. Siamo partite da un punto 
fermo: non c'era spazio per una 
seconda bocciatura. ..». 

E così si sono organizzate, con turni 
precisi. «Per tre giorni a settimana 
Maria veniva a casa mia, oppure 
andavamo alla biblioteca di 


A Udine, nonni 
e zii in p 


ricoverato in una struttura per la 
riabilitazione che però non prevede 
il servizio di lavanderia. Anche per 
lui si sono fatte avanti alcune 
persone che si occupano del bucato. 
E pure due volontari che ogni tanto 
lo vanno a trovare per scambiare due 
chiacchiere e per una partita a 
briscola. E poi c'è Anna che ha 28 
anni e un bimbo di due. Lavora in 
una cooperativa, praticamente tutti i 
sabati e le domeniche e lo stipendio 
non le consente di pagare una 
babysitter. L'unica nonna è lontana e 


L'INIZIATIVA. Protagoniste due volontarie udinesi in pensione, 
Anna e Chiara, e una mamma con tre figli. L'hanno sostenuta nello studio 


«Alutata ad autoriscattarsi. 
E fatta. Maria ora è Oss» 


circoscrizione, sempre con la piccola 
al seguito, ma impegnandosi al 
massimo nello studio. Non sempre 
però, come era prevedibile, le cose 
sono andate come da programma - 
ammettono —, perché questa 
mamma è sola nella gestione dei figli 
e non ha in zona parenti di 
supporto». Ma forte dell'entusiasmo 
che Anna e Chiara le hanno 
trasmesso, non si è mai scoraggiata, 
nonostante le difficoltà nell’incastrare 
gli impegni quotidiani con la mole 
di materie da studiare. «L'esame 
avrebbe dovuto svolgersi a fine aprile, 
quindi inizialmente c'è stata una 
corsa contro il tempo». Poi, invece, il 
test finale è slittato ad agosto. «Tutto 
sommato è stata la nostra fortuna». 
Maria, settimana dopo settimana, ha 
sudato sui libri con profitto, 
acquisendo sempre più sicurezza 
nelle sue capacità, grazie alla costante 
presenza, al prezioso supporto e ai 
consigli delle due volontarie che, per 


lea 


ri 
Si possono accompagnare o prendere i bimbi a scuola, assisterli nei compiti, regalare qualche ora di baby sitter 


malata. «E allora ho dato la mia 
disponibilità - racconta Cremaschi — 
e la mia nipotina, che ha più o meno 
la stessa età, alla domenica si ritrova 
un nuovo amico, “il mio nipotino in 
prestito”, con cui giocare». 

Spesso ad essere supportate dalle 
volontarie (e qualche volontario) 
sono giovani famiglie o mamme 
sole. Ma “Mary Poppins” non è utile 
solo a chi la “chiama”. Mario e 
Assunta, per esempio, sono in 
pensione. Non hanno figli e da 
quando un paio d'ore ogni 


qualche lezione estiva, sono state 
sostituite da Angela, un'insegnante 
in pensione. 

Ed è arrivato il momento dell'esame 
che si è svolto a Perugia. «Non 
eravamo presenti — ricordano Anna e 
Chiara —, ma la trepidazione e 
l'emozione vissute in quella giornata 
la ricordiamo bene». E pure 
l'immensa soddisfazione e la gioia 
per aver condiviso con la mamma un 
momento fondamentale della sua 
esistenza. E Maria ci ha messo del 
suo, eccome, concludendo il 
percorso con un brillante risultato. 
«Quella votazione di 92 centesimi è 
stata il coronamento di settimane di 
intenso impegno e in qualche modo 
il riscatto per una mamma sola che 
ha dimostrato una grande forza 
d'animo, nonostante la vita non sia 
stata per nulla clemente con lei, 
ponendole tanti ostacoli da 
superare», raccontano con emozione. 
Ma questa volta, grazie alle due 


restito” 


pomeriggio le trascorrono insieme ai 
due bimbi della vicina, portandoli a 
calcio o a musica, «si sentono di 
nuovo giovani e pieni di energia», 
dice Cremaschi. 
E aggiunge: «Il nostro obiettivo è 
ricostruire quelle reti familiari 
laddove, per svariati motivi, non 
esistono. Il desiderio sarebbe farlo in 
ogni quartiere. Come associazione 
operiamo grazie ad una solida 
collaborazione instaurata con la 
Caritas, i Servizi sociali, le altre realtà 
di volontariato». 
Insomma, dove c'è un problema si 
cerca di risolverlo tempestivamente. 
«Anche se — ci tiene a sottolineare — 
questo compito spetterebbe alle 
politiche sociali, magari 
organizzando un servizio di 
babysitteraggio a chiamata». 
Nel frattempo, il progetto “Mary 
Poppins” guarda avanti. «Per le 
vacanze natalizie, per esempio, 
abbiamo già avuto la disponibilità 
da parte di una suora che apre alcuni 
spazi del proprio istituto dove 
potremo accogliere i bambini, per il 
gioco e i compiti, mentre le mamme 
sono al lavoro, ogni giorno dalle 8 
alle 13». E c'è già chi ha chiesto di 
“esportare” l'iniziativa in altri 
quartieri. Verrà, infatti, presentata a 
Laipacco, venerdì 23 dicembre, alle 
17, nell’ambito di “Natale a 
Laipacco”, evento ospitato nella 
palestra comunale e promosso dal 
Circolo Mansi, da Pallacanestro 
Laipacco insieme al critico d'arte Vito 
Sutto. 

Monika Pascolo 


“Mary Poppins”, Maria sola non lo è 
stata. «È stato bello aiutarla a 
camminare verso la sua 
indipendenza ed essere arrivate al 
traguardo con un risultato concreto, 
spendibile nel mondo del lavoro. Per 
questo abbiamo organizzato una 
bella festa quando è rientrata». 
Il resto è storia di questi giorni. 
Grazie al più che positivo voto 
conseguito, Maria è stata contattata 
da un istituto di cura udinese e ha già 
iniziato a lavorare. Stare fuori casa per 
tante ore non è facile per una 
mamma sola, legatissima ai propri 
figli. Per la piccola di casa a gennaio 
si spera nell'inserimento al nido. Nel 
frattempo un'altra “Mary Poppins” è 
arrivata per accudire la piccola e i due 
adolescenti. Insomma, per tutti i 
protagonisti di questa storia a lieto 
fine, davvero un bel regalo di Natale 
vedere Maria indossare con giusto 
orgoglio la sua divisa da Oss. 

MP. 
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NATALE 


«Torniamo ad incontrarci, 
ma senza dimenticare 
l'attenzione ai più fragili» 


n grande regalo, questo Natale, già ce lo ha fatto e vale la pena 

saperlo apprezzare: è il fatto che il Covid abbia cambiato faccia e 

sia diventato una infezione non particolarmente grave; questo 

grazie alla immunizzazione della popolazione». A dirlo è 

Massimo Crapis, direttore dell'Infettivologia dell'Azienda 
sanitaria Friuli Occidentale, che nel sottolineare questo importante 
traguardo invita nelle prossime feste a far tesoro delle lezioni apprese con la 
pandemia. «L'utilizzo delle mascherine e il lavaggio delle mani, in particolare 
tra anziani e immunodepressi, sono state precauzioni fondamentali per 
ridurre la circolazione dei virus respiratori per due anni consecutivi. E non 
mi riferisco solo al Covid, che oggi ci fa meno paura. Torniamo dunque ad 
incontrarci e a festeggiare insieme queste feste, ma con consapevolezza». 
Crapis riserva uno specifico augurio ad un paziente particolare, quest'anno: 
il sistema sanitario regionale, «gravemente malato e che ha visto e vedrà 
anche nel prossimo futuro l'abbandono da parte di tanti operatori sanitari. 
Segno che la fatica è tanta». Il primario auspica «che si possano trovare le 
risorse necessarie a “ravvivarlo”, risorse che non sono solo economiche - 
specifica - ma anche gestionali». E «che le scelte da farsi al riguardo siano 
anche frutto del coinvolgimento di chi vive e opera nella sanità e poi dovrà 
metterle in pratica: non solo medici ma anche oss, infermieri... L’augurio che 
faccio a tutta la categoria di operatori sanitari, me compreso, è che in questa 
fase così importante si possa essere ascoltati». «Credo che aiutare il nostro 
sistema sanitario sia la sfida più grande che abbiamo nel 2023 - conclude 
Crapis —, il regalo più atteso oggi ma anche, probabilmente, negli anni a 
venire». 

Valentina Zanella 


«Costruiamo la pace 
anche nel piccolo 
delle nostre comunità» 


ai 


er questo S. Natale, pensando — RR SRERO TETI 
alle parole degli angeli ai I I ui 
pastori, è d'obbligo un e, © Mal fi: 
augurio di pace. Sembrerebbe 
scontato, ma purtroppo, 
anche dopo duemila anni, ne 
abbiamo ancora bisogno. Non 
intendo però augurare di aspettare la 
pace; piuttosto, faccio a tutti l'augurio 
di costruirla noi, anche nel nostro 
piccolo. Anche nella nostra Diocesi ci 
sono molti costruttori di pace: penso a 
chi si adopera per i profughi, per gli 
ultimi e per gli emarginati, dal nostro 
Friuli fino ai più remoti angoli della 
terra. Il mio augurio è anche che le realtà in cui si impegnano queste 
persone possano rafforzarsi, espandersi e portare molto frutto. 
Nella Bibbia ci sono molte esperienze di incontro personale con Dio: 
momenti in cui singole persone ricevono una chiamata rivolta proprio a loro. 
Lo stesso può accadere nella vita di ognuno di noi. Ma a Natale, nei presepi 
delle nostre case e delle nostre chiese, vediamo molti pastori e tre magi. 
Questo mi dà lo spunto di augurare a tutti noi, superate le nostre paure ed 
incertezze come i pastori, e guidati sia da una luce dal cielo che da un 
pochino di sapienza come i magi, di partire per cercare il Signore... tutti 
insieme. 


Michele Armellini 


STA PER ARRI 


Dalla mangiatoia 
augurio più; 


s_# 


di 


Si apre con la suggestiva natività 
lignea di Sutrio accolta nel cuore 
del Vaticano, in piazza 

San Pietro, l'800° anno 
dall'istituzione del presepe. 

Un avvio prestigioso, che colloca 
il Friuli in questo Natale al centro 
del mondo cristiano. 

La prima riproduzione della 
natività fu voluta da San 
Francesco d'Assisi e realizzata a 
Greccio, paesino inerpicato 
sull’appennino laziale, il 25 
dicembre 1223. 

Otto secoli dopo, tutti noi 
continuiamo a fissare il nostro 
sguardo su quella culla, grembo 
dell'Amore di Dio, e ad affidare 
ad essa la nostra speranza, che si 
traduce nelle parole pace, salute, 
fratellanza, attenzione ai più 
fragili. 

In queste pagine alcune 
testimonianze di quanti sul 
nostro territorio se ne fanno 
portavoce. 


Nell'augurare con sincero affetto ai nostri 
cari lettori un sereno Natale e un buon inizio 
d'anno ricordiamo a tutti che il settimanale 
diocesano «La Vita Cattolica» tornerà puntuale 
nelle vostre case mercoledì 4 gennaio 2023. 


Segue dalla prima pagina 


esù ha indicato con chiarezza la direzione del cammino 

che Lui ha percorso per primo e sul quale chiama a 

seguirlo: «Come io ho amato voi, così amatevi anche voi 

gli uni gli altri» (Gv 13,34). 

Nelle città e nei paesi in cui è giunta la sua Via santa, essa 

ha fatto germogliare grandi opere di bene. Ha forgiato la 

civiltà europea e la nostra civiltà friulana, partendo da Aquileia 
cristiana. 
Dobbiamo, purtroppo, constatare che nei secoli recenti si sono 
diffuse forti tentazioni a deviare dalla Via santa partita da 
Betlemme. Per fare un esempio tra tanti, cito il rifiuto di 
riconoscere nelle carte costituzionali dell’Unione Europea le 
radici cristiane del nostro continente. 
Tale disorientamento ha conseguenze sofferte e negative sul 
rispetto della persona umana, della famiglia, dei più deboli, del 
creato. Esse appaiono evidenti e preoccupanti a chi ha la 
capacità di uno sguardo critico sulla realtà, libero dai 
condizionamenti indotti dai mezzi di comunicazione di massa. 
In mezzo alla confusione di opinioni, ascoltiamo anche 
quest'anno l'annuncio che Dio, con la nascita di Gesù, ha 
tracciato una Via santa per la salvezza degli uomini, che Egli ha a 
cuore come suoi figli. Impegniamoci a percorrerla seguendo le 
orme di Cristo, come hanno fatto i nostri antenati e tanti santi 
che ci hanno preceduto nel pellegrinaggio terreno. 
Sia la direttrice sulla quale impostiamo l'educazione dei nostri 
bambini e dei giovani. Abbiamo il dovere di essere onesti con 
loro indicando orientamenti sicuri per la loro vita e non sentieri 
insidiosi, pur apparentemente affascinanti. 
Il comandamento dell'amore reciproco, dato da Gesù, ci porta a 
percorrere la Via santa tenendoci per mano e stringendo con 
forza le mani dei più deboli; fino alla meta del paradiso che 
Gesù ha aperto nascendo a Betlemme e risorgendo da morte. 
Con questo invito auguro a tutti voi, cari fratelli e sorelle, un 
sereno e santo Natale. 


+ Andrea Bruno Mazzocato 
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er noi ucraini, in questo anno 


così drammatico, il calore, la 
solidarietà, l'aiuto del popolo 
friulano sono stati, e lo sono 
tuttora, una fonte di speranza e 
fede — con l’aiuto del Signore — in tempi 
migliori di pace e serenità». Sono parole di 
Viktoria Skyba, presidentessa 
dell'associazione culturale “Ucraina-Friuli”. 
Sodalizio nato nel 2006 a Codroipo, con 
l'intento di rappresentare la comunità ucraina 
nelle manifestazioni interculturali in provincia 
di Udine, che da allora ha organizzato svariati 
eventi culturali. E che dallo scoppio della 
guerra in Ucraina si è attivato, con i suoi tanti e 
instancabili volontari (nella foto), per fornire 


Le parole di Viktoria Skyba per i friulani 
«LUcraina ringrazia e non dimentica» 


cn 9 


Mii SI 


aiuto e supporto sia alle persone (in particolare 
mamme con bambini) che hanno lasciato il 
paese e sono state accolte in Friuli, sia a chi è 
rimasto in patria. «Guardando una vecchia foto 
del terremoto che ha colpito questa terra nel 
1976 - aggiunge Skyba - vogliamo fare nostra 
quella semplice frase che colpì nei cuori tanta 
gente. “L'Ucraina ringrazia e non dimentica!”». 
L'associazione, infatti, si dice grata all'intera 
comunità friulana per aver risposto con grande 
partecipazione e generosità alla richiesta di 
aiuti. «Grazie a tutti - conclude Skyba - dal 
profondo del nostro cuore. Con l'augurio di 
pace, serenità, prosperità per il nuovo anno in 
tutte le famiglie e comunità». 

M.P. 
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“Ale” De Marchi 

«I valori dello sport, 
dal rispetto al sacrificio, 
siano quelli della vita» 


1 mio 


augu 
rio è 
chei 
valo 
ri dello sport — 
qualsiasi esso 
sia, non solo 
agonistico 0 
professionale, 
ma pure 
quello 
praticato in 
maniera amatoriale —, come il sacrificio, il 
saper superare la fatica e i momenti no, il 
mettersi in gioco per migliorarsi, il rispetto 
dell'avversario, possano essere anche i valori 
che ci accompagnano nella vita di ogni 
giorno». Alessandro De Marchi, classe 1986, 
ciclista professionista ora nelle fila del team 
australiano BikeExchange, all'augurio 
aggiunge anche un consiglio. «Visto lo stile di 
vita pieno di stress che contraddistingue la 
nostra quotidianità che ci vede tutti a correre, 
perennemente arrabbiati col prossimo, 
suggerirei di tornare ad avere il piacere di stare 
all'aria aperta, in mezzo alla natura, magari in 
compagnia. Abbiamo tutti bisogno di 
riappropriarci di ritmi di vita più umani che 
alla fine fanno bene al corpo e pure al nostro 
equilibrio mentale. Ambire a uno stile di vita 
sana lo ritengo una forma di rispetto per il 
valore che ha la nostra stessa esistenza, per 
questo consiglio l’attività fisica, magari 
prendendo l'abitudine di ritagliarsi qualche 
momento nella giornata». In queste settimane 
il “rosso di Buja” ha iniziato la preparazione 
in palestra in vista della nuova stagione 
agonistica. Quella che lo porterà anche a 
correre il Giro d'Italia, con all'orizzonte la 
tappa friulana. «Seppur la cronoscalata non si 
addica alle mie caratteristiche, correre nella 
mia terra è sempre una grande emozione». 
Monika Pascolo 


on si può dire che l’anno che sta per 
concludersi abbia dato poche 
preoccupazioni alle aziende, tra le 
incertezze sulle forniture e gli 
aumenti in bolletta. C'è però chi 
mantiene verso il futuro uno sguardo 
positivo. «Se c'è la buona volontà di tutti, 
soprattutto degli imprenditori, nel 
continuare a lavorare bene, nell'interesse 
della collettività, possiamo essere ottimisti — 
dice Renato Railz, titolare di Eurolls, 
azienda di Artegna leader nella produzione 
di attrezzature per cavi in acciaio e tungsteno 
—, nonostante le difficoltà nel trovare 
personale e materie prime». 
Una delle chiavi per il successo di 
un'azienda è la fiducia nel territorio e nelle 
sue potenzialità e la valorizzazione delle 
aree marginali. «Bisogna investire anche in 
locazioni più disagiate - continua 
l'imprenditore - per portare lavoro e 
speranza per il futuro. Noi quest'anno 
abbiamo aperto uno stabilimento a Resia, 
nella montagna friulana: è un'esperienza che 
funziona che credo ripeteremo. È una strada 
che abbiamo intrapreso e che intendiamo 
continuare». Per Eurolls, dare fiducia al 
territorio ha ripagato: il 2022 si è concluso 
in termini positivi, sia per quanto riguarda i 
risultati sia per quanto riguarda il volume di 
prodotti realizzati, nonostante l'aumento 
dei costi energetici dovuto alla situazione 
internazionale, che ha inevitabilmente eroso 


Antonella Sbuelz 
Più attenti e solidali 
grazie alla letteratura 
che «accende empatia» 
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un tempo 
complesso 
quello che 
ci troviamo 
ad abitare 
in questo 
Natale, segnato 
da conflitti e 
distanze sociali 
che si allargano 
facendosi 
sempre più 
marcate. «Nei 
miei libri ho sempre affrontato il passato — 
racconta la scrittrice udinese Antonella Sbuelz 
-, col mio ultimo lavoro, invece, ho dato 
risposta alla necessità che avvertivo con urgenza 
di raccontare i drammi e le difficoltà del nostro 
presente». Nasce così «Questa notte non torno» 
(Feltrinelli) che racconta di famiglie fragili, di 
adolescenti in ricerca, di minori stranieri non 
accompagnati e di donne afghane. Centinaia i 
ragazzi e le ragazze delle scuole che Sbuelz ha 
incontrato in questi mesi in tutta Italia per 
parlare di questi temi a partire dal suo libro: 
«Ad ogni appuntamento ho trovato giovani 
desiderosi di conoscere e di interrogarsi, ecco 
allora che la letteratura può moltissimo per 
contribuire a una società più consapevole, 
inclusiva e attenta». 
«Credo dunque fermamente - aggiunge Sbuelz 
—, in una letteratura anche capace di denunciare 
quello che non va, che faccia capire che ciò che 
nel mondo non funziona ci riguarda da vicino. 
La letteratura ha un “super potere” quello di 
impattare sulle nostre vite, di aggiungere alla 
razionalità il versante dell’emozione che è poi 
ciò ci rende umani. L'augurio che faccio con 
tutto il cuore è che sempre di più la letteratura 
abbia la vocazione di accendere l'empatia delle 
persone rispetto alle grandi questioni del 
nostro tempo, spero sia proprio anche questo il 
destino dei libri». 


Anna Piuzzi 


Renato Railz, titolare di Eurolls 
«Uniti si può lavorare bene» 


i margini di guadagno. Nei prossimi mesi, 
l'intento è di lavorare secondo i programmi, 
continuando la produzione e le 
esportazioni, che costituiscono circa l'’85% 
del fatturato, senza lasciarsi abbattere dalle 
circostanze. «L'augurio che voglio fare per il 
Natale e per il nuovo anno è che se tutte le 
componenti della società lavorano insieme 
in armonia, mettendo un po' del proprio 
sono sicuro che potremo attraversare questo 
periodo difficile con meno disagio e paura 
di non riuscire a sopravvivere - conclude 
Railz —. Tutti insieme possiamo coltivare la 
speranza per il futuro, anche se dovremo 
fare alcuni sacrifici». 

Veronica Rossi 
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ENERGIA E FUTURO 


on sono trascorsi molti mesi da quando 
l'allora premier Mario Draghi chiedeva: 
«Preferite la pace o il termosifone acce- 
so?», e sembra che gli italiani — e pure i 
friulani — abbiano scelto. Dall'ultimo re- 
port pubblicato dall'Ispi, Istituto per gli studi 
di politica intemazionale, sul monitoraggio dell'an- 
damento dei consumi dall'inizio della guerra in 
Ucraina, emerge infatti che dal primo settembre 
2022 i consumi di gas dei cittadini italiani sono 
calati del 17% rispetto allo stesso periodo dell'an- 
no scorso. Merito forse anche del clima mite dei 
primi mesi autunnali e più ancora del timore di 
trovarsi una bolletta troppo salata, resta il fatto 
che i risparmi sui riscaldamenti hanno riportato 
i consumi italiani ai livelli del 2019. Un trend, 
questo, che si constata anche nella nostra regio- 
ne, come conferma Matteo Mazzolini, diretto- 
re di Ape Fvg, Agenzia per l'Energia del Friuli-Ve- 
nezia Giulia. 
Dott. Mazzolini, perché e quanto i friulani 
hanno ridotto i loro consumi di gas? 
«Il dato regionale è in linea con quello naziona- 
le e sicuramente il calo nel consumo di gas natu- 
rale degli ultimi mesi è frutto di una combina- 
zione di fattori: da una parte, ci sono gli interven- 
ti di efficientamento energetico che si stanno rea- 
lizzando anche nel settore civile, in particolare 
per effetto delle detrazioni del 110%; dall'altra ad 
incidere è senz'altro l’effetto di una rinnovata at- 
tenzione a questi temi da parte delle famiglie; in- 
fine c'è l'aumento dei prezzi, che induce ad ab- 
bassare il termostato o a rivolgersi ad altri vetto- 
ri energetici. Legna e pellet, ad esempio, più con- 
venienti e che si possono utilizzare in maniera 
più “chirurgica”, scaldando solo alcune stanze e 
solo quando necessario». 
I friulani stanno imparando a risparmiare 
energia? 
«Direi di sì. E lo fanno anche in maniera “attiva”. 
Negli ultimi anni è stata varata una serie notevo- 
le di incentivi, sia da parte dello Stato che della 
Regione. Una quantità di risorse finanziarie così 
significativa, inizia a generare i primi risultati, in 
particolare nel settore civile e in misura minore 
nel settore commerciale». 
E le industrie come stanno reagendo? 
«Bisogna distinguere tra la grande industria, do- 
ve il processo di efficientamento ha avuto luogo 
anche per obblighi di legge, e la piccola e media 
impresa, dove non esistono tali obblighi e la di- 
mensione aziendale incide molto sulla sua capa- 
cità operativa nel realizzare gli investimenti. Ne 
parlavamo recentemente anche in ambito regio- 
nale... la sfida oggi è sulle piccole e medie impre- 
se! Il problema è che intervenire su processi pro- 
duttivi efficentandoli non è un lavoro chesi fa in 
dueo tre mesi, spesso tale processo si realizza con 
una prospettiva di almeno 3 o 4 anni. Per que- 
sto anche le piccole e medie aziende che voglio- 
no ragionare sul risparmio energetico sanno di 
avere davanti a loro un percorso non veloce». 
Un tema rilevante per la nostra regione, ca- 
ratterizzata da tante realtà medio piccole. 
«Si tratta di un tema rilevante per tutto il Nordest. 
Fortunatamente ci sono molti contributi a dispo- 
sizione, anche per consentire alle aziende dia- 
gnosi energetiche. La Regione sta inoltre valutan- 
do ilvaro di nuove misure per finanziare impian- 
ti alimentati a fonti rinnovabili che possano in 
parte supplire all’approvvigionamento energeti- 
co tradizionale. Come detto, intervenire sui pro- 
cessi produttivi non è semplice, le strade, però, ci 
sono: penso alla sostituzione di macchinari ma 
anche a misure perottimizzare i flussi di energia, 
a processi di simbiosi industriale tra aziende. . .». 
Le comunità energetiche rinnovabili (CER) 
sono una possibilità concreta? 
«Senz'altro. Seun'azienda possiede un grande ca- 
pannone sul quale si può installare 1 megawatt 
di potenza da fotovoltaico, ma perle proprie esi- 
genze ne utilizza solo trecento kilowatt, può met- 
tere a disposizione i restanti kW alle aziende con- 
termini attraverso la costituzione di una CER. 
L'approccio più conveniente è quello di cercare 
sempre di consumare tutta l'energia prodotta 
dall'impianto. Nella zona di Udine sud si sta co- 
stituendo una CERtra due aziende, una delle qua- 
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Fotovoltaico e Comunità energetiche rinnovabili, 30 domande 
Firmati decreti per 11 milioni di euro in regione per il finanziamento di impianti fotovoltaici anche 
finalizzati alla costituzione di Comunità energetiche rinnovabili. Ad annunciarlo è l'assessore regionale 
alla Difesa dell'ambiente, energia e sviluppo sostenibile, Fabio Scoccimarro, soddisfatto per il successo 
e la partecipazione al bando pubblicato un mese fa dalla propria direzione e che ha permesso di dare 
il via a questa prima fase». «Nonostante manchino ancora i decreti attuativi ministeriali che dovevano 
essere pronti a maggio - sottolinea l'assessore —, la mia Direzione e il territorio regionale si sono 
dimostrati pronti e reattivi nella costituzione delle Cer». Nell'elenco delle 30 domande presentate 
figurano anche 20 Comuni (Palmanova, Forni di Sopra, San Martino al Tagliamento, Gonars, Rigolato, 
Paularo, Tavagnacco, San Canzian d'Isonzo, Rivignano Teor, Gemona del Friuli, Ravascletto, Porcia, 
Buttrio, Sedegliano, Lignano Sabbiadoro, Ruda, Ronchi dei Legionari, San Leonardo, Cercivento e 
Tricesimo). In questi Comuni, però, «saranno forse al massimo 6 le Comunità energetiche che 
nasceranno — osserva critico Cristian Sergo, consigliere regionale del Movimento 5 Stelle —. Circa 24 
saranno semplici impianti fotovoltaici di autoconsumo. Utilissimi ad abbattere le bollette delle 
amministrazioni comunali, non certo quelle dei cittadini». «Il bando prevedeva infatti il finanziamento 
di impianti fotovoltaici, anche finalizzati alla costituzione delle CER — puntualizza Sergo —. Noi avevamo 
chiesto di togliere“anche” dalla norma per favorire la diffusione delle CER in Fvg, ma la nostra proposta 
è stata bocciata». Il bando regionale, precisano dal canto loro gli esperti di Ape Fvg, copre l'80% del 
costo dell'impianto quando questo è volto al semplice autoconsumo, mentre il 45% o 30% quando 
l'intervento è volto alla costituzione futura di una CER. Molti Comuni hanno optato per l'autoconsumo. 


Calo consumi. || Report Ispi mostra una flessione del 17% sul 2021. Anche in regione si efficienta 
e si risparmia sul riscaldamento. Mazzolini (Ape Fvg): «La sfida vera oggi è per le piccole imprese» 


Matteo Mazzolini 


li consuma energia solo dal lunedì al venerdì; 
nei giorni in cui è chiusa cede tutta l'energia 
all'azienda contermine che lavora anche il fine 
settimana». 
Insomma, la direzione è quella giusta. 
«Sì, il problema è la velocità. In un momento 
come questo, di impennata dei costi dell’ener- 
gia, tutti auspicherebbero una velocità maggio- 
re, ma i processi trasformativi richiedono tem- 
po». 
Almeno il rischio di rimanere senza gas 0g- 
gi sembra scongiurato... 
«Sì, ma il problema resta il prezzo, altamente 
variabile. È il classico andamento schizofreni- 
co dei mercati, quando percepiscono un gros- 
so rischio nel futuro. Il mercato dell'energia è 
fatto principalmente di cosiddetti futures: vale 
a dire che le aziende acquistano energia per il 
futuro sulla base di attese. E più aumenta il ri- 
schio percepito, più il prezzo di questi futures 
sale. A pagare di più sono proprio paesi (e re- 
gioni) comeil nostro, o come la Germania, tra- 
dizionalmente grandi consumatori di energia». 
Quali prospettive vede per il futuro? 
«Non mi aspetto un calo dei prezzi nell'imme- 
diato, ma è logico immaginare che questa situa- 
zione avrà riverberi sull'inflazione, come sta già 
avvenendo, e sui costi finali dei prodotti. Que- 
sto determinerà a sua volta una contrazione dei 
consumi e, poi, dei consumi generali di ener- 
gia. Anche questo lo stiamo in parte già veden- 
do. Ci aspettiamo che nel giro di un anno e mez- 
zo 0 due il mercato si ristabilizzi su livelli ragio- 
nevoli, che non saranno però sicuramente quel- 
li pre-crisi: saranno un po' più alti, perché stori- 
camente il prezzo dell'energia sale sempre». 
Nlato positivo di tutto ciò è che stiamo im- 
parando a risparmiare energia? 
«Senz'altro. È quando un bene diventa costoso 
chelosi utilizza con più attenzione. Inoltre mol- 
te persone stanno ragionando sulle possibilità 
di efficientamento energetico: da quelle più strut- 
turali — cappotti termici, sostituzione di serra- 
menti ad alta dispersione, isolamento dei so- 
lai...-, fino a misure “attive” come l’installazio- 
ne di pannelli fotovoltaici, magari abbinati ad 
accumulatori e combinati a tecnologie come 
pompe di calore o pompe geotermiche, o l’in- 
stallazione di pannelli radianti a parete, a pavi- 
mento, a soffitto... Il portafoglio di soluzioni 0g- 
gi è enorme. La cosa migliore è farsi aiutare da 
qualche professionista e pian piano andare a 
sommare questi interventi». 
Quanto si può arrivare a risparmiare? 
«Fino al 90% della spesa energetica in una abi- 
tazione. Occorre però avere una visione, pro- 
grammare gli investimenti anche in base agli 
incentivi a disposizione. Pensare nel tempo a 
progressivi miglioramenti. Le possibilità di de- 
trazione sono tante: dal 50% per tutti i lavori di 
ristrutturazione, al 65% per l’efficientamento 
energetico, al Superbonus del 110%, che sem- 
bra sarà mantenuto seppurridimensionato. Ci 
sono i contributi a livello locale per la sostitu- 
zione degli elettrodomestici, delle caldaie... A 
breve dovrebbero uscire pure i contributi regio- 
nali per i pannelli fotovoltaici e i sistemi di ac- 
cumulo. La nostra Agenzia ha uno sportello ad 
hoc, cofinanziato anche dalla Regione, che for- 
nisce consulenza gratuita proprio su tutte le for- 
me di contributi e di incentivazione disponibi- 
li. Risponde al numero 353/4104289 e alla mail 
sportelloenergia@ape.fvg.it. 

Valentina Zanella 


La strenna natalizia 
più bella che mai... 
Non perdere un classico friulano! 
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L'ultimo bilancio regionale 


prima delle elezioni del prossimo 
anno. Anche il più dotato di 
risorse: 5 miliardi e 80 milioni, 
300 milioni più del 2021. Voto 
favorevole della maggioranza, 
contrario delle opposizioni 


come Agricoltura. 81 milioni 
di euro. Di cui 7 in tre anni ai 
Consorzi di bonifica per la rete 
irrigua e 4 milioni al settore 
zootecnico per compensare i 
maggiori costi da guerra. 
come Beneficiari. Tanti 
beneficiano di questa manovra. 
Segnaliamo fra tutti le persone 
con disabilità. 2 milioni ai 
gestori delle strutture, 1 milione 
per l'acquisto di veicoli a servizio 
delle persone fragili, 1 milione per 
riconvertire l'ex Macello di 
Gemona in un centro socio- 
riabilitativo. 
come Cultura. 81,6 milioni 
destinati, fra l'altro, a Nova 
Gorica-Gorizia Capitale 
europea della cultura, alla 
conferma dell'Art Bonus, 
all'abbattimento dei costi energetici 
a carico delle associazioni. 
come Donne. 500 mila euro a 
sostegno dell'imprenditoria 
femminile. E questo all'interno 
di un capitolo di investimenti 
di 159 milioni di euro per le 
attività produttive (ed il turismo), 
di cui 5,4 per favorire l'attrazione e 
l'insediamento in Fvg di imprese 
internazionali. 
come Energia. 55 milioni di 
euro per il super-sconto 
carburanti nel 2023, di cui 1 
milione per l’efficientamento 
energetico del centro 
internazionale di biathlon Carnia 
Arena. 
come Famiglia. «Stanziamo 
quasi 190 milioni di euro per 
famiglia, istruzione e diritto allo 
studio, formazione e ricerca, 
lavoro; nel 2018 erano 100 
milioni», fa notare l'assessore 
Alessia Rosolen. 
Oltre 66 milioni per il contrasto 
alla denatalità e a supporto della 
famiglia. In 4 anni sono state 
garantite 821 strutture per l'infanzia 
(0-6 anni) per i 32mila bambini 
residenti in regione e permesso la 
gratuità del nido a 7.721 nuclei 
familiari. Circa 17 mila famiglie, 
nel 2022, hanno potuto giovare del 
rimborso spesa di 500 euro per 
figlio. La “Dote famiglia riceverà 
altri 20 milioni; 30 milioni per 
l'abbattimento rette dei nidi, 2,7 
per le scuole dell'infanzia non 
statali. 
come Grazie. L'assessore alle 
Finanze Barbara Zilli è 
intervenuta in aula per 
ringraziare, tra gli altri, anche i 
consiglieri d'opposizione. 
come Hotel. 3 milioni di euro 
nel triennio saranno destinati 
ai voucher Turesta, per 
incentivare i pernottamenti in 
Fvg. 
come Infrastrutture. Un 
contributo straordinario di 2 
milioni e 500 mila euro al 
comune di Sutrio per il 
rifacimento del ponte di Noiaris, 
3 milioni di euro agli enti locali per 
la copertura dei progetti Pnrr. 300 
mila euro per le frane. 400 mila 
euro ai proprietari di capannoni 
industriali per la demolizione dei 
fabbricati dismessi. 


€ 


come Lavoro. Incrementi sul 
fronte del lavoro, dai 17,5 milioni 
nel 2018 ai 27,5 milioni nel 2023. 
Gli occupati sono aumentati da 
507 mila unità nel 2019 a 523 
mila nei primi nove mesi del 2022. 
come Minoranze. 15 mila 
euro alla Società filologica 
iulana per la manutenzione 
idi Casa Ascoli a Gorizia, 
1Omila euro, da dividere 
equamente nel triennio 2023-25, 
all'Agenzia regionale per la lingua 
friulana. 
come Nuoto. 900mila euro alle 
società sportive del settore 
natatorio, a ristoro dell'aumento 
dei costi energetici. 


come Organici. Quelli della 
sanità hanno fatto molto 
discutere. La Regione ha reso 
noto che gli addetti sono 
aumentati da 20.252 unità del 
2018 alle 21.078 del 2022. 
come Polemiche. «Le 
utonomie locali non hanno mai 
‘avuto tante risorse come in questa 
manovra di bilancio: quasi 800 
milioni di euro a disposizione», fa 
notare l'assessore regionale Pierpaolo 
Roberti. Ma «la Giunta Fedriga, 
respingendo la nostra proposta di 
finanziamento stabile alle Comunità 
volontarie per esercitare le funzioni, 
dimostra di essere ancora lontana dal 
dare gambe ai sistemi di area vasta 
degli Enti Locali», protesta Franco 
Tacop del Pd. Stanziamento di 32,8 
milioni nel 2023 per garantire la 
funzionalità degli Enti di 
decentramento regionali. 
come Qualità dell'istruzione. 
Quasi 40 milioni nel 2023, 
dedicati a garantire un'offerta 
educativa di qualità e il diritto 
allo studio per le fasce più deboli 
e per premiare il merito. Per la “Dote 
scuola” 2,3 milioni, per il comodato 
gratuito dei libri di testo 2 milioni, 
per il Bonus psicologo per studenti 
500 mila, per borse di studio per 
studenti universitari 7 milioni, per 
edilizia universitaria oltre 18 milioni. 
Agli Its (Istituti tecnologici superiori) 
1 milione. 630mila euro serviranno 
invece a garantire l'attività didattica 
musicale nelle scuole primarie 
tramite bande e cori. 
come Reazioni. «In questi anni 
abbiamo valorizzato - ha 
commentato il presidente 
Massimiliano Fedriga - 
‘autonomia del Friuli-V.G. 
attraverso la rinegoziazione dei patti 
finanziari con lo Stato: nel 2018 
dovevamo dare più di 800 milioni, 
oggi abbiamo dimezzato quel 
contributo». Molto critica invece la 
valutazione delle Opposizioni. «Il 
parere assolutamente negativo - ha 
spiegato Furio Honsell (Open Sinistra 
Fvg) - riguarda tutti i 5 anni, non solo 
questo bilancio. Temo che questo 
mandato non lascerà traccia». 
Massimo Moretuzzo, capogruppo del 
Patto per l'Autonomia, si è detto 
convinto che «la grande mole di 
risorse non sia stata utilizzata nel 
modo giusto». Per Cgil, Cisl e Ul si 
tratta di «una finanziaria generosa 
con le imprese e disattenta alle 


one, Finanziaria 
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famiglie», pur essendo «una delle più 
ricche della storia» della Regione. 
«Non allevia infatti la pressione sulla 
società colpita dalla crisi energetica». 
come Sanità. «C'è 
un'importante disponibilità di 
risorse a beneficio del Sistema 
salute, quasi 2 miliardi e 
900mila euro: oltre 110 milioni 
di euro in più rispetto allo 
stanziamento della precedente 
finanziaria. Oltre 1 miliardo di euro 
negli ultimi 5 anni contro i 212 
milioni della legislatura precedente. 
240 milioni per la sanità territoriale. 
La spesa sociale aumenta di 3 
milioni raggiungendo circa 200 
milioni di euro». Così l'assessore 
regionale Riccardo Riccardi, che 
precisa come in regione non sia in 
atto un processo di privatizzazione. 


dari 


come Turismo. 1,3 milioni a 
Udine per l'organizzazione 
dell’Adunata nazionale degli 
alpini. 300mila euro saranno 
destinati ai Comuni 
dell'hinterland. 300mila euro ad 
incrementare il budget della 
valorizzazione dei siti archeologici. 
come Udine. Una manovra da 
124 milioni nella quale rientra il 
contributo da 3,5 milioni 
assegnato al Comune di Udine 
per la sistemazione della 
caserma Osoppo. 
come Varie. Altre voci ancora. 
420mila euro al nuovo 
magazzino di stoccaggio del 
Banco alimentare a Pasian di 
Prato e 390mila al progetto di 
residenza diurna per anziani a 
Sedegliano. Il sostegno alle onlus 


delle Aziende per i servizi alla persona 
vale 360mila euro. La manovra 
assegna poi 600mila euro ai Comuni, 
da destinare ai cittadini anziani e a 
basso reddito per il rimborso delle 
spese veterinarie. 100 mila euro 
all'attività del Coordinamento delle 
associazioni diabetici. 1milione per 
lo Sport bonus. 

come Zanin. «La finanziaria più 

ricca di sempre è una manovra 

ad ampio raggio quanto 

strutturata e capillare, costruita e 

sviluppata sui veri pilastri della 
nostra comunità - famiglia, 
associazionismo e sistema imprese — 
ma - sottolinea Piero Mauro Zanin, 
presidente del Consiglio - tenendo 
conto dell'aumentata domanda di 
assistenza per la salute». 

Francesco Dal Mas 
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arantire l’autosufficienza di 
sangue anche nei prossimi 
anni contrastando gli effetti 
del calo demografico. Ruota 
attorno a questo obiettivo la 
strategia avviata negli ultimi anni 
dall'Associazione friulana donatori 
di Sangue (Afds) della provincia di 
Udine. Strada che continuerà ad es- 
sere battuta, com'è stato ribadito du- 
rante la conferenza stampa di fine an- 
no, sabato 17 dicembre, nel corso 
della quale sono stati analizzati i ri- 
sultati del 2022 e illustrate le nuove 
iniziative per il 2023. 
«Stiamo tornando ai livelli di dona- 
zione prepandemici, ma non del tut- 
to, in quanto a pesare sempre di più 
è un fattore strutturale della nostra 
società, ovvero il calo demografico - 
ha spiegato Roberto Flora, presiden- 
te dell'associazione che riunisce 52mi- 
la iscritti, di cui 29mila attivi —. Infat- 
ti, le uscite dall'attività donazionale 
sono ben superiori agli ingressi». 
Quest'anno sono state donate 626 


sacche in meno, passando da 35.276 
a 34.650, quindi con un calo dell’1,9 
per cento. 

«Siamo però ottimisti — ha continua- 
to Flora - perché il numero di nuo- 
vi donatori che entrano a far parte 
dell'Afds è costante, passati da 1.705 
del 2021 a 1.890 di quest'anno quin- 
di con un aumento di 189 pari al 
10,5%, ed è composto soprattutto da 
giovani, sorprendentemente con una 
prevalenza di quanti hanno dai 18 ai 
20 anni, in questo caso 100 in più che 
corrisponde a una crescita del 12,6% 
(erano 790 nel 2021, sono 890 nel 
2022). Questo è il frutto di un inten- 
so lavoro nelle scuole (più 30,4%) 
che sono il nostro vero vivaio grazie 
alle sezioni che vi operano, agli inse- 
gnanti che dedicano il loro tempo a 
sensibilizzare e accompagnare gli al- 
lievi anche nei centri trasfusionali e 
grazie alla presenza fondamentale 
dell'autoemoteca». 

Un esempio di tale generosità giova- 
nile sono i tre gemelli, nati il 17 giu- 


DONO DEL SANGUE. Tra i nuovi donatori sorprendente prevalenza 
dei 18-20enni, che però sono meno di un tempo, causa denatalità 


«La generosità dei giovani per 
affrontare l'autosufficienza» 


gno 2004, Alice, Gaia ed Enrico Mi- 
chelin. Accompagnati dal papà Da- 
niele e dallamamma Elena, entram- 
bi donatori, domenica 11 dicembre 
hanno provato la gioia del dono as- 
sieme ad altri coetanei diciottenni, 
donando per la prima volta presso il 
centro trasfusionale di Udine e iscri- 
vendosi sin da subito alla sezione 
Afds di Rivignano. 

Oltre ai giovani, un ruolo fondamen- 
tale della strategia lo svolge il siste- 
ma di raccolta del sangue sul territo- 
rio attraverso le autoemoteche. Quel- 
la supertecnologica donata dal grup- 
po industriali Danieli è finalmente 
diventata operativa lo scorso 1° di- 
cembre, mentre quella che era già in 
uso il prossimo anno dovrà subire 
un intervento di straordinaria manu- 
tenzione, per il quale l'Afds è in cer- 
ca ora di uno sponsor. 

«Il 2022 — ha ribadito Flora — è stato 
l’anno della maggior fruizione dell’au- 
toemoteca con ben 956 sacche rac- 
colte in più dell'anno precedente che 
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LA VITA CATTOLICA 
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Alice, Enrico e Gaia Michelin, i gemelli neodiciottenni di Rivignano alla prima donazione 


corrisponde a un aumento del 16,5% 
(erano 5.794 nel 2021, sono 6.750 
nel 2022) il che significa essere sulla 
strada giusta, ma auspichiamo che ci 
sia un rilancio anche dei centri ospe- 
dalieri con orari più adatti e miglio- 
ramenti nell’accoglienza». 

«Fra i fatti positivi da annoverare 
nell’anno che sta finendo — ha con- 
cluso - pongo senza dubbio quel che 
il nostro attivo Gruppo Giovani sta 
operando con i coetanei, non solo 
nelle scuole, per innovare l’approc- 
cio con il dono del sangue sia con ini- 
ziative sul territorio, sia sui nuovi me- 
dia. A loro va il merito di aver dato 
una vera originalità di contenuti e di 
grafica al Portale del Dono realizza- 
to con competenza e creatività. Au- 


spico che questi semi di speranza per 
il futuro portino a un rinnovamento 
generazionale della dirigenza delle 
nostre sezioni, tenuto conto che i tem- 
pi sono cambiati e che oggi spetta in 
misura maggiore all'associazione ave- 
re un ruolo di chiamata, di fidelizza- 
zione e di coordinamento. Per que- 
sto è stato avviato un processo di raf- 
forzamento della segreteria». 

Il grazie della Regione all'Afds è sta- 
to portato dal vicepresidente ed as- 
sessore alla Salute, Riccardo Riccar- 
di: «Il lavoro svolto nelle scuole, la 
raccolta di sangue con autoemoteca, 
la costanza e l'impegno di quest'as- 
sociazione ci permete di affrontare 
con maggiore serenità questa com- 
plessa fase storica». 


30mila euro? 


SCOPRI COME SU 


WWW.REGIONE.FVG.IT 


CON LE FAMIGLIE PER 
L'EDUCAZIONE E IL 
TEMPO LIBERO 


CONTRIBUTI A FAVORE DELLA CRESCITA 
E DELL'EDUCAZIONE DEI FIGLI MINORI 


Hai figli di età inferiore ai 18 anni e un reddito ISEE fino a 


Sei titolare di Carta Famiglia e vivi in Friuli Venezia Giulia da 


almeno 24 mesi continuativi? 


) Puoirichiedere Dote Famiglia, il contributo annuale a 
rimborso delle spese sostenute per prestazioni o servizi a 
carattere educativo, ludico, ricreativo, sportivo e culturale peri 
tuoi figli minori (fino a 500 euro per ciascun figlio*) 

) Presenta domanda online entro il 31 dicembre nella sezione 
dedicata del sito regionale: www.regione.fvg.it 


Per informazioni visita il sito regionale o contatta il servizio 
SI.CONITE tramite il Numero Unico per la Famiglia 040 377 5252 
o via posta elettronica: siconte.info@regione.fvg.it 


*L'importo può essere maggiorato o ridotto a seconda dei requisiti 
Consulta la pagina informativa sul sito regionale 


SERVIZI ALLE FAMIGLIE/FIGLI MINORI 
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a pandemia, dalla sua 
esplosione poco meno di 
tre anni fa, ha comportato, 
per il Friuli-Venezia Giulia, 
la cancellazione di un paese 
come Majano, più di 5 mila e 
800 abitanti. Ad oggi. E proprio in 
questi giorni, in cui si registra un 
rallentamento delle infezioni da 
Covid, non bisogna dimenticarlo. 
Il che significa — a sentire le nostre 
autorità sanitarie, a partire da 
esperti come Fabio Barbone, a capo 
della task force regionale - farsi la 
quarta dose per i troppi che non 
hanno completato le vaccinazioni. 
Ed anche evitare gli assembramenti 
o, comunque, mettersi la 
mascherina. 
La quota di persone vaccinate a 
livello nazionale supera il 90,1%, 
mentre nella nostra regione si 
ferma all'87,3%; non più di 
2.834.743 le dosi somministrate. 
Ricordiamo, al riguardo, che nei 
centri vaccinali della regione è 
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C POLI SCIISTICI 


ANNI il Festival olimpico ritorna in Italia 
e si preannuncia già come l'edizione dei RECORD! 


47 NAZIONI EUROPEE accreditate 


PARTECIPANTI 2.3 00 
1: i 00, dai 14 ai 18 anni 


COMPETIZIONI 109 


disponibile il vaccino bivalente 
Moderna adattato contro le 
varianti Omicron circolanti, che va 
ad aggiungersi all'analogo farmaco 
Pfizer. 


Altro discorso vale per l'influenza, 
che è ancora in crescita e che 
comporta, pure essa, un maggiore 
carico negli ospedali. Ma, 
attenzione, c'è un risvolto che deve 
ancor più preoccupare. Lo ha 
ammesso lo stesso ministro della 
sanità, Orazio Schillaci. 


Aumentano i tumori, del 2 per 
cento. Il motivo? In questi anni di 
attenzione tutta proiettata sul 
Covid, si sono ridotte le diagnosi e 
le terapie. A rischio soprattutto gli 
anziani (che rappresentano il 65% 
dei casi) e le donne (il 30% 
riguarda il cancro alla mammella). 
In regione risultano 9 mila nuovi 


Soprattutto nelle case di riposo. Aumentano le diagnosi di tumori 


Covid. Scomparso 
un paese come Majano 


casi diagnosticati, di cui 1.200 
tumori alla mammella e 900 alla 
prostata. Ma come ha accertato il 
Cro di Aviano, sta crescendo anche 
il numero di donne col tumore ai 
polmoni, a causa del fumo. 
Sempre il Cro ha certificato, con 
un altro studio, che su un 
campione di 10mila pazienti con 
tumore, il 20% dei non vaccinati 
presenta un rischio di morte tre 
volte superiore alle persone 
vaccinate. 


Tornando al Covid e all'influenza, 
si sa che la preoccupazione 
maggiore si sta materializzando 
nelle case di riposo. Il 40% degli 
ospiti è influenzato nelle 35 
strutture aderenti a Federsanità. E 
la percentuale potrebbe essere 
addirittura più alta se non fosse 
intervenuta la vaccinazione. Il fatto 
è — avvertono i medici — che sta 
circolando un virus influenzale più 
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SALUTE 


La prima cala, la seconda cresce. 


aggressivo, che muta più 
rapidamente e rispetto al quale i 
vaccini sono meno efficaci per la 
malattia ma comunque 
proteggono dalle forme gravi. 

La diffusione dell'influenza - come 
fa notare Massimo Crapis, 
primario del Dipartimento 
Malattie Infettive dell'ospedale di 
Pordenone - è cominciata prima 
del solito e c'è la concreta 
possibilità che il ceppo circolante, 


COVID 
\accini peri piccolissimi 


Dalle ore 12 di mercoledì 21 
dicembre, sarà possibile prenotare 
il vaccino anti Covid-19 Comirnaty 
(BioNTech/Pfizer), nella specifica 
formulazione da 3 
microgrammi/dose, per la fascia di 
età 6 mesi/4 anni. Lo rende noto il 
vicegovernatore con delega alla 
Salute, Riccardo Riccardi. La 
vaccinazione è raccomandata ai 
bambini che presentino condizioni 
di fragilità tali da esporli allo 
sviluppo di forme più severe di 
infezione da Sars-Cov2. 

Il vaccino può essere effettuato 
anche a bambini e bambine in 
questa fascia di età senza 
condizioni di fragilità presso i 
centri vaccinali, in sedute 
dedicate, su richiesta del genitore. 


H3NI, possa essere clinicamente 
rilevante. Inoltre tendiamo sempre 
a sottovalutare l'influenza, invece 
le complicanze non mancano. «Per 
due anni, grazie alle misure di 
contenimento del contagio Covid, 
non siamo venuti in contatto 
nemmeno con altri virus: ecco 
perché l'influenza sembra colpire 
di più i bambini, che hanno 
un'immunità generale più bassa». 
ED.M. 
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TUTTO LO SPORT OLIMPICO CHE VUO!! 


Ci siamo! Sei appassionato di sport invernali su neve e ghiaccio? 


p-28° 
FVG due 


Allora non puoi proprio mancare l'appuntamento con EYOF2023 - European Youth Olympic Festival — 
il più Importante evento multi-sport internazionale che il Friuli Venezia Giulia ospiterà dal 21 al 28 gennaio 2023. 


COMPETIZIONI 


Quali specialità e dove vederle dal 22 gennaio al 27 gennaio! 


Sci alpino e combinata nordica a Tarvisio 


Snowboard Freestyle (Slopestyle & Big air) a Sella te 


Fog Short Track e Figure Skating a Pontebba 


A 


Ice Hockey maschile a Udine 


Ice Hockey femminile a Spittal (Austria) 


AS Jumping e Nordic Combined a Planica (Slovenia) 24 


©; Biathlon a Forni Avoltri 


Cross Country Skiing a Sappada DE 


è Freestyle Skiing (Slopestyle & Big air) e Ski Cross sullo Zoncolan ®®. 


DZ Ski Mountaineering a Forni di Sopra 


Snowboard Alpine e Snowboard Cross a Piancavallo 


È 


AS. Curling a Claut 


E se vuoi vivere l'emozione della Cerimonia ufficiale di EYOF2023 FVG 
Save the date 21 gennaio Piazza Unità d'Italia Trieste ore 18:00. 


Scopri il calendario sul sito e seguici sui nostri social 
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Con il debutto assoluto di Sci alpinismo, 
Free Style Skiing (Slopestyle & Big Air), e Ski Cross 


E || Dipartimento 
ai per lo sport 
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veva affrontato quel viaggio a 
ritroso — dal Friuli all'Ucraina 
— piena di speranza, pur 
sapendo che nulla sarebbe 
stato facile. Voleva 
riabbracciare il marito Artem, 
rimasto a Kiev quando lei ha voluto 
mettere in salvo la figlia Sofia, 
rifugiandosi a oltre mille 700 
chilometri di distanza. E Halyna 
Korolchuk, 33 anni, voleva anche 
cercare i genitori che vivono a 
Kherson, sua città d'origine per mesi 
sotto l'occupazione russa, e di cui non 
aveva più notizie da circa un mese. 
Così è partita da Udine. Nonostante i 
continui bombardamenti russi su 
molte zone del Paese, la giovane 
mamma è riuscita a coronare solo 
parte del suo sogno, facendo 
riabbracciare a Sofia il suo papà. «I 
miei genitori però non rispondevano 
più al telefono. Sapevo della 
situazione a Kherson. I russi avevano 
devastato la città, avevano portato via 
tutto da ogni casa, anche da quella dei 
miei. Sapevo dai loro racconti della 
pericolosità dell'esercito di Putin, 
sapevo che chi si opponeva veniva 
portato via...». Così, col cuore pieno 
d'angoscia per quell'incontro andato 
disatteso, Halyna ha deciso di rientrare 
a Udine, dove non appena arrivata a 


Iniziativa a cura di 
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Halyna, Sofia, i genitori, la sorella e la nipotina, dopo tanta angoscia finalmente insieme 


marzo ha trovato subito lavoro — alla 
EstroCollezioni, azienda fondata 
vent'anni fa dalla sua connazionale 
Alla (che ci aiuta nella traduzione, ndr.) 
—, dove la figlia frequenta il nido e 
dove è stata accolta dalla famiglia di 
Piero Petrucco, vice presidente e 
amministratore delegato della Icop di 
Basiliano. 

È l'11 novembre. Mentre Kherson 
viene liberata dall'esercito ucraino, 
Halyna ha quasi raggiunto il confine 
con la Polonia. «È stato allora che ho 
ricevuto la chiamata dei miei genitori. 
Erano sani e salvi. Ho pensato subito a 


un miracolo». Così, ha girato l'auto e si 
è diretta a Ivano-Frankivs'k, città 
dell'Ucraina occidentale scelta per 
riabbracciare mamma e papà. «Non 
dimenticherò mai quel momento», 
dice commossa. Insieme a lei anche la 
sorella (viveva a Kherson, ma allo 
scoppio della guerra per fortuna si 
trovava fuori città e così è riuscita a 
rifugiarsi nell'ovest del Paese), nel 
frattempo diventata mamma. 
L'abbraccio con le nipotine e le figlie è 
stato interminabile. Qualcuno ha 
immortalato il momento in cui le 
lacrime hanno sciolto 9 lunghi mesi di 


PRESEDI 


La tradizione che prende forma 


www.presepifvg.it 


Presepi in 
Friuli Venezia Giulia 


#presepifvg 


@presepifvg 


Festa a Kherson dopo l'occupazione russa 


angoscia e terrore. 

Ora i genitori, imprenditori, hanno 
fatto rientro a Kherson. Lì ci sono 
anche gli anziani nonni di Halyna da 
accudire. «E c'è tutto da ricostruire», 
aggiunge la giovane. «I russi si sono 
ritirati oltre il fiume, ma purtroppo 
riescono ancora a bombardare molte 
parti della città. La casa dei miei 
genitori è stata colpita qualche giorno 
fa e ora loro vivono nella cantina 
dell'abitazione di amici. 
Trascorreranno lì sotto anche le feste. 
Ma che Natale sarà? Manca tutto, gli 
aiuti umanitari arrivano a singhiozzo. 


Li) 
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Il racconto di Halyna, 33enne ospitata a Udine. Dopo settimane di silenzio ha riabbracciato mamma e papà 


«Kherson libera. Il Natale dei miei genitori. 
Tra tante atrocità russe che emergono» 


Il ricordo dell'occupazione è ancora 
vivo. La paura provata, l'impossibilità 
di parlare la propria lingua, la bandiera 
seppellita sotto terra, le insegne 
sostituite con quelle in lingua russa, i 
risparmi rubati. E poi la gente morta. È 
difficile pensare alla normalità quando 
vieni a sapere che tanti amici e persone 
che conoscevi sono spariti. ..». Halyna 
fatica a proseguire. Ma tutti devono 
sapere, dice. «Sono state trovate camere 
di tortura per adolescenti e bambini 
ancora più piccoli... È un orrore 
immane che la gente vuole far 
conoscere». 
Cè la fila continua di chi racconta e 
denuncia alle autorità quanto emerge 
giorno dopo giorno. Intanto si 
avvicina il Natale anche per gli abitanti 
che hanno scelto di restare in una 
Kherson distrutta. «L'unica speranza è 
avere prima o poi giustizia e ricostruire 
tutto quello che è stato devastato. La 
forza arriva dalla gioia provata dalla 
popolazione quando la città è stata 
liberata. Tutti sono scesi in piazza a 
ballare e cantare, ad abbracciare il 
nostro esercito... Nessuno sperava in 
questa vittoria. Però è successo». 
Nemmeno Halyna sperava ormai di 
rivedere i suoi genitori. Però è successo. 
«Segno che i miracoli esistono». 
Monika Pascolo 


Con il sostegno di 
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GIRO PRESEPI FVG 


Itinerari presepiali in Regione 


www.diversa-mente.com 
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ohsen Shekari e Majidreza 
Rahnavard avevano 23 anni 
e manifestavano per chiedere 
libertà. Il regime iraniano ha 
risposto a quella richiesta di 
futuro condannandoli alla pena 
capitale, uccidendoli per impiccagione. 
Un gesto che rappresenta - ad ora - il 
livello più alto (ed esibito) della 
ferocia messa in campo per reprimere 
le proteste scoppiate ormai tre mesi fa 
in seguito all'uccisione di Mahsa 
Amini, la giovane di etnia curda morta 
il 16 settembre a Teheran in seguito 
alle violenze subite dopo l'arresto da 
parte della polizia religiosa perché non 
indossava correttamente l’hijab, il velo 
imposto per legge alle donne iraniane. 
Succede però che le proteste 
continuano, nonostante la violenza. 
Non solo, è proprio attorno a quelle 
condanne a morte che si fanno strada 
le prime crepe visibili del regime. 
Pochi giorni fa, infatti, tre membri del 
clero sciita — tra cui anche l'ex capo 
della Corte Suprema - hanno 
apertamente criticato tali esecuzioni. 
Obiezioni rimandate al mittente 
proprio mentre, martedì 20 dicembre, 
il giornale va in stampa, il portavoce 
della Magistratura iraniana, Massoud 
Setayeshi, ha infatti dichiarato 
all'agenzia Ima che per i rivoltosi non 
c'è altra pena che l'impiccagione. Il 
regime dunque non ha più un'unica 
voce. 
Ne abbiamo parlato - a margine 
dell'incontro organizzato sabato 17 
dicembre a Cividale dalla 
Commissione per le Pari Opportunità 
- con la giornalista italo-iraniana 
Farian Sabahi, anche iranista e storica, 
autrice del volume «Noi donne di 
Teherean» (Jouvence). 
Sabahi, a cosa siamo di fronte? 
«Molti usano la parola “rivoluzione”, 
ma da storica contemporaneista non 


Spesso definito 
come “teocrazia”, 
l'Iran è piuttosto 
un'oligarchia fatta 
di ayatollah 

e pasdaran. 
Questi ultimi, 

in caso 

di ribaltamento 
del sistema 
potrebbero 
prendere 

il sopravvento 

e dare una 
connotazione 
militare al regime, 
ogni movimento 
riformista 
organizzato 

è stato infatti 
decapitato 

sul nascere. 


sono d'accordo perché tale termine 
indica un movimento che porta un 
cambiamento strutturale e radicale 
della politica e dell'economia di una 
società. Sono trascorsi tre mesi, ma il 
cambiamento strutturale ancora non 
c'è. Siamo però di fronte a proteste 
pervasive che dal 1979 (anno della 
rivoluzione khomeinista, ndr) non si 
erano mai viste. La causa del 
risentimento di tanti iraniani non è 
l'obbligo del velo di per sé, ma 
l'approccio violento delle autorità nei 
confronti dei cittadini che vorrebbero 
poter scegliere liberamente. Il foulard 
che copre i capelli è la punta 
dell'iceberg di un sistema che maltratta 
le donne. Donne che, non 
dimentichiamolo, sono due terzi della 
popolazione universitaria, due terzi dei 
laureati e sono la maggior parte del 
personale delle pubbliche 
amministrazioni». 

Una violenza che si è fatta più 
stringente e sistematica... 

«È la prova della perdita di legittimità 
di un sistema politico corrotto, che 
non ha altra scelta se non la 
repressione che lo allontana sempre di 
più dai suoi giovani e dal suo popolo». 
Non a caso le proteste vanno 
avanti, coinvolgono tutto il Paese e 
tutte le classi sociali. 

«Sono morte oltre 500 persone, tra 
queste 63 bambini, 29 donne. Siamo 
ben oltre la richiesta dell'abolizione 
dell'obbligo dell’hijab, si chiede che il 
sangue non sia stato versato invano e 
così tra gli slogan risuona anche 
“morte al dittatore”, non si tratta 
quindi nemmeno più di rivendicazioni 
politiche o economiche, ma una chiara 
richiesta di ribaltare il sistema». 

E dunque? 

«Dunque il dittatore si trova di fronte a 
un dilemma irrisolvibile: se Khamenei 
va avanti con la repressione le proteste 


Una delle iconiche immagini delle proteste in Iran a seguito della morte di Masha Amini 
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continueranno, del resto se concederà 
qualche riforma, anche in quel caso le 
proteste andranno avanti perché 
appunto vorranno un cambio di 
sistema». 
Nessuna via d'uscita dunque, lo 
scenario però è complesso, al 
potere non ci sono solo gli 
ayatollah, ma anche i pasdaran. 
«Esattamente, l'Iran non è una 
teocrazia, ma un’oligarchia fatta di 
ayatollah e di pasdaran. Da una parte i 
vertici del clero sciita, da 43 anni a 
questa parte, hanno impedito che si 
formasse una nuova generazione di 
ayatollah. Dall'altra i pasdaran, le 
guardie rivoluzione, sono militari che 
hanno dalla loro esercito, marina, 
aviazione e corpi speciali. Il problema è 
che possano essere proprio loro a 
prendere il potere, anche perché la 
protesta non ha una leadership dal 
momento che ogni movimento 
riformista è stato negli anni decapitato. 
Gli iraniani cadrebbero dalla padella 
alla brace». 
Ci sarebbe anche una saldatura con 
Russia e Cina. 
«Sì, i pasdaran sono ancor meno 
disposti a guardare a Occidente, non 
dimentichiamo dal 16 settembre l'Iran 
è entrato a far parte della Shanghai 
Cooperation Organisation, un 
organismo internazionale di cui fanno 
parte i Paesi che rappresentano metà 
della popolazione del pianeta, Cina, 
India e Russia in primis». 
Nel suo libro lei guarda anche a un 
altro scenario. 
«Che all'oligarchia di ayatollah e 
pasdaran si sostituisca una nuova 
leadership formatasi all'estero con le 
competenze necessarie a risollevare un 
Paese dalla storia millenaria e con 
notevoli risorse, in primis dal punto di 
vista umano». 

Anna Piuzzi 
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Le proteste scoppiate dopo la morte di Masha Amini continuano e chiedono il ribaltamento 
del sistema, ma lo scenario è complesso. Ne abbiamo parlato a Cividale con l'iranista Farian Sabahi 


Sul futuro dell'Iran l'incognita pasdaran 
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Mattarella: «Un paese 
che uccide i propri figli 
si uccide da sé» 


Una condanna ferma ai «ripetuti, 
brutali, tentativi di soffocare le voci 
dei giovani che manifestano 
pacificamente per chiedere libertà e 
maggiori spazi di partecipazione». È 
stato un chiaro riferimento - seppur 
non esplicito — alla repressione delle 
proteste dei giovani in Iran, esplose 
a seguito della morte di Mahsa 
Amini, quello fatto dal presidente 
della Repubblica, Sergio Mattarella, 
in occasione del tradizionale 
incontro per gli auguri di Natale col 
corpo diplomatico. «Un Paese che 
respinge e uccide i propri figli si 
condanna da sé» ha aggiunto il 
capo dello Stato. Da qui l'invito a 
mantenere alto e vigile il rispetto e 
la difesa dei diritti e dei valori 
fondamentali delle democrazie, con 
unità e coordinamento a livello 
internazionale: «Non dobbiamo 
rinunciare a rafforzare un 
ordinamento internazionale che sia 
capace, alla prova dei fatti, di 
assicurare certezza del diritto, 
rispetto dei diritti umani, soluzione 
pacifica delle controversie. 
Dobbiamo avere la visione e la 
determinazione per modellare 
strumenti in cui tutti gli Stati 
possano rispecchiarsi e riporre 
fiducia». Mattarella ha osservato che 
per raggiungere tali obiettivi serve 
«una governance globale e un 
rilancio urgente di un 
multilateralismo efficace portatore 
di pace e giustizia, basato su 
istituzioni rappresentative, 
democratiche, trasparenti, 
responsabili ed efficienti». 
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LA SETTIMANA 


Amministrazione 
Comunale di Arta Terme, 
che già nel precedente 
mandato aveva attivato 
un contributo a sostegno 
delle famiglie numerose, 
implementa ulteriormente le 
politiche a favore della natalità 
erogando un bonus economico, 
fino ad un massimo di 1.000 euro, 
per i bambini nati o adottati 
nell'anno 2021 residenti nel 
territorio comunale. «Il contributo 
non ha la presunzione di risolvere 
la gravosa problematica della 
decrescita demografica, che in 
particolare la montagna sconta, 
oppure risolvere le problematiche 
legate all'aumento dei costi della 
vita, ma — precisa il sindaco Andrea 
Faccin — ha il fine di affermare il 
valore che ogni nuovo nato ha per 
la comunità di Arta Terme, 
convinti che solo in questo modo 


6,1 nati per mille abitanti. In Veneto 6,7 


Il Friuli-V.G. 
è quart'ultimo 
in Italia per nascite 


ci potrà essere un futuro per il 
proprio territorio». Per la prima 
volta, nei primi nove mesi di 
quest'anno, il tasso di natalità del 
Friuli-Venezia Giulia è sceso fino a 
toccare quota di 6,1 bambini nati 
ogni mille residenti, collocando la 
nostra regione al quart'ultimo 
posto in Italia. La media italiana 
sfiora invece i sette nuovi nati ogni 
mille persone. La percentuale in 
Veneto è del 6,7. Oltre confine, sia 
la Slovenia che la Carinzia stanno 
addirittura crescendo in natalità. 

A soffrire, nel confronto tra nati e 
morti, sono soprattutto i comuni 
di montagna. 

Da segnalare, intanto, che dopo 26 
anni è stata attivata, a Udine, la 
nuova sede della Struttura 
operativa complessa (Soc) 
Ostetricia e ginecologia 
dell'Azienda sanitaria universitaria 
Friuli Centrale, quindi il 


padiglione dedicato al percorso 
salute mamma-bambino. Già 
numerosi i parti. «Così come è 
stato progettato e realizzato, 
questo reparto — ha detto il 
vicepresidente della Regione, 
Riccardo Riccardi —- garantisce le 
migliori condizioni di sicurezza 
per mamma e bambino, maggiore 
tranquillità per le famiglie per la 
sua funzionalità, per l'efficienza 
nelle attività assistenziali e per la 
qualità ambientale con privacy, 
comfort e umanizzazione degli 
spazi. Parliamo di nuove vite che 
vengono al mondo. Garantire le 
migliori condizioni alle mamme e 
ai nascituri è uno degli elementi su 


cui è necessario continuare a 
investire per fronteggiare l'inverno 
demografico legato alla denatalità 
che non può che preoccuparci, 
non solo in Friuli Venezia Giulia o 
in Italia ma in tutto l'Occidente». 
Nel corso del 2021 sono stati 1465 
i parti totali, di cui 354 con taglio 
cesareo programmato. Sul fronte 
attività ambulatoriale, Ostetricia 
eroga circa 16mila prestazioni 
all'anno. Ginecologia eroga circa 
14.500 prestazioni all'anno. 
Quattromila circa, infine, le 
prestazioni erogate ogni anno 
nell’ambulatorio ad accesso 
diretto. 


E.D.M. 
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MiNotizie flash 
CONSIGLIO. 24 leggi 
approvate in Regione 


MI 11 2022 del Consiglio regionale 
si chiude con 24 leggi approvate. 
L'ha ricordato il presidente Piero 
Mauro Zanin facendo un bilancio 
dell'attività. | provvedimenti di cui 
si è detto più «orgoglioso», sono le 
leggi sulla famiglia, sulla disabilità 
e sull'autonomia del Consiglio 
regionale. 


VAL PESARINA 
Bando Borghi Pnrr 


(ar Si è tenuta lo scorso 15 
dicembre nella sala consiliare del 
comune di Prato Carnico, la 
riunione di avvio del progetto 
“Viaggiare nel Tempo. La Val 
Pesarina tra storia, tradizione e 
innovazione”. Tra gli obiettivi, da 
realizzarsi con fondi Pnrr, 
l'ampliamento e riqualificazione 
del Museo dell'orologeria di Pesariis 
e del percorso dell'orologeria 
monumentale, l'istituzione di 2 
centri di documentazione, uno 


sulla storia dell'orologeria e uno 
sulla storia locale, l'organizzazione 
di un festival triennale dedicato al 
Tempo. 
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un calendario da record quello 

dell'Arma dei Carabinieri, con una 

tiratura da un milione e 200 mila 

copie. E per l'edizione 2023 si appresta 

a celebrare un altro storico record. Per 
la sua 90? edizione, infatti — e per la prima 
volta —, “parlerà” anche in friulano. Si tratta 
della decima lingua in cui è stato tradotto 
l'atteso calendario - dopo l'inglese, francese, 
spagnolo, tedesco, portoghese, giapponese, 
cinese, arabo e sardo —, grazie ad un progetto 
che ha messo insieme il Comando della 
Legione dei Carabinieri Fvg, la Regione e 
l'Arlef, l'Agenzia regionale per la lingua 
friulana. La nuova pubblicazione - con 12 
storie firmate dal geologo e divulgatore 
scientifico Mario Tozzi — è stata presentata 
ufficialmente a Udine, nella sede dei 
Carabinieri, lunedì 19 dicembre. 


CRISI ENERGETICA 
Meno panettoni 


EMI Produzione limitata peri 
panettoni artigianali in Friuli 
Venezia Giulia. Una scelta 
“imposta” per diverse aziende a 
causa del “significativo aumento” 
dei prezzi delle materie prime e 
dei costi di produzione per caro 
gas ed energia. È la tendenza di 
questo Natale 2022 rilevata dal 
capocategoria di 
Confartigianato Dolciario Fvg, 
Giorgio Venudo. «L'entità degli 
aumenti è tale che non può 
essere riversata sul prodotto, 
perché non è possibile far 
pagare un panettone decine e 
decine di euro, non avrebbe 
mercato. Meglio perciò 
contenere la produzione e non 
rischiare l'invenduto», spiega. 


L'ESPRESSO 
Copertina per Lorenzo 


nell'azienda in cui svolgeva uno 
stage, campeggia sulla prima 
pagina del settimane l'Espresso 3 
come “Persona dell'anno”. La 
L'editoriale di Lirio Abbate | 
inquadra la morte di Lorenzo 
come «fallimento di una società 
precaria che non è riuscita a 
proteggere un giovane. Di una 
scuola che è costretta a formare 
gli studenti in luoghi pericolosi. 
Di un mondo produttivo che 
continua a mietere vittime». 


L'iniziativa. Nata dalla collaborazione tra Carabinieri, Regione e Arlef 


Calendario dell'Arma in marilenghe 


«Il calendario in friulano — ha affermato il 
generale Francesco Atzeni — è la 
testimonianza concreta del forte legame che i 
Carabinieri hanno col territorio e con la 
collettività in cui svolgono il proprio 
servizio». 

«Si tratta di una pubblicazione riconosciuta, 
anche a livello internazionale, come una vera 
icona sia per la ricercata bellezza grafica sia 
per lo spessore culturale dei contenuti — ha 
messo in evidenza Eros Cisilino, presidente 
di Arlef —; per noi è un grande onore essere 
riusciti a rendere il calendario ancor più coeso 
col territorio e apprezzato dal popolo 
friulano. Questo progetto congiunto suggella 
un patto tra il territorio e la legalità che è nella 
natura stessa del Friuli, trovando piena e 
naturale armonia tra Carabinieri e 
cittadinanza». Cisilino ha voluto pure 


Ti | Lorenzo 
Parelli, lo 
studente 
friulano 
morto il 21 
gennaio 
SCOrso 


n 


Ne, 
x A. 


La presentazione 
del Calendario 2023 
nella sede 

dei Carabinieri 

di Udine 


ricordare e ringraziare, a nome dell'intera 
comunità, i tanti carabinieri, pure partiti dal 
Friuli, attualmente impegnati in missioni «a 
creare pace, un compito che contribuisce a 
farci stare più sereni e tranquilli anche in 
patria». 

«Questa pubblicazione - ha affermato Piero 
Mauro Zanin, presidente del Consiglio 
regionale — testimonia che la vera ricchezza di 
uno Stato sta nelle sue differenze, perché è 
proprio in questa caratteristica che si trova 
l'esaltazione dell'unità e non 
nell’omologazione». 

Il calendario - su progetto creativo 


dell'agenzia Armando Testa - propone in 12 
tappe il racconto dell'importante azione dei 
Carabinieri nella difesa dell'ambiente e del 
territorio, nella protezione del patrimonio 
ambientale e faunistico nostrano e nella 
difesa dell'unicità e tipicità dei prodotti 
agroalimentari. 
Alla presentazione (nella foto) hanno 
partecipato, tra gli altri, Pierpaolo Roberti, 
assessore regionale alle Lingue minoritarie, il 
sindaco di Udine, Pietro Fontanini, la 
senatrice Francesca Tubetti e Fabrizio Tomada, 
consigliere del Fogolàr Furlan di Roma. 
Monika Pascolo 
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a Finanziaria regionale 
2023 mette a disposi- 
zione della comunità 
regionale ingenti risor- 
se (5,077 mld) che si 
accompagnano a quelle ri- 
levanti (oltre 1 mld) previste 
solo qualche mese fa in occa- 
sione dell'assestamento di bi- 
lancio. C'è da chiedersi se la 
manovra affronta efficace- 
mente i fenomeni strutturali 
con cui dovremo convivere 
per lungo tempo e quali im- 
patti si determinano nel breve 
e medio periodo su società, 
economia e natura. 
Famiglie, persone e imprese e 
ambiente si trovano a fronteg- 
giare gli effetti combinati di 
un insieme di tendenze. Si 
tratta del cambiamento clima- 
tico (aumenteranno le tempe- 
rature di 1° e il livello medio 
del mare, diminuiranno le 
giornate di neve e pioggia, il 
che obbliga a ripensare all’or- 
ganizzazione urbana, agricol- 
tura e al turismo); dell'emi- 
grazione di giovani e donne 
(70.000 cittadini sono usciti 
negli ultimi dieci anni ed i 
giovani sono passati da 500 
trasferimenti/anno a 
1.500/anno: dalla montagna 
friulana nel periodo 2017- 
2021 se ne sono andate 1.227 
persone nella classe d'età 20- 
39 anni, il 70% donne!); della 
destrutturazione dei nuclei fa- 
migliari (le famiglie unicellu- 
lari e la mono genitorialità in 
numerosi contesti urbani su- 
perano il 50%); delle disegua- 
glianze (dovute a ragioni qua- 
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li le inique opportunità di cre- 
scita individuale, bassi stipen- 
di e agli effetti causati dai co- 
sti dell'energia, dei servizi sco- 
lastici e sanitari); dell'innova- 
zione tecnologica e digitaliz- 
zazione dei processi produtti- 
vi (provocano disruptions nel- 
l'organizzazione del lavoro e 
nei profili professionali); del- 
la ri-globalizzazione e ristrut- 
turazione delle catene del va- 
lore (che impattano sulla ma- 
nifattura regionale votata al- 
l'export). 

La Finanziaria 2023 non getta 
il cuore oltre l'ostacolo. Al- 
l'ambiente viene destinato 
l'1,8% dell'intera manovra (91 
mln al netto del sostegno alla 
benzina agevolata). Riguardo 
la sanità (cui sono destinati 
2,9 mld) non si intravvedono 
misure per far uscire i Pronto 
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Soccorso dal collasso, assicu- 
rare al Servizio Sociale dei Co- 
muni dei vari ambiti territo- 
riali la possibilità di svolgere 
la loro funzione in relazione 
alla popolazione anziana, e 
per affrontare il nodo spinoso 
del personale. Va detto, a que- 
sto proposito, che assisteremo 
all'uscita di 500 operatori che 
andranno in quiescenza e che 
le varie figure professionali 
sono sottostimate rispetto alle 
esigenze e stressate per i note- 
voli carichi di lavoro. Quanto 
alle diseguaglianze, condizio- 
ne che coinvolge tanti concit- 
tadini, potevano essere affron- 
tate attraverso la riduzione 
dell'Irpef per i redditi bassi. 
L'integrazione tariffaria nei 
trasporti pubblici non si è an- 
cora realizzata. Tra i fenomeni 
strutturali cui mettere mano vi 
è la regressione demografica. 
Oggi siamo in 1.197.295 abi- 
tanti (1.221.860 dieci anni fa) 
e potremmo scendere a 
1.094.000 nel 2050. Questa 
tendenza comporta sia l'esplo- 
sione della popolazione an- 
ziana sia la drastica riduzione 
delle persone (20-39 anni) 
chiamate a concorrere alla for- 
mazione della società, allo svi- 
luppo dell'economia e a ga- 
rantire la sostenibilità alla spe- 
sa pubblica. In questa situa- 
zione rischia di svanire lo stes- 
so contributo fornito dai qua- 
si 120.000 cittadini stranieri 
residenti in Friuli Venezia Giu- 
lia. 

“Il destino che ci attende è di- 
sperante!” sostiene Alessandro 
Rosina, uno dei più autorevoli 
demografi del Paese. 

La combinazione di questi fe- 
nomeni, indipendentemente 
da chi governa, impone nuovi 
modelli di previsione, pianifi- 
cazione ed organizzazione dei 
servizi e richiede conoscenze e 
immaginazione di futuri su 
cui operare attraverso strategie 
di lungo periodo. Si rendono 
necessari 6 progetti-pilota stra- 
tegici rivolti a: 1) salute e wel- 
fare-tenuto conto che la classe 
d'età +65 anni sta raggiungen- 
do rapidamente il 30% della 


Finanziaria regionale. Ingenti risorse per fronteggiare una serie 
di situazioni e allarmi, e soprattutto delineare il futuro del FVG 


Occorre fare di più 
sul fronte strategico 


popolazione, servono pro- 
grammi rivolti alla prevenzio- 
ne diffusa sul territorio, alla 
cura delle malattie croniche, 
alla costituzione di Laboratori 
contri i rischi di decadimento 
cognitivo; 2) famiglie - sono 
tra i primi soggetti coinvolti 
dallo tsunami considerato che 
non saranno più nelle condi- 
zioni di svolgere funzioni di 
cura nella gestione di anziani, 
malati e persone con handi- 
cap e che si dovranno occupa- 
re dei propri giovani spesso 
neet; 3) scuola - i bassi livelli 
di natalità (7.000 nati/anno 
contro i 16.000 morti/anno) 
sollecitano la riprogettazione 
dei plessi scolastici e dei tradi- 
zionali modelli organizzativi, 
specie nelle aree interne e a 
bassa densità di montagna e 
pianura; 4) lavoro - vanno ri- 
pensati i cicli di studio, per- 
corsi formativi e la transizione 
scuola - lavoro e va ridimen- 
sionato il numero dei neet (in 
alcuni centri raggiunge il 30% 
nella fascia d'età 25-34 anni) 
come va rafforzata la migra- 
zione legale, l'inclusione so- 
ciale e lavorativa dei migranti, 
anche avvalendosi della riso- 
luzione del Parlamento euro- 
peo del 20 maggio 2021, poi- 
ché nell'agroalimentare, mec- 
canica e siderurgia, legno e 
mobile, edilizia e turismo, 
cioè i driver dell'economia, ri- 
sentono della carenza di com- 
petenze specialistiche e di pro- 
fessionalità da impiegare nelle 
funzioni tradizionali; 5) don- 
ne - va raggiunta la piena oc- 
cupazione delle donne visto 
che oggi sono basse le percen- 
tuali del lavoro femminile 
(58,9% contro il 75,2% degli 
uomini) in modo da assicura- 
re valore alla stessa costruzio- 
ne di asili e diffusione del wel- 
fare aziendale; 6) donne e gio- 
vani trasferiti all'estero - sono 
risorse da far rientrare per il 
tramite di azioni sistemiche in 
grado di porre in relazione di- 
sponibilità di risorse pubbli- 
che, sostegni mirati alle im- 
prese, politiche per la casa. 
Maurizio Ionico 


L'agàr 


Nol jere puest 
par lòr 


di Duili Cuargnal 


ussì si lei tal 

Vanzeli di 

Luche: 

“Intant che a 

jerin lì, al 
rivà par jè il 
timp di parturî e 
a parturì il so 
prin fi. Lu 
invulucà tes 
fassis e lu pojà 
in tune grepie, 
parceche in te 

| locande nol jere 

puest par lòr » (2, 65). 
AI è di cualchi dì che chest sproc di Vanzeli 
nus rimbombe tal cjàf. E no a càs. Sabide 
stade si à let sui gjornài la brute gnove di 
Mostafa Abdelaziz Aboulela, un zovin 
egizian di 19 agns vignùt in Italie a cirî 
furtune. Al rivà a Bolzan, la citàt plui siore 
d'Italie, incolme di lusòrs in chest timp di 
Nadal e plene di forests vignùts pai picui 
marcjàts di Nadal. Mostafa al jere partît di 
une citàt tal nord dal Cairo e vignùt chenti 
par judà la sò famee di lentivie. Al veve 
bisugne di passà la gnot a sotet stant il frét 
(amancul 5 sot zero). AI domandà a un grop 
di volontariàt un jet ma j rispuinderin che a 
jerin centancj prime di lui e par lui nol jere 
un puest. ] darin une cuviarte e che si 
rangjas. E lui si rangjà. Ma al fo mancul 
furtunàt di Marie e Josef. Nol cjatà une stale 
dulà pojàsi ma dome un sît sot di un puint 
di strade. E cussì Mostafa al murì di frét, a 
19 agns, dibessòl, a miàrs di chilometris 
lontan di cjase. So fradi al disè al gjjornàl 
Alto Adige: “Né o sin puars e Mostafa al 
voleve judànus metint la sò vite in pericul”. 
Muart di frèt te citàt plui siore d'Italie par ce 
che par lui nol jere puest. Un puin sul 
stomi. 
Il vescul di Bolzanal à dite: “La nestre citàt e 
je incolme di turists ma no si è cjatàt un 
puest par chest zovin muart dibessòl e te 
criure. Cheste tragedie e à di scjassà ducj: par 
chestis personis nond'è puest te nestre siore 
citàt parceche no son proviodùts, no son 
spietàts e no son benvignàùts”. E al zontà: 
chest al sucét “par vie che lòr no puartin 
nuje e no son pog di vuadagn. A son dome 
fastili, soredut te incolme dal consumisim e 
dal divertiment prenatalizi”. I volontaris di 
“Bozen solidàl” e an scrit: “Murî di frèét a 19 
agns te citàt plui siore d'Italie e je une 
vergogne cence fin”. 
AI è ben che a Nadll, la fieste plui umane 
dal an, fermàsi a medità a ce nivel di 
disumanitàt che si po rivà ta cheste nestre 
societàt postmoderne. E a ce nivel di 
indiference che si vîf. 
Il profete Isaie in chest timp di Avent al 
domandave di stà in vuaite e di indregàsi a 
Nadàl cun oparis di ben. La muart di 
Mostafa nus inclaode tal nestri egoisim 
personàl e coletîf. 
A Nadal si vares di coltà e di pandi dome 
pinsîr di bontàt, di amòr e di solidarietàt. E 
si varessim di viodi dome lusuruts e di sintî 
dome cjantis di gjonde. Purtrop come ta chè 
gnot di doi mîl agns indaùr ancje in dì di 
vuéè il risi al è che di no vè un puest par dàj 
acet a un fi di Diu. Si vares tante bisugne di 
nacuargisi che cheste umanitàt e je sul òr di 
un sprofond. Al è ta chè grepie di Betlem 
che si po cjatà il rimpin par no piardisi dal 
dut e slacà tal abis e par sfrancjà la nestre 
dignitàt di oms e di feminis o, se crodints, di 
fîs di Diu. 
Che si puedi cjatà simpri un puest par nò e 
par ducj in chest mont. Chest il nestri auguri 
di Bon Nadîàl. 
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«Nol laici ci Mettiamo in gioco» 


Testimonaneze raccolte in occasione della Visita pastorale dell'Arcivescovo nelle Collaborazioni della città 


loria e Lilian, Luca e Walter. 
Giovani e adulti, figure “sto- 
riche” e persone arrivate di 
fresco. Mentre i loro volti ani- 
mano ogni settimana le co- 
munità cristiane del nostro terri- 
torio, le loro voci si sono levate a 
raccontare la propria esperienza 
di fede in occasione della Visita 
pastorale che l'Arcivescovo ha 
compiuto le scorse settimane nel- 
le Collaborazioni pastorali del Vi- 
cariato urbano. Proprio in occa- 


sione di ogni Visita, infatti, cia- 
scuna Collaborazione pastorale 
dà voce ad alcuni dei suoi mem- 
bri, non per raccontare le attività 
in essere o le iniziative in program- 
ma, ma per entrare nel profondo 
della vita spirituale di chi, da quel- 
la profondità, fa sgorgare un ser- 
vizio a favore di tutta la comuni- 
tà. Ringraziamo dunque Gloria, 
Lilian, Luca e Walter per aver do- 
nato ai nostri lettori uno scorcio 
della loro esperienza di fede. 


i chiamo Lilian e vengo 
dalla Nigeria. Sono in Italia 
da 15 anni. In parrocchia 
aiuto nella pulizia della 
chiesa. Ho iniziato il mio 
servizio nel 2013. In quell’anno 
ha fatto la prima Comunione nella 
chiesa del Carmine il figlio di una 
mia parente, che ci ha invitati, e così 
ho conosciuto questa comunità e il 
parroco. Abbiamo iniziato a 
frequentare, io e la mia famiglia. Ci 
piaceva, in particolare, che spesso, 
dopo la Messa, ci si fermasse a bere 
il caffè e a mangiare dei dolci 
insieme. Da bambina vivevo con 
mia nonna, la mamma di mia 
mamma, e lei mi ha insegnato a 
comportarmi bene, davanti agli 
uomini e davanti a Dio, perché c'è 
chi «ti vede», chi «vede come ti 
comporti». Ho sempre fatto le 
pulizie in chiesa, anche in Nigeria, e 
lo faccio anche qui perché questa è 
una delle cose che so fare ed è il mio 
modo di ringraziare Dio per ciò che 
ho e, prima di tutto, per il dono 
della vita. Per questo ho accettato 
volentieri l'invito a fare questo 
servizio, quando mi è stato 
proposto. Insegno ai miei figli a 
comportarsi bene e a chiedere scusa 


«So fare le pulizie. 
E il mio modo per 
ringraziare Dio» 


se sbagliano. Insegno loro a pregare 
per chiedere ciò di cui abbiamo 
necessità e per ringraziare per 
quanto abbiamo. Prima di mangiare 
hanno imparato a dire: «Grazie 
mamma, grazie papà, grazie Dio». 
La preghiera ogni giorno ci sostiene 
in quello che facciamo. 
Lilian Kelechi 
Cp di Udine sud-est 
Parrocchia della B.V. del Carmine 


esperienza come 
volontario nel Centro 
della carità, a Feletto 
Umberto, mi permette di 
avere un contatto diretto 
con situazioni talvolta 
drammatiche, dove ho potuto 
incontrare persone che soffrono da 
dipendenze di droghe e alcool, che 
non hanno lavoro e sono senza la 
possibilità di accedere a generi di 
prima necessità. 
Quando io e gli altri volontari 
offriamo aiuto alle persone che 
visitano il Centro, ci poniamo 
come primo obiettivo la 


«Vivere la carità 


significa salvaguardare 
la dignità dell'altro» 


salvaguardia della loro dignità. 
Credo che sia fondamentale non 
identificare la persona che chiede 
aiuto solamente nel suo bisogno. 
Chi affronta un momento di 
difficoltà deve poter contare sul 
fatto che gli altri continuino a 
riconoscere e a rispettare i diversi 
ruoli che la persona vive a livello 
lavorativo, familiare, relazionale e 
sociale. In questo senso noi ci 
impegniamo ad accogliere senza 
pregiudizio tutti coloro che hanno 
bisogno. 

Posso affermare che solo grazie a 
una forte spinta spirituale trovo la 


mmetto che quando don 

Daniele (Morettin, ndr) mi ha 

chiesto di fare una 

testimonianza di fede sono 

rimasta spiazzata. Ma questo 
mi ha spinto e cercare dentro me 
stessa qualcosa che non avevo mai 
condiviso pienamente con gli altri. 
Colgo innanzitutto l'occasione per 
presentarmi: sono Gloria, ho 19 
anni, sto finendo il Liceo delle 
scienze umane e il prossimo anno 
vorrei andare all'università. Da 
piccola andavo a messa con la mia 
famiglia e prestavo il mio servizio 
facendo la chierichetta. Poi, 
crescendo, mi sono un po' 
allontanata dalla Chiesa, fino a 
quando non ho iniziato ad avere 
dei problemi di salute. In quel 
periodo nero, sentivo la presenza di 
Gesù: lo so che sembra assurdo, ma 
era come una forza in più che mi ha 
permesso di reagire e rimettermi in 
sesto. Una volta guarita ho iniziato 
a partecipare più attivamente alle 
proposte della parrocchia, ma 
rimanendo sempre molto “esterna”. 
Poi ho conosciuto delle persone che 
erano più collaborative e che si 
rendevano disponibili in tutto 
l'ambito religioso. Vedere queste 
persone che mettevano il cuore e 
l’anima in tutto ciò che facevano 
per la Chiesa mi ha fatto riflettere. 
Ho pensato tanto e ho iniziato a 
riavvicinarmi alla Chiesa. Avendo 
inoltre dei problemi familiari, non 
riuscivo a stare bene a casa, quindi 
la Chiesa era diventata un rifugio 
per me. Lì trovavo persone con cui 
stavo bene, lì nessuno mi giudicava, 
ma soprattutto Îì provavo, e provo 
tutt'ora, una pace e una serenità che 
nessun posto mi dà. Aver trovato il 
luogo dove sto bene e comunque 
sapere di avere attorno a me 


forza ed il coraggio per intervenire 
in queste situazioni di disagio. 
Trovo anche che questo sia per me 
fonte di arricchimento da un 
punto di vista umano e 
relazionale. 
Mi auguro che l’aiuto offerto 
tramite il Centro della carità possa 
sostenere queste persone nella 
situazione di disagio che stanno 
attraversando. Questo modo di 
donarci, completamente gratuito, è 
l’unico che ci può aprire le strade 
dell'autentica libertà, che ci 
preservano da future delusioni e 
amarezze e che ci predispongono 
alla gioia vera, derivante dai doni 
inattesi e sorprendenti. 
Chi si dona in modo disinteressato 
gode prima di tutto del bene fatto 
agli altri e, quando meno se lo 
aspetta, anche del bene ricevuto da 
Dio attraverso modi e persone 
inimmaginabili. 
Walter Felice 
Cp di Tavagnacco 
Parrocchia di Feletto Umberto 


«Presto servizio per 
Gesù e questo mi 
dà pace e serenità» 


persone che mi vogliono bene mi 
motiva a dedicarmi alla Chiesa. 
Nell'ambito religioso sono animatrice 
e aiuto catechista. Non sono 
bravissima, perché ho ancora tante 
cose da imparare, ma le emozioni che 
provo stando con i ragazzi mi 
permettono di superare i miei limiti. 
Presto servizio alla Chiesa perché 
quando sono lì, con i bambini, con i 
ragazzi o con i miei amici, sono felice. 
Sono felice perché mi sento completa. 
Molte volte sento la presenza di Gesù, 
soprattutto quando sono in chiesa, tra 
i ragazzi, o anche quando vivo dei 
momenti difficili. Gesù c'è sempre, 
indipendentemente da tutto e tutti. 
Concludendo, io presto il mio servizio 


per Gesù, per il bene che porta nella 
mia vita e per tutto ciò che mi ha 
donato. Credo che le persone che Lui 
ha messo nella mia strada siano state 
un dono per me. Se riesco a prestare 
servizio con una certa costanza è 
anche merito di quelle persone a me 
care che mi motivano e che mi 
ricordano quanto sia importante farlo. 
Gloria Biasizzo 
Cp di Pagnacco 
Parrocchia di Plaino 


Perché impegnarsi? 
«Per rendere vivo 
il Battesimo» 


chiamo Luca Del Torre. 
Oggi porto la mia 
testimonianza all’interno 
della Parrocchia di San 
Giacomo apostolo di 
Pasian di Prato, in particolare per 
la “Pastorale giovanile” e l’Ambito 
Liturgia. Sono infatti educatore, 
figura che fa da tramite fra gli 
animatori dell'oratorio e il parroco, 
e partecipo all'animazione liturgica 
come organista. 
Cosa spinge un giovane di 
vent'anni oggi a partecipare alla 
vita parrocchiale? Dal mio punto 
di vista si tratta di proseguire un 
percorso iniziato molto tempo fa 
col Battesimo. Certamente questo 
è stato possibile grazie 
all'educazione impartitami dai 
miei genitori, un'educazione 
cristiana, frutto dell'esempio nella 
preghiera, nell'andare a Messa e 
così via, ma anche nell'idea di 
famiglia nella quale Dio ha un 
ruolo che non è marginale o 
inesistente, cosa che invece 
purtroppo accade sempre più 
spesso all'interno della nostra 
società, priva, a mio modo di 
vedere, di una parte spirituale. 
Il mio percorso nella fede 
sicuramente non si limita a quanto 
detto finora. Ogni cammino 
necessita infatti di stimoli e io ho 
avuto la fortuna di trovarli qui in 
parrocchia. Essere stato animatore 
per i bambini e ragazzini per sei 
anni mi ha permesso di stringere 
legami di amicizia e vivere 
esperienze all'interno dell'oratorio, 
in quella che definirei “socialità in 
un contesto sano”. Essere ora, 
invece, educatore, mi permette di 


mettere a disposizione la mia 


esperienza alle nuove generazioni di 
animatori. L'animazione dei bambini 
in oratorio permette di scorgere la 
purezza e l’ingenuità sana 
dell'infanzia assieme all'impegno di 
noi giovani di diffondere un 
messaggio cristiano un po' alla volta, 
settimana dopo settimana. 
Accanto a ciò, la mia attività di 
organista. Essere parte della liturgia 
domenicale è per me motivo di 
grande orgoglio, poiché mi permette 
di inserire il mio studio nella vita 
parrocchiale. Accendere la Messa col 
canto iniziale, onorare la memoria 
dei defunti nel canto, sono solo 
alcuni dei privilegi di cui mi sento 
grato. 
In conclusione, voglio sottolineare 
come momenti di condivisione come 
quello di oggi ci aiutano ad 
apprezzare la ricchezza del contesto 
in cui ci troviamo. Mi auguro che ci 
spronino a trovare soluzioni a 
problemi e difficoltà che abbiamo 
davanti, tenendo a mente l'aiuto che 
la nostra comunità cristiana ci può 
offrire. 
Luca Del Torre 
Cp di Pasian di Prato 
Parrocchia di Pasian di Prato 
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CHIESA 


VIDEOMESSAGGIO. L'Arcivescovo con un video di auguri entra nelle case di tutti 
i bambini e le bambine. Lunedì 19 visita alla Quiete. Contagi alla Fraternità, salta l'incontro 


«In questo Natale, portiamo 
amore a chi abbiamo vicino» 


Comunicazioni 


MI DIARIO DELL'ARCIVESCOVO 
Mercoledì 21 
dicembre: 
alle 11 a Udine, 
Santa Messa 
nella Chiesa del- 
la Purità per stu- 
denti , docenti e 
personale 

Ù dell'Università. 
Venerdì 23: alle 11 in Sala Ajace a Udine, 
incontro con il sindaco e i parroci della cit- 
tà. Alle 14 a Pasian di Prato, S. Messa pres- 
so il centro “La Nostra Famiglia”. 
Sabato 24: alle 24, in Cattedrale, celebra- 
zione eucaristica in Nocte nella Solennità 
del Natale. 
Domenica 25,Natale: alle 9 nel carcere 
di Udine, celebrazione eucaristica. In Cat- 
tedrale, alle 10.30, Pontificale: alle 17 Ve- 
spri. 
Lunedì 26, Santo Stefano: alle 9 a Tol- 
mezzo, S. Messa in carcere. 
Sabato 31, San Silvestro: alle 19 in Cat- 
tedrale, S. Messa con il canto del Te Deum 
di ringraziamento a fine anno. 
Domenica 1 gennaio, Maria Santissi- 
ma, Madre di Dio: alle 11.30 al Santuario 
di Castelmonte, celebrazione eucaristica 
nella Solennità di Maria Santissima, Ma- 
dre di Dio. Alle 19 in Cattedrale a Udine, 
Pontificale e consegna alle autorità del 
messaggio per la Pace. 
Venerdì 6, Epifania del Signore: in Cat- 
tedrale a Udine, alle 10.30 Pontificale, alle 
17 Vespri. 


MI VISITA PASTORALE NELLE CP 

La Visita pastorale dell'Arcivescovo ripren- 
derà dopo la pausa delle festività natali- 
zie. Sabato 14 e domenica 15 gennaio 
mons. Mazzocato incontrerà le comunità 
della Collaborazione pastorale di Latisana: 
Fraforeano, Gorgo, Latisana, Latisanotta, 
Pertegada e Ronchis. 


M CURIA, UFFICI CHIUSI 

Gli uffici della Curia resteranno chiusi in 
occasione delle festività natalizie, da sa- 
bato 24 dicembre a domenica 8 gennaio. 


MI AVVISO AI PARROCI 

L'Economato della Curia informa i parroci 
che è a disposizione il conteggio annuale 
delle competenze parrocchiali che si do- 
vranno versare alla Curia. Si invitano i sa- 
cerdoti a passare con cortese urgenza, in 
quanto fra le competenze è compresa an- 
che la quota parrocchiale di premio per 
l'Assicurazione Rct, Tutti i Rischi e Infortu- 
ni (altrimenti la parrocchia resterà scoper- 
ta dalle garanzie assicurative). 


PAROLA 
DI DIO 


uardate alla culla di 


Gesù, poi guardate 
alle persone che ave- 
te vicino, soprattut- 
to le più bisognose, 
e portate loro un po’ di amore». 
È l'invito che mons. Andrea Bruno 
Mazzocato rivolge a tutti i bambi- 
ni e le bambine, in un videomes- 
saggio di auguri natalizio. L'augu- 
rio si inserisce nel percorso «Gene- 
rAzioni di Bene» ed è veicolato in 
questi giorni tramite le schede mul- 
timediali realizzate dalla Caritas, 
dall'Ufficio catechistico e dall'Uffi- 
cio di pastorale giovanile dell'Arci- 
diocesi di Udine, che stanno accom- 
pagnando il cammino d'Avvento 
delle parrocchie friulane e culmine- 
ranno nella Giornata mondiale del- 
la Pace, il 1° gennaio 2023. 
Proprio l'Arcivescovo per primo ha 
vissuto questi giorni di preparazio- 
neal Natale all'insegna della frater- 
nità e della vicinanza a chi è nel bi- 
sogno. Mercoledì 14 dicembre ha 
celebrato la S. Messa alla Quiete, a 


N GIOVANI 


Capodanno 
controcorrente 


L'istituto secolare delle Piccole 
Apostole della Carità, noto nella 
nostra Arcidiocesi per gestire 
l’Istituto “La Nostra Famiglia” di 
Pasian di Prato, propone il 
“Capodanno controcorrente”. 

Si tratta di un'esperienza di 
condivisione e amicizia con altri 
giovani. 

L'esperienza prevede momenti 
di servizio, ascolto di 
testimonianze e visita. Dopo 
Torino, Roma e Firenze, 
l'edizione 2022 del Capodanno 
controcorrente avrà luogo d in 
tre diverse località: Ponte 
Lambro (CO), Lignano (UD) e 
Palermo. 

L'esperienza è rivolta a giovani 
dai 18 ai 35 anni. 


Udine. Parole di vicinanza, confor- 
to eviva speranza quelle che mons. 
Mazzocato ha rivolto nell'occasio- 
ne ad anziani ed operatori della ca- 
sa di riposo. Lunedì 19 l’Arcivesco- 
vo ha invece incontrato operatori e 
utenti del Centro di salute mentale 
di San Daniele, che sta avviando 
un'interessante iniziativa rivolta ad 
adolescenti e giovani in situazione 
di disagio. «Un percorso di accom- 
pagnamento che il Csm si propo- 
ne di attuare in rete con leammini- 
strazioni comunali e le scuole, e con 
il coinvolgimento - questo il sug- 
gerimento dell'Arcivescovo — degli 
oratori parrocchiali. 


Troppi contagi, salta l'incontro 
alla Fraternità sacerdotale 


«Con molto dispiacere quest'anno 
non potrò celebrare la tradizionale 
Messa di Natale alla Fraternitas — fa 
sapere l'Arcivescovo —. L'appunta- 
mento, che era stato fissato per sa- 
bato 24 dicembre, dovrà purtrop- 
po essere rimandato, a causa del dif- 


fondersi di alcuni casi di Covid tra 
i sacerdoti anziani e malati accolti 
nella struttura». L'appuntamento è 
solo rimandato, assicura mons. Maz- 


LA VITA CATTOLICA 


zocato, che a Natale farà recapitare 
ai confratelli un messaggio di vici- 
nanza». 

V.PeV.Z. 


Cavalieri del Santo Sepolcro, auguri speciali con l'Arcivescovo 


La Sezione Fvg dell'Ordine equestre del Santo Sepolcro | di si 
di Gerusalemme si è fraternamente riunita, sabato 17 
dicembre, in preparazione al Santo Natale nella 
suggestiva cornice dell'Abbazia benedettina di Santa 
Maria in Sylvis a Sesto al Reghena (VIII sec. d.C). La S. 
Messa è stata officiata dal Priore di Sezione mons. 
Andrea Bruno Mazzocato, concelebrata dal Vescovo di 
Concordia-Pordenone, mons. Giuseppe Pellegrini e 
dall’Abate mons. Giancarlo Stival, unitamente ai 
Confratelli consacrati. Dopo la celebrazione eucaristica 
i partecipanti hanno seguito il preside Gianluca Paron, 
il delegato di Udine Giuseppe De Boni e la 
coordinatrice di Trieste Dama Giulia della Torre di 


Valsassina, nel pranzo conviviale che ha visto, tra l’altro, 
l'introduzione ufficiale del neo-cavaliere don Fausto Corniani e la consegna dei diplomi a coloro che sono stati insigniti 
della promozione, oltre allo scambio di doni e auguri per le imminenti festività. L'Ordine equestre del Santo Sepolcro 
di Gerusalemme è l’unica istituzione dello Stato del Vaticano a cui è affidato il compito di sostenere le necessità del 
Patriarcato Latino di Gerusalemme con programmi operativi e interventi a favore delle strutture cristiane in Terra 
Santa. Grazie alle oblazioni degli appartenenti all'Ordine è assicurata la principale fonte di sostentamento economico 
non solo nei riguardi del Patriarca, dei vescovi e dei preti e delle suore al servizio in terra Santa, ma anche per 
l'attuazione di numerosi progetti tra cui scuole e istituti per anziani e poveri, aiuti alle famiglie in difficoltà. 


La Gloria del Signore li avvolse di luce 


25 dicembre 
Santo Natale 


La liturgia 

della Parola di Dio 

presenta i seguenti 
brani della Bibbia: 

159, 1-3. 5-6; 

Sal. 95; 

Tt2,11-14; 

Lc 2, 1-14. 


Natale la liturgia è incontenibile: 
un fiume in piena, un messaggio 
grandioso prorompe dalla notte 
del mondo: Dio, che aveva parlato 
nei tempi antichi molte volte e in 

molti modi ai padri per mezzo dei 
profeti, in questi giorni parla a noi per 
mezzo del Figlio (Eb 1,1-2). Ecco venire 
nel mondo la Luce vera; Gesù Cristo. 
Se osserviamo con attenzione molte 
delle opere d'arte che raffigurano la 
nascita del Salvatore ci accorgiamo che 
la luce nel dipinto non illumina il 
bambino nella mangiatoia. È invece lo 
stesso bimbo ad illuminare la scena 
che lo circonda. Gesù non è colui che 
è illuminato, ma l'unica Luce di quella 
notte. Come spesso accade, nell'arte si 
intuisce e rappresenta qualcosa di 
assolutamente vero e profondo: “Dio 
da Dio, Luce da Luce”, confessiamo 


come cristiani nel Credo. 

Ecco la Luce che ha visto il popolo che 
camminava nelle tenebre. Quel 
popolo oggi siamo noi. Noi con le 
tenebre che ci circondano, in questi 
tempi di sofferenza, ma che troviamo 
anche dentro di noi, pesanti gioghi 
che ci schiacciano. Portano tanti 
nomi, ma tutti spengono il nostro 
sorriso, tolgono gioia, amareggiano la 
nostra vita. Siamo noi ad aver bisogno 
di essere illuminati, riscaldati e 
liberati. 

Se vogliamo trovare la Luce siamo 
chiamati a camminare come i pastori 
verso il bimbo. Questo è anche per 
noi l'unico segno: Gesù. Non abbiamo 
altra Luce. Un segno umile, un fragile 
bimbo. Non a torto, potremmo 
domandarci: tutto qui? Sì, tutto qui. 
Eppure quel bimbo che si affida alle 


nostre mani e che da grande si 
consegnerà definitivamente alla nostra 
malvagità è l'unico Salvatore. A Lui 
spettano i titoli che Isaia declama con 
solennità: Consigliere mirabile, Dio 
potente, Padre per sempre, Principe 
della pace (Is 9,5). 

Non allontaniamoci dalla sua Luce, 
non ignoriamo il segno che anche 
questo anno ci è dato. 

Il bene e il male coesistono come 
coesiste la vita con la morte. Per 
questo abbiamo sempre bisogno di 
tornare a quella Luce. Una Luce che 
non si impone con violenza. Eccola 
giungere di notte e in un luogo 
inatteso, nel più grande silenzio. Il 
nostro è un Dio che vuole essere 
accolto solo per amore. 

Il Natale ci invita ad entrare nel 
silenzio di Dio. Forse il suo mistero 


rimane nascosto a cosi tanti perché 
non riusciamo più a trovare il silenzio 
con cui Dio agisce. Ci aiuti il Natale, 
allora. La miseria grande degli uomini 
contemporanei non dipende 
solamente da tante crisi materiali, ma 
piuttosto dal fatto che le finestre che si 
affacciano sulla luce di Dio troppo 
spesso vengono murate; il nostro 
cuore, allora, rimane al buio e diventa 
freddo. 
Riscopriamo oggi il bello di essere 
uomini e donne che non pensano 
solamente a loro stessi e non 
conoscono solo loro stessi. 
Potremo così diventare anche noi 
portatori di quella Luce che si irradia 
su tutto il creato da Betlemme e che da 
sempre e per sempre è preparata per 
noi. 

don Alberto Santi 


LA VITA CATTOLICA 


| CHIESA 


mercoledì 21 


esù, da Betlemme, ha illumi- 
nato e tracciato una via nuo- 
va, per la salvezza degli uo- 
mini. Chi la percorre non 
spreca la propria esistenza, 
ma la rende grande e preziosa. Ce 
lo ricorda l'Arcivescovo Andrea Bru- 
no Mazzocato nel suo messaggio per 
il Santo Natale (il testo è pubblicato in 
prima pagina e a pag. 4 di questo nu- 
mero). «In mezzo alla confusione di 
opinioni di questo tempo (...), im- 
pegniamoci a percorrere la Via san- 
ta, seguendo le orme di Cristo», esor- 
ta il Pastore della Chiesa friulana, 
«tenendoci per mano e stringendo 
con forza le mani dei più deboli». 
A scandire e sostenere i nostri passi, 
in questi giorni di preparazione al 
Santo Natale, ci verranno in aiuto le 
celebrazioni nelle parrocchie e la pre- 
ghiera nelle famiglie, nell'attesa di 
quel bambino che con la sua picco- 
lezza di aiuta a riconoscere la gran- 
dezza di Dio che viene. 


Le celebrazioni con l'Arcivescovo 


La notte della vigilia di Natale mons. 
Mazzocato presiederà come di con- 
sueto il solenne pontificale in Cat- 
tedrale, alle 24; l'indomani, dome- 
nica 25 dicembre, l'appuntamento 
per la solenne S. Messa di Natale in 
Cattedrale è per le ore 10.30 e alle 17 
con i Vespri (tutte le celebrazioni sa- 
ranno trasmesse in diretta da Radio 
Spazio). 

Anche quest'anno mons. Mazzoca- 
to celebrerà la prima S. Messa del 


AGENDA PASTORALE 
Per gli operatori pastorali 


dicembre 2022 -— 


Santo Natale, Messa in ogni comunità. Per l'Arcivescovo la prima del 25 sara con i detenuti nel 


carcere di Udine, poi le celebrazioni solenni in Cattedrale. Il 1° gennaio a Castelmonte 


giorno di Natale insieme ai detenu- 
ti del penitenziario di via Spalato a 
Udine, mentre a Santo Stefano sarà 
nel carcere di massima sicurezza di 
Tolmezzo. 


31 dicembre, Te Deum 


Il 31 dicembre l'Arcivescovo presie- 
derà alle 19 la S. Messa in Cattedra- 
le con il canto del “Te Deum” di fi- 
ne anno. Una tradizione che si rin- 


fici Fresca di stampa, 

è in distribuzione in questi 

giorni la nuova Agenda pastorale. 
Dedicata agli operatori pastorali, 
scandisce i tempi della vita diocesana 
e contiene informazioni utili sulle 
Collaborazioni. È disponibile negli 
uffici della Vita Cattolica e tutte le 
Collaborazioni pastorali ne 
riceveranno alcune copie. 


noverà anche in tante parrocchie del 
Friuli. 


1 gennaio a Castelmonte 


Nella memoria liturgica di Maria San- 
tissima Madre di Dio, domenica 1 
gennaio l'Arcivescovo salirà a Castel- 
monte, dove presiederà la S. Messa, 
alle 11.30 nel Santuario mariano. In 
Cattedrale a Udine, alle 19, sarà ce- 
lebrato invece il solenne pontificale 


Per mano, lungo la Via di Gesù 


di inizio anno con le autorità. 
Nell'occasione mons. Mazzocato of- 
frirà una copia del Messaggio del Pa- 
pa per la Giornata per la pace. 


Epifania del Signore 


Venerdì 6 gennaio, le celebrazioni 
per la Solennità dell'Epifania del Si- 
gnore si terranno in Cattedrale. Alle 
10.30 il Pontificale e alle 17 i Vespri. 

VIZ. 


Fidanzati. 
Diversi percorsi 
al via in Diocesi 


iversi gli itinerari di preparazione 

al matrimonio cristiano organiz- 

zati dall'Ufficio diocesano perla 
famiglia e in partenza nelle par- 
rocchie del territorio. Il primo 
prenderà il via domenica 15 gennaio 
nei locali del Seminario di Castellerio di 
Pagnacco. L'itinerario prevede 7 incon- 
tri, ogni domenica pomeriggio, dalle 15 
alle 17.30, fino al 12 marzo (iscrizioni: 
uff.famiglia@diocesiudine.it). A Tarcen- 
to, incontri al via martedì 24 gennaio, 
dalle 20.30 alle 22.30 nella Domus Ma- 
riae (iscrizioni entro domenica 8 gen- 
naio: paolo.vidoni@alice.it). Nella Par- 
rocchia di San Marco a Udine, appunta- 
mento dal 5 febbraio al 23 marzo, con 
incontri ogni domenica dalle 16.30 alle 
18.30 (doncarlogervasi@gmail.com). 
Nella Parrocchia di Fagagna, corso in pro- 
gramma tra febbraio e marzo 2023; le 
date sono in fase di definizione (rezio.for- 
nasari @libero.it). A Tolmezzo, appun- 
tamento dal 3 febbraio al 31 marzo, nel- 
la Casa della gioventù il venerdì sera dal- 
le 20.30 alle 22.30 (tel. 0433-2054). A 
Rivignano iscrizioni entro il 4 febbraio 
peril corso al via martedì 7, ogni marte- 
dì sera e domenica pomeriggio, fino al 
26 marzo (tel. 0432-773365). A Feletto 
Umberto il percorso per fidanzati si ter- 
rà ogni venerdì sera dal 10 febbraio al 31 
marzo, alle 20.30 (parrocchiafelettoum- 
berto@gmail.com). A Udine alle Gra- 
zie, ogni martedì e giovedì sera, alle 20.30, 
dal 2 al 25 maggio (francescopolot- 
to@gmail.com). Nell'Oratorio della Pu- 
rità in piazza Duomo, sempre a Udine, 
ogni venerdì dal 21 aprile al 16 giugno, 
alleore 20.30 (info@cattedraleudine.it)). 


possono anche approfondire il significato dell'inno 


FESTA È SERVIZIO 
Per i ministranti 


MÈ in distribuzione nelle Parrocchie l'opuscolo 
«Festa è servizio», che il Seminario realizza e offre 
ai giovanissimi ministranti delle parrocchie 
dell'Arcidiocesi. Il giornalino è uno strumento per 
accompagnare il servizio di tutti i gruppi di 
“chierichetti”che, con fedeltà e passione, si 
accostano ogni domenica all'altare. Nel numero di 
Natale 2022 i ministranti possono esplorare il testo 
evangelico scelto dall'Arcivescovo di Udine per 
accompagnare l'anno pastorale in corso, ma 


del Gloria. Una sezione di giochi a tema natalizio è 
preceduta dalle foto di alcuni gruppi di ministranti 
del territorio. La novità di questo numero — e di 
quelli a venire — è la realizzazione di contenuti 
multimediali, ai quali è possibile accedere 
attraverso i codici QR all'interno del giornalino. 
Una copia di «Festa è servizio» è spedita a tutte le 
parrocchie: i referenti dei gruppi di ministranti che 
volessero ricevere un numero maggiore di copie 
possono scrivere a ministranti@diocesiudine.it 


a cura di 
mons. Marino 
Qualizza 


IL TEOLOGO 
RISPONDE 


gregio professore, ho cercato di 
preparami bene a questo 
Natale, prestando attenzione 
alle letture bibliche di Isaia, ma 
devo dire che mi hanno 
risvegliato dubbi antichi. Leggo di 
promesse e attese mirabolanti, di 
pace universale, di giustizia per 
tutti e dell'arrivo del sospirato 
Messia che avrebbe messo tutte le 
cose a posto. Ma cosa vedo? Tutto è 
come è prima, anzi con una 
delusione in più, perché non è 
successo proprio nulla e così fino 
ad oggi. Dove sono finite anche per 
me tutte quelle promesse di gioia, 
di pace, di giustizia? Addirittura nel 
Vangelo leggo cose contrarie: 
sarete odiati da tutti! Sarebbe 
questa la buona notizia? E noi 


andiamo avanti, mettendo tra 
parentesi tutte queste cose, 
continuando a celebrare un'attesa 
che viene rimandata all'infinito, 
quasi un processo kafkiano. Dico 
poco, se affermo di essere confuso. 
Come dissipare questa nebbia? 
Thomas Alessandri 
Ha fatto un elenco, caro signor 
Thomas, dei principali ostacoli che 
ogni credente adulto, prima o poi, 
incontra nel suo itinerario di fede. 
Sono già i dubbi delle prime comunità 
apostoliche, come ci ricorda la prima 
lettera di Pietro, per il procrastinarsi 
della venuta definitiva di Cristo, per il 
rinnovamento finale di questo 
mondo, nella prospettiva dei cieli 
nuovi e della terra nuova, in cui 
abitasse la giustizia. Anche noi siamo 


in questa attesa e siamo certi che non 
andrà delusa, perché qualcosa di 
inaspettato è successo. 

Con la nascita di Gesù si sono 
verificati due fatti importanti. L'attesa 
del Messia è andata oltre le promesse. 
È vero, si parlava di un Emmanuel- 
Dio-con noi, ma nessuno poteva 
immaginare che fosse il Figlio di Dio, 
divenuto uno di noi. È questa la 
novità assoluta e stupefacente. E poi 
cè il cambiamento nell'attesa del 
Messia, non più un re vittorioso in 
battaglia, ma il rivelatore di un Dio 
misericordioso, che nel Figlio, si lascia 
uccidere dai suoi avversari, per rivelare 
definitivamente il volto di Dio, colui 
che perdona anche i suoi uccisori. 

È questa la novità del Natale che ci 
porta in altre atmosfere e ci fa respirare 


Nella nebbia prenatalizia 


aria nuova. A partire dal compimento 
della vita di Cristo, possiamo leggere 
meglio anche il racconto della sua 
nascita, come ha fatto con accenti 
altamente poetici l'evangelista Luca. È 
tutto vero quello che si narra, perché è 
l'anticipo della Pasqua e la 
partecipazione alla sua efficacia di 
salvezza. Esteriormente non cambia 
nulla, perché la storia prosegue il suo 
corso, e Dio vi si è inserito con il suo 
Figlio. Ma tutto cambia interiormente, 
perché conosciamo e amiamo Dio in 
modo diverso; nel Figlio è uno di noi 
che con noi percorre i sentieri della 
storia e li conduce alla vita definitiva, 
quella pace che gli Angeli cantavano 
su Betlemme: Gloria a Dio e pace agli 
uomini. 

m.qualizza@libero.it 


mercoledì 21 dicembre 2022 
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n villaggio, con abitazioni sin- 
gole e spazi comuni, in cui una 
ventina di famiglie di ragazzi au- 
tistici potrà trasferirsi a vivere per 
un «abitare insieme» 0 «co-hou- 
sing» che consenta loro un'assisten- 
za adeguata. È il nuovo grande proget- 
to — il primo di questo tipo in Italia — 
della Fondazione Progettoautismo che 
dovrà essere realizzato nei pressi del 
centro «Home Special Home» di Felet- 
to Umberto. «È un nuovo cantiere per 
il “dopodinoi” — spiega la presidente di 
Progettoautismo, Elena Bulfone - un 
villaggio dove le famiglie potranno vi- 
vere vicine ai ragazzi che frequentano 
il centro e contemporaneamente aiu- 
tarsi tra loro, costruendo abitazioni sin- 
gole per famiglie/fratelli-sorelle e am- 
pie aree comuni». 
Già, perché, spiega Bulfone, «noi geni- 
tori di ragazzi autistici volgiamo ormai 
verso un'età che dovrebbe essere quel- 
la della quiescenza. Ma i nostri figli ri- 
chiedono un'assistenza sulle 24 ore. 


La nuova sfida dell'associazione a Feletto Umberto 


Progetto Autismo: 
«Un villaggio per 
vivere coi nostri figli» 


Nonìè facile sostenere questo impegno, 
soprattutto per un genitore anziano». 
Di qui l'idea del villaggio nel quale, pre- 
cisa Bulfone, «ci sarà un'assistenza sul- 
le 24 ore sia per i figli, ma anche peri 
genitori divenuti anziani. Per questo 
realizzeremo anche un'area di alloggio 
per badanti specializzati. Sappiamo 
molto bene che dovremo rivolgerci a 
stranieri, che normalmente faticano a 
trovare un'abitazione». 

Il progetto è in fase di elaborazione da 
parte dell’architetto Fabiola Nanino e 
verrà presentato a febbraio. «Sarà inno- 
vativo e sostenibile», afferma la presi- 
dente di Progettoautismo, facendo sa- 
pere che la raccolta fondi è già iniziata 
e punta a coinvolgere donatori privati. 
La cifra necessaria è importante: solo 
per l'acquisto dei due terreni di Feletto 
Umberto servono infatti 700 mila eu- 
ro. «Difficile pensare a fondi pubblici 
- prosegue Bulfone - per cui dovremo 
innanzitutto impegnarci con le nostre 
liquidazioni. In ogni caso le abitazioni 


Palamostre. Arriva il fotovoltaico 


Piscina autonoma 


endere autonoma energeticamente la piscina del Palamostre di 
Udine, in via Ampezzo. L'ha deciso la Giunta comunale, 
approvando il progetto da 221 mila euro. «Il contributo - ha 
spiegato il vicesindaco Michelini — coprirà quasi totalmente il costo 
dei pannelli fotovoltaici affinché questa piscina, la più importante 


a livello provinciale, sia autonoma». Sempre in tema di piscine, è stata 
approvata l'apertura invernale di quella di via Pradamano. 
Numerosi i provvedimenti decisi dalla Giunta nella seduta del 20 
dicembre. Tra questi i progetti esecutivi per la copertura della palestra e 
per i nuovi infissi della scuola Bellativits e quello per la pista ciclabile che 
collegherà il polo universitario dei Rizzi con via Fagagna (125 mila euro). 
Approvati anche i due disciplinari per la nuova area pedonale e per la Ztl, 
sulla base dei quali verranno rilasciati i permessi, dopo una fase di 


informazione. 


Sul fronte della cultura, stabilite la proroga della mostra su Gianfranco 
D'Aronco al mese di aprile, la convenzione del Museo friulano di Storia 
naturale con il Comune di Campoformido in tema di biodiversità e 
l'iscrizione del nome del critico d'arte e giornalista Licio Damiani tra i 
benemeriti della città nel famedio del Cimitero di San Vito a Udine. 


Tre nuovi bus elettrici 
Circolare in centro storico 
con corse ogni 15 minuti 


re nuovi bus urbani elettrici, finanziati dalla Regione FVG trami- 

te i fondi del Pnrr, entreranno in servizio dal 9 gennaio, sulla nuo- 

va linea Circolare Centro Storico. Marchiati i Yutong (lunghezza 

8,9 e larghezza 2,4 metri), offrono 52 posti, di cui 21 a sedere, ol- 

tre alla postazione per le persone con disabilità motoria. Si muo- 
veranno, con una frequenza di 15 minuti (45 corse al giorno) lungo 
un percorso che toccherà la Stazione Ferroviaria, le vie Percoto, Man- 
zoni, del Gelso, Poscolle, Marco Volpe, Micesio, Lazzaro Moro, Man- 
tica, Mazzin, piazza S. Cristoforo, le vie Gemona, della Vittoria, Trie- 
ste, Trento, Treppo, Manin, Vittorio Vento, Aquileia per ritornare in 
Stazione. «Daremo un servizio soprattutto alle persone anziane per 
potersi spostare in centro», ha affermato il sindaco di Udine Fontani- 
ni. «La partenza di questa prima linea di autobus elettrici è un mo- 
dello per tutta la regione», ha detto l'assessore regionale Zilli. «Una 
nuova tappa del percorso di decarbonizzazione», ha aggiunto Aniel- 
lo Semplice, amministratore delegato di Arriva Udine e Tpl FVG. 


La sede «Home special home» di Progetto Autismo FVG a Feletto 


resteranno di proprietà della Fondazio- 
ne. Datein uso a chivi risiederà, alla sua 
morte torneranno alla Fondazione stes- 
sa per essere messe a disposizione di 
un'altra famiglia». Il villaggio, infatti, 
non potrà ospitare tutte le 92 famiglie 
che frequentano il centro di Feletto. 


Tecnologia per potenziare le abilità 
cognitive, sociali e motorie 


L'attività di Progettoautismo, intanto, 
prosegue su più fronti. Nel centro di Fe- 
letto è in corso la ricerca scientifica “Flow 
aut”, sostenuta dalla Fondazione Friu- 
li, da donatori privati, in sinergia con le 
Università di Trieste e Udine. La ricerca 
si concentra sui protocolli abilitativi nel- 
la “Stanza di Anna”, la sala multisen- 
soriale e interattiva di Home Special 
Home, uno spazio innovativo ideato 


uu 
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| Il Municipio del Comune di Tavagnacco 


da Elena Bulfone ed Enrico Baisero e 
realizzato grazie al contributo dei Lions. 
«Gli studi in corso - spiega Bulfone - 
prevedono l'utilizzo di strumenti tec- 
nologici d'avanguardia dedicati al po- 
tenziamento di abilità cognitive, socia- 
li e motorie di bambini e ragazzi con 
autismo. Il fine ultimo di questa im- 
portante ricerca è quello di promuove- 
re degli interventi basati su evidenze 
scientifiche per migliorare l'offerta e pro- 
muovere la salute delle persone con dia- 
gnosi di Ads (disturbi dello spettro au- 
tistico) e delle loro famiglie, dando vi- 
ta ad un manuale d'utilizzo. I risultati 
finora ottenuti sono stati resi pubblici 
sul Giornale di neuropsichiatria dell'età 
evolutiva nel luglio scorso e sono a dir 
poco promettenti» 

Stefano Damiani. 


Tavagnacco. Domande di 407 famiglie 


Contro il caro energia 


ono 407 le famiglie del 
Comune di Tavagnacco che 
hanno partecipato al bando per 
l'abbattimento delle spese 
energetiche fatto 
dall'amministrazione comunale, con 
uno stanziamento di 60 mila euro. 
«Un quarto circa delle domande - 
afferma l'assessore alle Politiche 
sociali, Alessandro Spinelli — è stata 
avanzata da famiglie con un Isee 


fino a 12 mila euro, alle quali spetterà un contributo fisso una tantum di 100 
euro che si aggiungono ai così detti “bonus sociale elettrico” e “bonus sociale 
gas” già riconosciuti direttamente in fattura dallo Stato tramite Arera; le 
restanti domande sono pervenute da famiglie con Isee da 12 mila a 25 mila 
euro (che al momento sono esclusi dagli aiuti statali Arera) che saranno 
soddisfatte in ordine di graduatoria, con un contributo massimo di 300 euro 
che terrà conto sia della numerosità che delle caratteristiche del nucleo 


familiare». 


LA VITA CATTOLICA 


lash 
UDINE. De Toni sfiderà 
Fontanini per il Comune 


Bi Sarà l'ex rettore dell'Università 
di Udine Alberto Felice De Toni il 
candidato sindaco del centrosinistra 
per le elezioni comunali di Udine in 
programma il 2 aprile. L'annuncio 
dopo un incontro e un accordo tra 
De Toni e Alessandro Venanzi che il 
Partito Democratico aveva indicato 
come proprio candidato. De Toni 
sarà quindi lo sfidante del sindaco 
uscente Pietro Fontanini 
ricandidato dalla coalizione di 
centrodestra. 


UNIVERSITÀ. 
Riconoscimento a Testolin 


Gi All'Università di Udine, martedì 
20 dicembre, è stato conferito a 
Raffaele Testolin il premio al merito 
professionale del Consiglio 
dell'Ordine nazionale dei dottori 
agronomi e dei dottori forestali, su 
segnalazione dell'Ordine del Friuli 
Venezia Giulia. Per quasi trent'anni 
docente di Coltivazioni arboree 
all'Ateneo friulano, e attualmente in 
pensione, Testolin (nato a Breganze, 
in provincia di Vicenza, e residente 
nel capoluogo friulano) ha ricevuto 
il riconoscimento “per essersi 
distinto nella propria carriera 
professionale — si legge nella 
motivazione — con attività di rilievo 
in campo nazionale e 
internazionale”. 


INCONTRO. L'alfabeto 
dei giochi popolari 


BI A come Acuilòn, B come Bàle a 
mùr, C come Cavallina, e così via. 
Parliamo del libro “L’Alfabeto dei 
Giochi popolari”, con cui Diego 
Lavaroni ci accompagna in un 
viaggio alla scoperta di oltre trenta 
giochi tradizionali, raccolti 
attraverso un meticoloso lavoro di 
ricerca svolto nel territorio friulano. 
Realizzato a cura dell'Archivio 
Italiano dei Giochi, il Centro per la 
documentazione della cultura 
ludica istituito dal Comune di 
Udine, il volume sarà presentato 
giovedì 22 dicembre, alle 18, nella 
Sala Corgnali della Biblioteca Civica 
Joppi, in Riva Bartolini 5, a Udine. 


LA VITA CATTOLICA 


Restaurato l'altare 


della Madonna 
con Bambino 


Moggio Udinese. | 


tempo lo aveva privato del suo 


splendore, delle tarsie marmoree e delle sfumature 
dettate dai giochi policromi dei marmi 


n occasione delle premiazioni e 
dell'apertura della mostra dei 
Presepi a Moggio Udinese, 
giunta alla venticinquesima 
edizione, è stato presentato 
anche il restauro dell'altare 
marmoreo presso l'Abbazia di 
Moggio, dedicato alla Madonna con 
Bambino, Sant'Antonio e San 
Nicola. Torna all'antico splendore la 
parte marmorea dell'altare: i gradini, 
il paliotto e la mensa, che 
presentavano numerose 
problematiche legate al tempo, 
all'umidità di risalita e ai vari 
interventi succedutesi nel tempo. 
L'opera è stata resa possibile dal 
Bando Restauro della Fondazione 
Friuli, da sempre vicina alle piccole 
realtà e pronta a sostenere recuperi 
del patrimonio artistico con 
l'obiettivo di far conoscere opere e 
beni delle chiese friulane, 
ampliandone così il circuito di 
fruizione. 
L'altare è il primo entrando a sinistra, 


| La presentazione del restauro con mons. Caucig, il consigliere regionale lacop, 
la vicepresidente del comitato Unpli Fvg Ballandini, i presepisti e alcuni moggesi 


è il “biglietto da visita” dell'abbazia 
ed ora grazie all'intervento brilla di 
luce nuova e radiosa. Reca la pala del 
pittore veneziano Antonio 
Buttafoco. Il tempo lo aveva privato 
del suo splendore, delle tarsie 
marmoree e delle sfumature dettate 
dai giochi policromi dei marmi, 
inoltre strati di materiali depositati 
nei vari interventi ne avevano 
rovinato l'armonica lettura 


Sappada si sono svolti i 34esi- 
mi Giochi nazionali invernali 
Special Olympics. Oltre 300 
atleti, provenienti da tutta Ita- 
lia, si sono sfidati nello sci nor- 
dico e nella corsa con le racchette da 
neve. In entrambe le discipline ci sono 
state gare di sport unificato, lo strumen- 
to ideale, adottato da Special Olympics 
in tutto il mondo, per generare rispet- 
to ed inclusione attraverso l’opportu- 
nità di gareggiare insieme, atleti con e 
senza disabilità intellettive, nella stessa 
squadra. 
In Special Olympics lo sport è un'op- 
portunità per tutti, si modella in base 
alle attitudini e potenzialità di ogni atle- 
ta, anche di chi preferisce imparare a 
correre verso i suoi obiettivi in solita- 


TARVISIO. Arriva 
il medico “mobile” 


MI Presentato a Tarvisio il nuovo 
servizio mobile di medicina 
territoriale. Il dott. Cigalotto 
affiancherà i medici di medicina 
generale in tutta una serie di 
attività che potranno essere svolte 
al domicilio del paziente oppure al 
poliambulatorio, su appuntamento 
e su indicazione del medico 
curante stesso. Verrà dotato di 
un'auto, donata dai comuni della 
comunità di montagna, che verrà 
allestita con il materiale che gli 
sarà necessario per svolgere le sue 
attività. 


La storia di Lucio ai Giochi 
invernali Special Olympics 


ria, come Lucio Ratti. «Lucio non ama 
gli sport di squadra - raccontano i ge- 
nitori — perché fa ancora fatica ad ac- 
cettare il contatto fisico da chiunque 
ma, anche grazie allo sport e alle nu- 
merose trasferte, sa comunque stare in 
gruppo e partecipa volentieri alla vita 
collettiva. Anzi ora, addirittura, l’inat- 
tività prolungata lo infastidisce ed è de- 
sideroso di vivere quasi tutte le espe- 
rienze che gli vengono proposte. Co- 
me dire, ha semprelo zaino o la valigia 
pronti! Nel 2019 ha partecipato, con 
altri 10 atleti suoi compagni di team, al 
Cammino di Santiago in Spagna, cam- 
minando per 8 giorni di seguito, mo- 
strando di sapersi adattare alle necessi- 
tà del gruppo. Dal mese di novembre 
2020, dopo tante esperienze prelavo- 


d'insieme. Il cantiere di restauro è 
stato affidato alla ditta Laar. srl di 
Udine sotto l'alta sorveglianza della 
Soprintendenza Archeologia, Belle 
Arti e Paesaggio del Friuli-Venezia 
Giulia e con la preziosa 
collaborazione di Roberto Forgiarini. 
Soddisfatto dell'intervento il parroco, 
mons. Lorenzo Caucig, e così pure la 
comunità, sia ecclesiale che civile. 
G.P. 


rative, sportive e di vita in generale, ha 
raggiunto l’obiettivo dell'assunzione. 
Lucio, che non si muoveva per strada 
se non aggrappato alla mamma, si in- 
fastidiva per ogni minimo cambiamen- 
to di programma, per ogni piccola de- 
viazione di percorso. Lucio, che dal suo 
angolino di mondo è partito ed ha af- 
frontato numerosi campi di gara, tan- 
ti chilometri sul pulmino e sul treno... 
anche grazie a Special Olympics ora ha 
un futuro aperto di opportunità. 


libero. 


RAVASCLETTO. Mostra sul primo voto alle donne. 
Le fotografie di Ulderica Da Pozzo nell'ex scuola 


EI «Nelle mie personali memorie ha una collocazione di grande riguardo 
il momento in cui, discendendo la montagna, mi si è presentata davanti la 
pianura friulana verde, fiorita, libera: ho pensato, immaginato un vivere 
finalmente senza violenze, senza odio un vivere in cui ogni uomo 
rispettasse l’altro uomo senza distinzioni di nazione, censo, religione, 
pelle». Queste parole sono affidate a una lettera, originale e inedita, scritta 
dalla partigiana Gisella De Crignis al nipote Bjorn De Infanti che con alcune 
foto storiche, che raccontano la quotidianità carnica raccolte da Ulderica 
Da Pozzo, impreziosirà la mostra “Che genere di voto? Immagini e parole 
dalla stampa friulana sul primo voto alle donne 1946-1948% calandola così 
nel contesto della montagna friulana. 

L'esposizione è stata inaugurata a Ravascletto il 17 dicembre, nell'ex 
scuola elementare e potrà essere visitata fino all'8 gennaio, tutti i giorni 
(tranne il 25 dicembre e il 1° gennaio) con orario 16.00 -19.00 e ingresso 


mercoledì 21 dicembre 2022 
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Sci, piste quasi 
tutte aperte 


irco bianco al completo per le 
festività. E, quel che conta di 
più, col prezzo dello skipass 
più basso, rispetto alle altre 
stazioni sciistiche delle 
Dolomiti. La stagione invernale 
del Friuli-Venezia Giulia è entrata a 
regime lo scorso fine settimana con 
oltre 12.500 primi ingressi. Costo 
dello skipass giornaliero: 39,50 euro. 
A Forni di Sopra: dal 23 dicembre 
aprirà tutto il Varmost. 
Sauris: dal 23 aprirà a Sauris di Sopra 
lo skilift e la pista Richelan, oltre al 
campo scuola già operativo; dal 24 
aprirà lo skilift a Sauris di Sotto e il 
relativo campo scuola. Sappada: 
appena possibile saranno aperti 
Nevelandia e il secondo skilift in zona 
campetti; rimane invece ancora chiuso 
il versante dell'impianto 2000. Tutto 
aperto a Sella Nevea. Quasi tutto 
aperto anche a Tarvisio. Zoncolan: 
aperta la pista “2”, in settimana sarà 
operativa anche la “1”, da mercoledì la 
Cima Tamai, con l'obiettivo di aprire 
per Natale il rientro a Ravascletto. A 
Pradibosco è iniziato l'innevamento 
artificiale con l'intenzione e l'obiettivo 
di entrare a regime per le festività. 


PRATO CARNICO 


Albero di Natale 
ad uncinetto 


«Grazie di cuore a queste 
straordinarie signore che hanno 
ideato e dedicato il proprio 
tempo a realizzare un bellissimo 
e coloratissimo albero di Natale a 
stelline di uncinetto. Un migliaio 
di stelline cucite assieme con 
certosina pazienza e dedizione 
in tanti pomeriggi assieme fra 
scambi di consigli, chiacchiere e 
risate». Così Erica Gonano, 
sindaco di Prato Carnico. 

La Pro Loco Val Pesarina ha 
sostenuto la spesa dei materiali 
della struttura di supporto. 
L'albero è stato posizionato 
davanti all'ufficio postale e alla 
farmacia per consentirgli di 
stare, almeno un pochino, sotto 
tetto. 


RAVEO. Mercato 
Sapori di Carnia 


MI Raveo ha ospitato la 
manifestazione “Sapori di Carnia” 
in cui si sono potuti apprezzare i 
piatti tradizionali della cucina 
locale. Presso i cortili delle 
abitazioni i residenti hanno 
allestito una vera e propria vetrina 
di piatti gustosi e prodotti naturali, 
conservati e preparati secondo 
antiche tradizioni. 

Le aziende agricole hanno 
organizzato il mercato 
gastronomico, con la possibilità di 
acquistare i più tipici prodotti 
locali. 


ne | 


MiNotizie flash 


MOGGIO UDINESE. 
Via dei Presepi e concorso 


IMI Tutto è cominciato nel lontano 
1997 con il concorso Presepi 
allargato ai Presepisti del Friuli- 
Venezia Giulia. Ne è stata fatta di 
strada e sono nate amicizie e un 
legame particolare con il paese di 
Qualso con cui Moggio Udinese è 
gemellato dal 2000. E poi la 
meraviglia, lo stupore dei presepi, 
magici esempi di un'armonia che 
scalda il cuore. Presepi classici, 
moderni, in legno, in ceramica, 
ricamati, creazioni uniche frutto 
della fantasia e della manualità dei 
presepisti. Quest'anno a Moggio 
espongono in 85 e sono un 
centinaio le opere visitabili presso 
la Torre, lungo la “Via dei Presepi”, 
nelle piazzette e nei cortili del 
borgo. Domenica 11 dicembre si è 
tenuta la manifestazione “Nadàl 
dai Fruts — Nadal di une volte” 
legato al mercatino ed al Brovadàr 
si sono svolte le premiazioni del 
concorso Presepi che hanno 
decretato i vincitori. Premio 
assoluto 2022 al presepe realizzato 
in legno da Giorgio Burgnich di 
Lucinico di Gorizia, Premio 
categoria artisti — hobbisti: 
Annamaria Fanzutto, Paolo 
Spaccaterra, Antonella Fabris, 
Giovanni Moretto. Categoria 
Bambini: Francesco Miotto, 
Gianluca Not, Scuola Materna 
“Regina Margherita” di Moggio, 
Istituto Comprensivo di Cordovado. 
Segnalati: Amadio Lepore, Claudio 
De Lucchi, Vincenzino Paolo, 
Luigina Stringher. La mostra presso 
la Torre medievale rimarrà aperta 
fino al 15 gennaio. Fino all'8 
gennaio dalle ore 14.30 alle 18.30 e 
nuovamente il 14 e 15 gennaio, 
sempre dalle 14.30 alle 18.30. 


CERCIVENTO. 
Incontro Diabete e Sport 


IMI Lo Sweet team Aniad Fvg ha 
organizzato a Cercivento un 
incontro sul tema “Diabete e Sport 
- Binomio perfetto”. È intervenuto 
il diabetologo Ferdinando Dassi, 
che ha sottolineato l'opportunità, 
per restare in salute, di mantenere 
un peso corporeo adeguato, 
seguendo una dieta di tipo 
mediterraneo, povera cioè di 
zuccheri semplici, grassi ed 
additivi. La dieta, inoltre, deve 
essere ricca in verdura e controllata 
sulla quantità di frutta — ha 
spiegato Dassi —. Per quanto 
riguarda l’attività fisica, è 
necessario, ha detto, combattere la 
sedentarietà ed a questo scopo 
sono opportune almeno 3-4 uscite 
settimanali di mezz'ora, a intensità 
moderata». 
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a ricevuto i complimenti della 
Santa Sede per la sua bellezza 
— nonché la benedizione di 
Papa Francesco — il 
caratteristico albero dei 
presepi che anche quest'anno è 
stato allestito a Subit, frazione 
montana di Attimis, accanto alla 
chiesa di Sant'Anna. Il tutto in una 
lettera giunta nei mesi scorsi dal 
Vaticano in cui si ricorda anche 
l'importanza della tradizione del 
presepe e si sollecita la comunità di 
Subit a «perseverare in tale lodevole 
manifestazione di fede per essere 
testimone della tenerezza del presepe, 
l'angolo domestico dove Gesù è già il 
Pane della vita che alimenta il nostro 
amore e dona la forza di amare e 
perdonare». 
Alto ben sette metri, sull'albero 
realizzato in legno è stato collocato il 
presepe che per essere attualizzato 
vede i due pastori in alto raffigurati 
con abiti odierni; in basso, invece, è 
stata dipinta la chiesa di Subit. Non 
solo, quest'anno infatti è stato 
aggiunto l'augurio di «Pace in terra» 
cantato dagli angeli. 
Ma dove affonda le radici quest'idea? 
«In un periodo precedente al 
Medioevo - spiega l'ideatore Dino 


Cragnaz -, i presepi venivano dipinti e 
applicati sui muri esterni delle chiese 
perché tutti, anche le persone che 
avevano il divieto di entrarvi, potessero 
celebrare la nascita di Gesù. 
Quest'antica usanza ha molto colpito 
me, i maestri del legno Ivo e Gabriele 
Debellis e l'artista Ugo Gangheri (nella 
foto tutti e quattro insieme all'Arcivescovo 
di Udine, ndr), così, sicuri di non aver 
mai visto un’opera simile in Friuli, 
abbiamo pensato di realizzarla nel 
nostro paese». 

Per far conoscere l'iniziativa a un 
pubblico più ampio, una grande 
stampa dell’opera è esposta nella 
rassegna «100 presepi del Friuli 
Venezia Giulia» al Centro commerciale 
Città Fiera a Torreano di Martignacco. 
Sarà possibile ammirare l'albero col 
presepe fino a sabato 28 gennaio. 
Proprio a Subit quest'anno riprende 
un'altra usanza paesana dopo lo 
“stop” imposto dalla pandemia: la 
sera del 24 dicembre, dalle 20, al bar al 
Tiglio si terrà il tradizionale torneo di 
briscola, in attesa della Santa Messa 
delle 23 che sarà accompagnata dai 
canti tradizionali dei «Nediski puobi». 
All'uscita dalla celebrazione si potrà 
bere un brodo caldo e vivere un 
momento comunitario di scambio 


A Subit l'albero col presepe 
elogiato dal Papa 


Alto sette metri, è ispirato a un'antica usanza. 
Lo si potrà ammirare fino al 28 gennaio 


degli auguri. Nel giorno dell'Epifania, 
nella piazza davanti al centro Caritas 
del paese farà visita ai bambini la 
Befana. 

Anna Piuzzi 


TAIPANA 
Presepi a Comappo e Debellis 


BEI Tra le mete natalizie c'è anche 
Cornappo dove è stata inaugurata 
la mostra dei presepi visitabile 
nella sala parrocchiale della chiesa 
del paese fino a venerdì 6 gennaio. 
Nella vicina Debellis, invece, 
accoglierà i visitatori un bel 
presepe monumentale all'aperto. 


Strada del S. Simeone, 
appaltati i lavori 
di messa in sicurezza 


Si avvia verso la risoluzione 
l'annosa questione del ripristino 
della sicurezza della strada del 
Monte San Simeone nel Comune 
di Bordano. Dopo un iter 
procedurale particolarmente 
articolato ed impegnativo, la 
procedura di gara infatti si è 
conclusa con l'individuazione 
della ditta aggiudicataria 
dell'appalto, la LS Nord di 
Chiusaforte. Il costo 
dell'intervento - che ammonta a 
500 mila euro — ha ricevuto un 
finanziamento dalla Regione pari 
a 300 mila euro grazie alla 
previsione normativa inserita 
nella Legge di Stabilità 2022, che 
consente ai Comuni di realizzare 
le opere necessarie per 
l'organizzazione di eventi di 
rilevanza nazionale e 
internazionale, l'intervento, 
infatti, è anche funzionale alla 
ripresa delle iniziative sportive 
interrotte nell'ultimo anno come 
Acromax, il campionato 
mondiale di parapendio. 
«L'auspicio è quello di poter 
avviare prima possibile i lavori 
per permettere di raggiungere il 
pianoro del Monte San Simeone 
dopo un lungo periodo di 
interruzione della viabilità che ha 
penalizzato gravemente i tanti 
fruitori dell'area» ha evidenziato 
il sindaco Gianluigi Colomba. 


A.P. 


LA TUA SCELTA LIBERA!!! 
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zie flash 
NIMIS. Raccolta 
di materiale scolastico 


IM bambini e le bambine della 
Parrocchia di Nîimis raccolgono 
materiale scolastico per i compagni e 
le compagne di scuola che non 
possono permetterselo. Anche gli 
adulti sono invitati a portare tale 
materiale venerdì 6 gennaio durante 
la Santa Messa dell'Epifania per 
consegnarlo alla delegata Caritas. 


ARTEGNA. |n castello 
una mostra su Pasolini 


EMI Vercoledì 21 dicembre alle 18.30 
verrà inaugurata ad Artegna, nella 
suggestiva cornice del Castello 
Savorgnan, la mostra di Mario 
Micossi «Rivelazioni pasoliniane» che 
racchiude incisioni, acquerelli, graffiti 
e disegni in cui l'artista arteniese ha 
interpretato i luoghi di Pier Paolo 
Pasolini. L'esposizone resterà aperta 
fino al 5 marzo e sarà visitabile ogni 
sabato, domenica e nei festivi dalle 
10 alle 12.30 e dalle 15 alle 18.30. 


GEMONA. In duomo 
concerto di S. Stefano 


EMI Lunedì 26 dicembre alle 16.30 in 
duomo a Gemona si terrà il concerto 
a cura dell’Usci FVG con voci e canti 
della tradizione natalizia grazie al 
coro Glemonensis e al coro 
femminile El Scarpon del Piave. 
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del gelseto 


A promuovere l'iniziativa 
l'ecomuseo «Il Cavalîr» 
insieme al Comune 


unta alla tutela e alla 
valorizzazione ambientale il 
nuovo progetto messo in 
cantiere dall'Ecomuseo della 
gente di collina «Il Cavalîm» e 
l'Amministrazione comunale di 
Fagagna. Dopo l'iniziativa sul 
paesaggio «Le vie del Cavalîm, 
finalizzato al recupero degli antichi 
segni del paesaggio rurale e realizzato 
dai comuni di Fagagna, Moruzzo e 
Rive d'Arcano, questa volta l’attenzione 
si focalizza sul gelseto storico di San 
Giovanni in Colle. Ma cosa si intende 
esattamente per gelseto? «Si intende — 
spiega la presidente Monica Pinzano — 
un appezzamento di terreno adibito 
alla coltivazione intensiva dei gelsi da 
foglia, con alberi piantati a sesti 
regolari e gestiti a capitozza (il tipo di 
potatura, ndr)». Come noto, 
proseguono, «i gelsi erano elementi 
fondamentali nell'economia 
contadina di un tempo, in quanto 
producevano l'indispensabile 
alimento per l'allevamento 
tradizionale del baco da seta, tuttavia 
in Friuli, i gelsi da foglia erano e sono 
presenti per lo più come piante singole 
(ad esempio nei cortili) e come filari 
lungo i bordi degli appezzamenti e 
come elementi che delimitano i 
cosiddetti campi chiusi». Dunque i 


prenota.la tua.v 


Fagagna, al via un progetto di tutela 


di San Giovanni in Colle 


gelseti specializzati sono strutture del 
paesaggio assai rare nel contesto rurale 
friulano e pertanto sono meritevoli di 
tutela: «Il gelseto di San Giovanni in 
Colle, in Via del Codarut - racconta 
Pinzano -, è di piccole dimensioni a 
forma quadrata; gli interfilari sono 
inerbiti. L'impianto, risalente agli inizi 
del diciannovesimo secolo e che 
contava circa 40 alberi, è di proprietà 
della famiglia fagagnese Miani. Negli 
ultimi anni alcuni esemplari di gelso 
sono morti per motivi non conosciuti. 
Per valorizzare l’area e conservare 
l'unicità di tale luogo, l'Ecomuseo, in 
collaborazione con il Comune di 
Fagagna, metterà a dimora sei gelsi 
secolari per rimpiazzare buona parte 
di quelli deceduti, ripristinando 
l'assetto originario del gelseto». 

Nel 2019, grazie a Elia Tomai, allora 
presidente dell'Ecomuseo, era stato 


Uno scorcio del gelseto di San Giovanni in Colle 


organizzato l'evento «Melodie tra i 
gelsi» per favorire la conoscenza 
dell’area da parte della cittadinanza 
grazie all'intervento musicale di 
Gabriele Saro e Denis Liani. 
«Questa operazione — conclude la 
presidente — è resa possibile grazie 
all'impegno profuso da Redo Ninzatti, 
membro del direttivo dell'Ecomuseo, 
alla consulenza scientifica del 
professor Pietro Zandigiacomo ed al 
supporto dell'amministrazione 
comunale di Fagagna per il 
trasferimento e la messa a dimora 
delle piante. Questo lavoro sarà 
condotto dalle maestranze del 
Comune coordinate dall'esperto 
Giancarlo Lizzi». A breve, inoltre, verrà 
elaborata la domanda di iscrizione dei 
gelsi del gelseto nell'Elenco regionale 
degli Alberi Monumentali. 

Anna Piuzzi 
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Freud, calo di produzione. 


Lavoratori disorientati 

È significativo il calo di lavoro che sta 
interessando nelle ultime tre 
settimane gli stabilimenti Freud di 
Pavia di Udine, Martignacco, 
Colloredo di Monte Albano e 
Fagagna, che contano 
complessivamente circa 700 
maestranze. Nonostante la 
situazione imprevista, l'azienda non 
ha aperto la cassa integrazione 
guadagni, ma ha deciso di adottare 
due soluzioni che, a detta del 
sindacato Uilm Uil, non tutelano i 
lavoratori. L'impresa ha infatti posto i 
suoi dipendenti di fronte a una 
scelta: utilizzare le ferie accumulate o 
ancora da accumulare nel 2023, 
oppure godere di permessi non 
retribuiti, in attesa di essere chiamati 
in caso di necessità. «Una situazione 
inverosimile che porta al mero 
“lavoro a chiamata”» commenta il 
segretario Giorgio Spelat, venuto a 
conoscenza della modulistica che 
l'azienda ha consegnato ai lavoratori, 
disorientandoli. «Freud non perde 
occasione per citare il“codice etico”e 
l'importanza dei propri collaboratori 
— sottolinea il segretario —, poi però 
fa sottoscrivere loro la richiesta di 
ferie in negativo o permessi non 
retribuiti». Da fine settembre molti 
lavoratori interinali sono stati lasciati 
a casa. Una situazione, secondo il 
sindacalista, che dimostra le difficoltà 
produttive esistenti e che non lascia 
buoni auspici per il 2023. «Come 
Uilm - conclude Spelat — abbiamo 
già diffidato l'azienda a proseguire su 
questa strada, invitando la stessa a 
trovare soluzioni alternative al fine di 
tutelare realmente i suoi lavoratori». 


Notizie flash 
BUJA. \\uovi orari 
di apertura in Municipio 


Min Municipio a Buja è entrato in 
vigore un nuovo orario di apertura 
al pubblico: il martedì mattina dalle 
8.30 alle 12.30 è ora infatti possibile 
accedere agli uffici senza necessità 
di appuntamento. L'apppuntamento 
rimane invece necessario al martedì 
pomeriggio dalle 15.45 alle 17.45 
nonché il mercoledì e il giovedì dalle 
8.30 alle 12.30. 


VENDOGLIO. \\ativitas, 
cè «Cantate Domino» 


ni Nel giorno di S. Stefano, lunedì 
26 dicembre, alle 17, nella chiesa di 
Vendoglio, farà tappa Nativitas, la 
rassegna promossa dall'Usci FVG, 
con l'evento «Cantate Domino». A 
esibirsi saranno i cori «Musicanova» 
di Magnano, «Lis Vilis» di Coia e 
Sammardenchia, «Alpe Adria» di 
Treppo Grande, la corale San Pietro 
Apostolo di Tarcento e l'Ensemble 
dell'Orchestra giovanile Filarmonici 
Friulani. 


MAJANO. Spettacolo 
teatrale per famiglie 


BM È in programma per giovedì 29 
dicembre nell’auditorium comunale 
di Majano, alle 17.30, lo spettacolo 
per famiglie «Il Natale di Rebecca» a 
cura della «Compagnia dei 
riservati». Ingresso gratuito. 


Torna «100 presepi», la mostra 
al Città Fiera di Martignacco 
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Visitabile fino al 28 dicembre. 

È anche possibile votare la propria 
rappresentazione della natività 
preferita. Tre le categorie 


Uno dei presepi esposti 


i rinnova a Città Fiera l'appuntamento 
annuale con la mostra «100 presepi», 
quest'anno in uno spazio di 500 metri 
quadri con 100 opere artigianali 
realizzate da privati, associazioni e 
scuole. Ogni opera è unica e viene pensata 
dall'autore per raccontare la natività attraverso 
la propria interpretazione. Le creazioni 
parlano dei temi più diversi: il presepe 
dell'Associazione Nazionale Carabinieri — 
Gruppo Benemerite di Udine — ha messo in 
contrapposizione il bene e il male, 
utilizzando materiali che lo interpretano 
simbolicamente. Carlo Franzolini ha invece 
legato la natività alla bandiera del Friuli e alla 
sua storicità. Sono davvero tanti gli spunti e le 
suggestioni che i presepi in esposizione 
riescono a regalare durante la visita alla 
mostra. 100 opere una diversa dall'altra che 


raccontano la natività e trasmettono tutto il 
calore della tradizione. 

Tre le categorie rappresentate: «Tradizionale», 
interpretazione della natività in modo classico 
e realistico; «Natura e riciclo», sono presepi 
costruiti con materiali naturali o con materiali 
riciclati; infine «Arte d'autore», presepi 
realizzati con materiali pregiati, su tela, vetro, 
filati, ricami, quadri e sculture. 

Durante tutto il periodo di esposizione, fino 
al 28 gennaio 2023, il pubblico potrà votare i 
presepi sia visitando l'area dedicata al primo 
piano del centro commerciale, sia esprimendo 
la propria preferenza on line sulla pagina 
Facebook dedicata. Ogni voto verrà poi 
conteggiato insieme al giudizio espresso dalla 
giuria tecnica che valuterà materiali, cura dei 
dettagli e originalità e decreterà un vincitore 
per categoria. I primi classificati riceveranno 
una carta regalo del valore di 150 euro. A fine 
gennaio si conosceranno i tre presepi vincitori 
e le menzioni speciali date alle tante opere 
che si sono distinte per l'originalità. 

La mostra è visitabile tutti i giorni dalle 9.30 
alle 20.30. 


SAN DANIELE DEL FRIULI 
Presepi in mostra alla Fratta 


M Cè tem po fino al 15 gennaio per visitare 
alla chiesa di Santa Maria della Fratta la mostra 
«Natività: dalla tradizione all'arte». 
L'esposizione è aperta dal mercoledì al venerdì 
dalle 14.30 alle 18 e la domenica e i festivi 
anche dalle 10 alle 12. 
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ORIENTALE 


I sindaci di Benecia, Resia 
e Valcanale scrivono 
all'assessore Roberti 


di 400 mila euro il taglio 
dei fondi - che passano 
da 900 mila a 500 mila 
euro — per lo sviluppo 
dell'area della provincia 

di Udine in cui è presente la 
minoranza linguistica slovena, 
provenienti dallo Stato sulla 
basa della legge di tutela, 
dunque Benecia, Resia e 
Valcanale. Riduzione approvata 
dalla Commissione regionale 
consultiva per la minoranza 
slovena. I 16 sindaci delle aree 
interessate hanno dunque preso 
carta e penna per scrivere una 
lettera indirizzata all'assessore 
regionale alle Autonomie locali 
con delega alle Identità 
linguistiche, Pierpaolo Roberti. 
Nel testo si esprime la grande 
«delusione» per quello che viene 
definito «un passo indietro», 
l’anno scorso infatti 
l'assegnazione di 900 mila euro 
era stata accolta con grande 
soddisfazione e si puntava a 
stabilire la dotazione finanziaria 
annuale a un milione di euro. 
«Non sono venute meno le 
ragioni che l’anno scorso 
avevano portato tutti i 


componenti della provincia di 
Udine della Commissione 
consultiva — si legge infatti nel 
testo —, di concerto con gli 
amministratori locali del 
territorio interessato dal 
provvedimento, a chiedere un 
aumento ed una stabilizzazione 
della dotazione annuale a un 
milione di euro dei fondi 
previsti dall'Art. 21 della L. n. 
38/01, in quanto, vista la vastità 
del territorio rappresentato ed i 
suoi articolati problemi, 
l'importo definito oltre venti 
anni fa dalla legge di tutela pari a 
un milione di lire (516 mila 
euro) annui, oggi non risulta 
essere più adeguato alle 
aspettative». 

«Il rammarico per la volontà 
espressa in sede di Commissione 
consultiva — proseguono i 


Minoranza slovena, fondi tagliati 
per lo sviluppo dei territori 


Veduta aerea di San Pietro al Natisone 


sindaci —, è ancora più grande 
per il fatto che si intenda 
destinare la quota tolta allo 
sviluppo dei 16 comuni della 
provincia di Udine a interventi 
esterni al nostro territorio. E 
questo in un periodo di forte 
crisi economica». 
I primi cittadini hanno inoltre 
sottolineato come nel corso 
degli ultimi dieci anni gli 
stanziamenti siano stati 
impiegati efficacemente in 
progetti a carattere economico, 
aiuti alle imprese, nonché in 
«progetti di sviluppo a carattere 
turistico, scolastico e sociale». La 
richiesta è quindi quella «di 
riconsiderare la questione in 
sede di Giunta e Consiglio 
regionali nello spirito delle 
decisioni adottate l'anno scorso». 
A.P. 
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Rinnovato 
il direttivo 


nel segno della continuità il nuovo 
consiglio di amministrazione che guiderà la 
Fondazione de Claricini Dornpacher di 


Moimacco nel quadriennio 2023-2026. 
Presidente è stato infatti riconfermato 

Oldino Cernoia mentre vice presidente è stata 
eletta Daniela Bernardi, sindaca di Cividale e già 
consigliera nel precedente assetto. Per quanto 
riguarda il nuovo Consiglio, in rappresentanza 
dell'Università di Udine il prorettore Andrea 
Caffarelli raccoglie il testimone da Andrea Zannini. 
Nel segno della continuità anche la Direzione della 
Fondazione, che spetterà sempre a Paolo Dolce. 
Durante la seduta per il rinnovo delle cariche della 
Fondazione - costituita senza fini di lucro nel 1971 
con lo scopo di valorizzare e sviluppare attività 
culturali con il lascito del patrimonio della famiglia 
de Claricini, ovvero la villa seicentesca con il suo 
giardino storico e le sue pertinenze — sono stati 
illustrati gli importanti risultati raggiunti fra il 2019 
e il 2022. La Fondazione de Claricini Dornpacher 
ha infatti incrementato in maniera esponenziale le 
sue attività culturali e, di conseguenza, l'attrattività 
della villa, portando a 215 gli eventi realizzati per 
un totale di 15.650 presenze. 


LA VITA CATTOLICA 
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CIVIDALE. Laboratorio 
di marionette al Cips 


Martedì 27 e mercoledì 28 
dicembre, il Cips — Centro 
internazionale Vittorio Podrecca 
Teatro delle Meraviglie Maria 
Signorelli — ospiterà due attività 
organizzate dall'attore e 
burattinaio Michele Polo. Alle 
10.30 si terrà un laboratorio di 
marionette per bambini dagli 8 
anni in su, mentre alle 14.30 avrà 
luogo una speciale visita guidata al 
Cips. Entrambe le attività sono 
gratuite, la prenotazione è 
obbligatoria scrivendo a 
informacitta@cividale.net. 


CORNO DI ROSAZZO 
Appuntamento a teatro 


Giovedì 22 dicembre alle 18.30 
il gruppo giovanissimi della 
compagnia teatrale “El Tendon", al 
teatro parrocchiale “Lino Zucco”, 
metterà in scena lo spettacolo «Un 
Natale da favola». 


MOIMACCO. Concerto 
di Natale, organo e clarinetto 


È in programma per venerdì 30 
dicembre alle 20.30 nella chiesa di 
Bottenicco di Moimacco il concerto 
di Natale con l'esibizione di Andrea 
Botti e Loredana Baldin, organo e 
clarinetto. Ingresso libero. 
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II 25 e 26 dicembre tutti i negozi 
del Gruppo Unicomm saranno chiusi 
. per permettere a tutti i collaboratori” 
di trascorrere il Natale in famiglia. 
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MEDIO 


na lotteria organizzata dalla 
Parrocchia di San Martino 
vescovo di Bertiolo a sostegno 
delle opere di sistemazione 
del Santuario della Beata 
Vergine di Screncis. Anche 
quest'anno la tradizionale iniziativa — 
che da tempo si svolge in occasione 
delle festività natalizie — andrà a 
finanziare il completamento della 
manutenzione dell'edificio sacro che 
sorge nella campagna attorno alla 
località del Medio Friuli, già avviata lo 
scorso anno, come illustra il parroco 
don Davide Gani. «L'intera comunità 
di Bertiolo, e non solo, è legatissima a 
questo luogo che, con la pandemia, 
vista l'ampiezza è diventato sede di 


Babbo Natale a Varmo 


AVarmo, venerdì 24 dicembre, Babbo 
Natale e i suoi aiutanti del sodalizio 
“Chei dal pine no dome” porteranno un 
regalo ai più piccoli in piazza, a partire 
dalle 16.15 a Cornazzai, poi a Roveredo 
(17.15, sede Pro Loco), Gradiscutta 
(18.15) e Varmo (19). Anche nella sede 
della Pro Loco “Chei di Cjanus”a 
Canussio, alle 17.30, ci sarà Babbo Natale 
e pure a Romans, alle 17.30 in piazza. 


A Bertiolo l'iniziativa della Parrocchia di S. Martino 


Santuario a nuovo 
grazie alla lotteria 
e a volontari del paese 


tutte le celebrazioni parrocchiali. Il 
fatto di non utilizzare il Santuario 
solo per qualche periodo nel corso 
dell’anno, ha risvegliato il desiderio di 
avere un'attenzione maggiore nella 
sua cura, ma purtroppo il bilancio 
parrocchiale non avrebbe consentito 
di mettere mano alla manutenzione». 
Così è nata l'idea di utilizzare l'intero 
ricavato della lotteria parrocchiale per 
finanziare lavori ormai non più 
rinviabili. «L'anno scorso si è 
provveduto a sostituire tutte le malte 
interne con successivo tinteggiamento 
delle pareti — dice il parroco —; 
quest'anno l'intento è di sistemare la 
sacrestia, probabilmente la prima 
parte dell'antica chiesa. Anche qui è 


Festività a Codroipo 


Nell'ambito della rassegna “Bianco & 
Rosso-Natale a Codroipo" sabato 24 
dicembre, dalle 14 alle 18, in piazza 
Garibaldi arriverà Babbo Natale per 
distribuire i regali ai bambini (su 
prenotazione a cura della Pro Loco 
Jutizzo). Giovedì 29 dicembre, alle 
20.45, al Teatro Benois De Cecco ci sarà 
il concerto di fine anno con l'Orchestra 
Giovani Filarmonici Friulani. 


Il Santuario della Beata Vergine di Screncis a Bertiolo dove ogni anno si celebra l’Ottavario 


necessario sostituire le malte e 
dipingere le pareti, sostituire porte e 
mettere mano ai servizi». 

Anche in questa occasione gli 
interventi saranno eseguiti da una 
“squadra” di volontari muratori del 
paese. «Vedere che una comunità 
contribuisce a ridare dignità ad un 
luogo a cui è legata affettivamente è 
molto bello. Grazie al lavoro prezioso 
di queste persone riusciamo a 
completare la manutenzione 
ordinaria del Santuario, mentre con i 
proventi della lotteria sarà acquistato 
il materiale necessario. Inoltre, due 
famiglie hanno pure sovvenzionato il 
rifacimento dei damaschi a corredo 
delle colonne interne, ormai logori». 
Una generosità a tutto tondo che 
consentirà di non gravare sul bilancio 
annuale della Parrocchia e che 
testimonia una volta di più il 
profondo legame che gli abitanti della 
zona hanno con il Santuario 
edificato, come indica la tradizione 
popolare, nel luogo dove fu rinvenuta 
una piccola immagine della 


Madonna, tuttora custodita al suo 
interno a cui è dedicato l'Ottavario di 
preghiera, a inizio settembre. 
La costruzione dell'edificio viene fatta 
risalire attorno al 1400, poi ampliato 
nel 1770 e, in maniera imponente, 
nel 1856 quando tutte le popolazioni 
della zona contribuirono donando il 
materiale da costruzione. 
Insomma, una generosità che si 
“tramanda” nei secoli e che ancora 
oggi fa sì che l’edificio possa essere 
mantenuto in ottimo stato. Per chi 
volesse contribuire all'ultimo progetto 
in ordine di tempo, i biglietti della 
lotteria — al costo di 1 euro ciascuno — 
sono disponibili nei locali e nelle 
attività del paese (o tramite alcuni 
responsabili parrocchiali). 
L'estrazione dei 68 premi, la gran 
parte dei quali donati dalle locali 
attività commerciali, è prevista 
domenica 8 gennaio, alle 11.30, 
all'Enoteca di Bertiolo (per 
informazioni: pagina Facebook 
“Domenica insieme in parrocchia”). 
Monika Pascolo 
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ORGNANO. Cornelio 
e Maria, nozze di diamante 


REI Grande festa a Orgnano di 
Basiliano il 27 dicembre: Maria 
Ovan e Cornelio Micelli, infatti, 
tagliano il bellissimo traguardo del 
60° anniversario di matrimonio. Per 
le“Nozze di diamante” sarà 
celebrata la Santa Messa nella 
stessa chiesa da cui, emozionati 
novelli sposi, sono usciti nel 1962, 
accolti e festeggiati da parenti e 
amici. Alla longeva coppia gli 
auguri della famiglia - per ancora 
tanti anni di serenità da trascorrere 
insieme —, a cui si associa l’intero 
staff de “la Vita Cattolica”, giornale al 
quale sono fedeli abbonati da 
tantissimi anni. Per lungo tempo, 
inoltre, Cornelio è stato anche 
diffusore del settimanale 
diocesano. 


BERTIOLO. Auguri 
dibuon anno in piazza 


al A Bertiolo, domenica 1 gennaio, 
alle 11.30, con partenza da piazza 
Mercato, sono previsti i tradizionali 
auguri di buon anno nuovo. 
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n complesso da mille metri 
quadri —- altamente 
tecnologico — immerso in un 
“polmone” verde di duemila 
metri quadri. Che potrà essere 
realtà a tempo di record. Il nuovo 
polo per l'infanzia di Palmanova - 
costituito da un nido da 40 posti e un 
asilo con tre sezioni - dovrà essere 
opera conclusa entro il 2026. È questa 
la scadenza imposta dal Pnrr, il Piano 
nazionale di ripresa e resilienza che ha 
consentito all'Amministrazione 
comunale della città stellata di 
aggiudicarsi 3 milioni di euro per la 
nuova realizzazione prevista nella 
centrale piazza XX Settembre, accanto 
al parco giochi della Casa dell’acqua, 
in un'area già di proprietà pubblica. È 
di qualche giorno fa, infatti, la 
ricezione del via libera a incrementare 
i servizi scolastici, giunto in municipio 
con mittente il Ministero 
dell'Istruzione. 
Una grande soddisfazione, non lo 
negano il sindaco Giuseppe Tellini e 
il parroco, mons. Angelo Del Zotto. 
«Questi fondi —- evidenzia al proposito 
il primo cittadino — ci permetteranno 
strutture innovative che rispondano 
perfettamente alle moderne esigenze 
di educazione e di crescita dei 
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bambini». «Un'importante 
possibilità», l'ha definita mons. Del 
Zotto, aggiungendo che «non c'è 
dubbio che offrire alla comunità una 
struttura nuova, sicura e 
all'avanguardia è una bella notizia. 
Troveremo sicuramente la miglior 
soluzione possibile per le scelte che ci 
attendono nel 2026», ha confermato. 
Una volontà d'intenti confermata pure 
dall'assessora all'Istruzione, 
Simonetta Comand che ha parlato di 
«perfetta sintonia e comunicazione». 
Ora, dunque la sfida da vincere, come 
ha sottolineato il vicesindaco con 
delega ai Lavori pubblici, Francesco 
Martines. Ovvero la corsa contro il 
tempo, a partire dai limiti imposti 
dall'Europa per la progettazione 


CASTIONS. In arrivo 
Babbo Natale con gli elfi 


IMI Arriverà Babbo Natale 
accompagnato dagli elfi venerdì 
23 dicembre, dalle 17, lungo le vie 
di Castions di Strada, per portare 
doni e allegria. L'iniziativa è 
promossa dalla Pro Loco Maggio 
Castionese. 


A letto passi circa 1/3 della tua vita. La scelta del materasso diviene perciò 
determinante per iltuo benessere. Per esperienza, professionalità e qualità, il 
Materasso d'eccellenza siamo noi: 100% made in Italy, alta manifattura, 
innovazione tecnologica, soluzioni personalizzate, servizio e assistenza post 
vendita, marchio Dorelan. Per garantire al tuo riposo salute, qualità e 
benessere, il Materasso è una scelta obbligata e di piacere. 


CENTRALE 


PALMANOVA. In arrivo 3 milioni di euro dai fondi 


del Pnrr per un nido (da 40 posti) e una scuola dell'Infanzia 
Infanzia, innovativo 
polo entro il 2026 


Il rendering del moderno polo scolastico di piazza XX Settembre 


esecutiva che dovrà essere pronta per 
maggio 2023. «Fondamentale - ha 
rilevato Martines — sarà il supporto 
tecnico degli uffici comunali che 
hanno già raccolto questo difficile 
compito con dedizione e grande 
professionalità, per arrivare alla 
scadenza del 2026 con l'opera 
conclusa». 

E in linea di massima già sono note le 
caratteristiche che accompagneranno 
la realizzazione del mega complesso 
scolastico: dalle tecnologie 
all'avanguardia all'altissimo grado di 
efficienza energetica, con particolare 
attenzione agli impianti di 
riscaldamento e depurazione dell'aria, 
dall’accurata scelta dei materiali alla 
concezione degli spazi interni che 


dovranno rispecchiare le esigenze 
delle diverse fasce d'età dei bimbi 
accolti. Tra le particolarità, l'edificio 
dovrà essere versatile grazie 
all'inserimento di pareti scorrevoli che 
permettano di modulare gli spazi a 
seconda delle necessità di docenti e 
bambini, con grandi vetrate e sale 
polivalenti, una cucina modemnissima, 
saloni peri giochi, spazi per la nanna, 
uffici, servizi e lavanderia, aree 
ricreative e un anfiteatro nel parco. 
L'operazione, dal punto di vista 
urbanistico, consentirà pure di 
completare la viabilità seicentesca 
veneziana di piazzetta Sestriere, 
ridando all'area la configurazione 
originale. 

Monika Pascolo 


POZZUOLO. Mercatino del baratto e Cinetombola 


III Si chiama “Cinema a scuola!” l'iniziativa aperta a tutti i bambini dal 3° 
anno della scuola dell'infanzia al 3° anno della secondaria di 1° grado di 
Pozzuolo del Friuli. In programma due eventi: CinetTombola mercoledì 28 
dicembre e Mercatino del baratto (con scambio di giochi che non si usano 
più) martedì 3 gennaio. Promuovono Pro Loco Pozzuolo, Progetto Giovani, 
Consulta e Comitato Genitori, Comune, Istituto comprensivo e Servizio civile 
nazionale (per informazioni e iscrizioni: pagina Facebook Pg Pozzuolo). 
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Miotizie flash 
MORTEGLIANO/1. 
Trio Éris, concerto in chiesa 


BEI Nella chiesa della Santissima 
Trinità a Mortegliano, giovedì 29 
dicembre, alle 20.30, è in 
programma il concerto del Trio Eris. 
L'evento è promosso 
dall’associazione culturale Domus 
Musicae. 


MORTEGLIANO/2. 
“Non solotarli” mercatino 


(Da Sabato 24 dicembre, dalle 9, in 
piazza Verdi a Mortegliano spazio al 
mercatino “Non solo tarli”, promosso 
dalla Pro Loco Comunità di 
Mortegliano, Lavariano e Chiasiellis. 


LETTURE ANIMATE. 
Tre appuntamenti 


B Le biblioteche di Mortegliano, 
Lestizza e Talmassons ospitano tre 
appuntamenti di “Letture animate” 
dedicate a bambini dai 3 ai 6 anni, 
promosse dall'associazione 
culturale Molino Rosenkranz. A 
Mortegliano l'appuntamento “La 
regina delle nevi” è per mercoledì 28 
dicembre, alle 16.30 (0432 760030), 
a Lestizza “Un pupazzo da neve 


Orari di apertura: 

dallunedì al sabato 

dalle 8.30 alle 12.30 dalle 15.30 alle 19.30 
chiuso lunedì mattina 


davvero generoso” è proposto il 29, 
alle 17 (338 5452388) e a 
Talmassons ci si diverte con “La 
stella rubata” il 3 gennaio, alle 17 
(0432 765560). 


corelan 
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nche quest'anno, in molte 
contrade della Bassa 
Friulana, la notte di Natale 
si assisterà allo snodarsi di 
processioni di gruppi di 
persone che, in una rievocazione 
simbolica del viaggio dei Re Magi 
alla ricerca di Gesù Bambino, si 
recano di borgo in borgo e di casa in 
casa per annunciare, con canti 
tradizionali dedicati, la nascita del 
Redentore, e portare gli auguri per le 
festività. Sono i Cantori della Stella 
che, al canto di “Oggi è nato il 
Salvatore”, continuano l'antica 
tradizione delle questue natalizio- 
epifaniche, mettendo in evidenza il 
persistere, in questa fascia di Friuli 
forse più che altrove, di tradizioni 
secolari che hanno resistito all'usura 
del tempo, dimostrando in tal modo 
l'attaccamento di queste comunità 
all'arte, alla cultura e alle proprie 
tradizioni religiose e musicali. 
Rito antico, quello del “canto della 
Stella”, che riporta ai tempi della 
Controriforma Cattolica e che, nel 
corso dei secoli, al pari di altre 
tradizioni popolari, è stato 
interessato da fenomeni di 
abbandono fino quasi a scomparire, 
riuscendo però a sopravvivere 
soprattutto in alcune aree 
periferiche. Tanto che a partire dagli 
anni 80, in molte località è stato 
riscoperto e rivitalizzato. Oggi, 


” 


“Stelàrs di Malisane 


cambiati i tempi, la questua 
mantiene perlopiù un valore di 
scambio simbolico, ma lo scenario e 
il fascino sono rimasti però 
pressoché immutati. 

La tradizione è sempre viva a 
Porpetto, dove è stata arricchita di 
nuovi significati ad opera del gruppo 
teatrale locale. Con 
l'accompagnamento del “canto della 
Stella” si inaugurerà anche il grande 
presepe all'aperto di Corgnolo, la 
notte di Natale. 

A Torviscosa e a Malisana si 
tramanda una pratica testimoniata 
già ai primi anni del ‘900 e mai 
interrotta: i gruppi dei due paesi si 
spandono per le rispettive borgate 
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BASSA 


BASSA FRIULANA. La notte di Natale si rievoca il viaggio dei Magi con canti e auguri in ogni borgo 


“Oggi è nato”, tradizione che sfida il tempo 


Il gruppo “Cantori della Stella” di Marano Lagunare 


(ma garantendo la presenza anche 
nella località Villaggio Roma), dove 
grande è l'attesa e la partecipazione 
della gente che spesso accoglie i 
cantori con banchetti e doni, fino ad 
attendere i fedeli all'uscita dalla 
Messa notturna per un'ultima 
cantata assieme. 

Anche a Carlino quest'anno si rifarà, 
dopo un'interruzione causata dalla 
pandemia, il giro della Stella, che 
prevede soprattutto la visita agli 
anziani e ai malati. 


A Marano il canto dell'’Oggi è nato” 


è portato per le calli e i borghi del 
paese da un gruppo di ragazzi e 
bambini che, presepio a tracolla e 
gerla sulle spalle, si soffermano 


soprattutto nelle case delle persone 
più anziane dove sono attesi con 
gioia e ai quali lasciano piccoli doni 
e messaggi sull'attualità del Natale. 
Un rito, quello del Canto della 
Stella, che mantiene intatto il suo 
fascino perché frutto non solo di 
folclore e nostalgia, ma sentito come 
uno stendardo dell'identità religiosa 
e culturale locale, e che può aiutare a 
rivivere anche oggigiorno un 
significato più genuino del Natale. E 
allora è un patrimonio che merita di 
essere salvato, e meritano 
ammirazione e gratitudine quanti si 
adoperano per tenere in vita una 
tradizione tanto nobile. 

Flavio D'Agostini 


Notizie Hash 
PRECENICCO. Ue 
concerti in auditorium 


| All'auditorium di Precenicco sono 
in programma due concerti, 
nell'ambito delle iniziative per il 
Natale. Venerdì 23 dicembre, alle 
20.45, protagonista la locale Nuova 
Banda Comunale Santa Cecilia. 
Giovedì 29, sempre alle 20.45, sarà la 
volta del concerto con i“Bagliori di 
luce” evento organizzato dalla Pro 
Loco. 


MUZZANA DEL T. 
Aperitivo e musica 


10) All'Oratorio di San Vitale a 
Muzzana, sabato 24 dicembre, alle 11, 
è in programma un aperitivo per tutta 
la comunità, a cura della Pro Loco e 
dell'associazione “AI Punt” Alle 16.30, 
al Parco Divisione Julia, per tutti i 
bambini arriva Babbo Natale. 
L'iniziativa è della Pro Loco e della 
locale sezione del Gruppo Ana. 
Martedì 27, alle 20.30, in sala 
parrocchiale spazio al Concerto di fine 


Ci sarà anche la consegna delle borse 
studio agli studenti meritevoli. 


anno con la Filarmonica di Pordenone. 


2 ( 


Jash 
SAN GIORGIO DI N. 
Concerto di Natale 


Masan Giorgio saranno 
l'Orchestra Giovanile Filarmonici 
Friulani, il Coro Giovani Voci Artemia 
e il Coro Vocinvolo, diretti da Walter 
Themel e accompagnati dalla 
soprano Laura Ulloa, i protagonisti 
del“Concerto di Natale”in 
programma venerdì 23 dicembre, 
alle 20.45, all'auditorium “San Zorz” 
L'evento è promosso dall'Assessorato 
alla Cultura. 


RIVIGNANO. Quintetto 
d'archi e Banda 


(da) Il 26 dicembre, all'auditorium 
comunale di Rivignano, Concerto di 
Natale con la Banda musicale 
Primavera e il Quintetto d'archi 
triveneto, diretti da Simone Comisso. 


RONCHIS. lutti i bimbi 
al campo sportivo 


i Il 27 dicembre, dalle 9.30 alle 13, 
al campo sportivo di Ronchis c'è 
“Sport e Comunità", ovvero attività 
motoria aperta a tutti i bambini e 


proposta dalla Pro Loco, 
dall'Associazione “Insieme ai 
bambini”e da Asd Academy scuola 
portieri. 


A mons. Fantil Premio “Vigilia di Natale”. Riconoscimento anche a Bassi e ai Carabinieri 


n riconoscimento prestigioso per la dedizione e 
l'umanità che hanno contraddistinto i suoi 20 
anni di servizio all'interno della comunità, dove 
si è anche confermato un interlocutore 
fondamentale per l’Amministrazione comunale. 
Sono le motivazioni che stanno alla base del Premio 
Vigilia di Natale assegnato dal Comune di Latisana al 
parroco mons. Carlo Fant (nella foto). Insieme a lui — 
che ha svolto pure una grande opera per l'accoglienza 


Latisana, in mostra 
opere di Della Martina 


Si potrà visitare fino a sabato 28 
gennaio, alla galleria d'arte“La 
cantina”di Latisana, la mostra di 
acquarelli di Alpina Della Martina, 
pittrice di Ovaro che così descrive 
le sue tele: «Sono opera di un 
momento breve di esaltazione per 
qualcosa di reale, o no, di una 
memoria, di un sentimento... Ho 
cercato di spogliarmi di tutte le 
tecniche e di dipingere in tempi 
brevi, senza ripensamenti, sull'onda 
dell'emozione». La galleria di 
Giovanni Toniatti Giacometti (via 
Radaelli) resta aperta dal martedì al 
sabato dalle 17 alle 19. 


Premio Latisana, 51 opere in concorso 


Sono 51 le opere che parteciperanno alla 30? edizione del Premio Letterario 
Internazionale “Latisana per il Nord-Est”, che dà voce alla migliore produzione 
letteraria del territorio, valorizzando non solo gli autori e le loro opere, ma 
anche specificità, storia e anima dell'area geografica formata dal Nordest e dai 
Paesi confinanti. La giuria tecnica, formata dall'assessora alla Cultura, Martina 
Cicuto e da Cristina Benussi (presidente), Luisa Antoni, Valentina Berengo, 
Antonella Sbuelz, Pietro Spirito e Luigi Zannini, ha già selezionato i titoli che 
saranno valutati dalla giuria dei lettori (per la quale sono state presentate 46 
domande). La consegna del Premio sarà ad aprile. 


e l'assistenza delle tante mamme e bambini fuggiti 
dalla guerra in Ucraina e giunti nella Bassa Friulana — 
, saranno premiati l'ex dirigente scolastico dell'Isis 
Mattei di Latisana, Luca Bassi (grazie alla sua 
dedizione, nella scuola è salito il numero di iscritti e 
sono aumentate le proposte degli indirizzi di studio) 
e i Carabinieri. In particolare il luogotenente Stefano 
Pisano e il maresciallo ordinario Michele Visentin. 
Un encomio sarà consegnato pure al comandante 


n M_Notiziet 


consiliare. 


POCENIA. 
Gli auguri degli alunni 


BEE Gli alunni dellla scuola primaria 
“Manzoni di Pocenia, venerdì 23 
dicembre, saranno per le vie del 
paese ad augurare buone feste alla 
comunità, con gran finale in piazza 
Nuova. 


LIGNANO. “Natale 
d'A...mare” eventi 


E Prosegue a Lignano la ricca 
proposta di eventi “Natale 
d'A...mare” Tra questi la mostra 
“Mosaici da indossare. Arti 
intrecciate” che fino all'8 gennaio 
si potrà visitare a Terrazza a Mare 
(orario: dalle 14 alle 18). Sempre a 
Terrazza a Mare, il 29 dicembre, 
dalle 15, la “Tombola in famiglia” 
per tutti. E poi sabato 31 
dicembre, in piazza Fontana, a 
partire dalle 22 si festeggia il 
Capodanno con spettacolo di 
musica live e animazione con 
protagonisti i DJ di Radio 
Company e Radio 80 e la musica 
della Royal Band. L'evento è aperto 
a tutti e gratuito. 


della Compagnia, il tenente colonnello Nicola 
Guercia, e al comandante della stazione, il 
maresciallo Alessandro Villani, per l'abnegazione e il 
comportamento altamente professionale dimostrati 
nel corso di un'operazione piuttosto delicata. 

La cerimonia di consegna del Premio è in 
programma giovedì 22 dicembre, alle 18, in sala 


Monika Pascolo 


Bassa friu 


Infopoint 
diabetologico 


revenzione e supporto ai 
malati di diabete. In regione, 
unico nel suo genere, è nato il 
progetto di infopoint 
diabetologico di comunità 
(Pdc), avviato dall'associazione 
Famiglie diabetici della Bassa 
Friulana e dal Consultorio 
diabetologico del Fvg. 
All'iniziativa hanno già aderito 14 
Amministrazioni comunali che 
hanno messo a disposizione una 
sede per le attività. L'infopoint, 
con servizio gratuito, si rivolge a 
tutti i cittadini diabetici, ai loro 
familiari e a quanti necessitano di 
informazioni, garantendo così sia 
la prevenzione primaria sia la 
continuità nell'assistenza e nel 
sostegno dei malati. Questi i 14 
Comuni della Bassa Friulana che 
hanno già dato l'ok al progetto: 
Aiello, Bagnaria Arsa, Carlino, 
Cervignano, Fiumicello Villa 
Vicentina, Gonars, Latisana, 
Marano, Rivignano Teor, Ruda, 
San Giorgio, Talmassons, 
Torviscosa e Trivignano Udinese. 
M.P. 
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Giro d’Italia 
Conto alla rovescia 
per la tappa del 27 
maggio, mentre 

il figlio di Cainero 
annuncia: «Papà 
sta migliorando» 


on c'era Enzo Cainero alla 
presentazione della “guida” 
alla cronoscalata del Lussari 
che il 27 maggio porterà 
nuovamente il Giro d'Italia in 
Friuli. Ma è come fosse stato lì, nel 
palazzo della Regione a Udine, lunedì 
19 dicembre. Il patrono e ideatore 
delle tappe targate Fvg — compresa 
quella del 2023 che farà arrivare i 
corridori al Santuario dei Tre popoli 
(italiani, sloveni e austriaci) - si sta, 
infatti, riprendendo da un serio 
problema di salute. E il figlio Andrea — 
che con grande disponibilità ha 
prontamente preso il posto del padre 
nell'organizzazione del grande evento 
— nell'occasione ha annunciato quello 
che tutti si auguravano di sentire. «Sta 
migliorando», sono state le sue 
commosse parole. Ed è proprio 
partendo dall'immaginarlo presente 
all'arrivo dell'appuntamento di fine 
maggio che «la squadra» si è 
rimboccata le maniche, ha aggiunto. A 


Lussari, 


alla cronoscalata. 
Col “Forza Enzo” 


partire da Paolo Urbani e Bebi 
Bazzana, insieme a tutti i 
collaboratori: «Ci stiamo impegnando 
— ha sottolineato Andrea - per 
onorare la sua passione e il suo sogno 
di creare un evento indimenticabile». 
L'ennesimo, da aggiungere alla 
bacheca che raccoglie i meravigliosi 20 
anni di Giro in terra friulana. A partire 
da maggio 2003, quando è iniziata la 
personale sfida di Enzo «per la 
promozione del territorio regionale 
attraverso il grande ciclismo», per dirla 
con le sue parole. Un fantastico 
cammino di 26 presenze in Fvg - tra 
arrivi e partenze di tappa che senza il 
suo impegno e la sua lungimiranza 
non ci sarebbero state —, “raccontato” 
attraverso una serie di immagini 
raccolte nella guida appena presentata. 
Un progetto al quale il patrono aveva 
già iniziato a lavorare da tempo, 
fissando i momenti più significativi: 
dallo Zoncolan all’altopiano del 
Montasio, dal Santuario di 


L'argentino De Paul campione del mondo 


Udinese. Riprende la serie A con l'Empoli 
De Paul e Molina, un po' 
di Friuli ai Mondiali 


Anche Molina è passato per Udine 


i è chiusa col trionfo di ben due ex giocatori bianconeri la Coppa 
del mondo in Qatar: assieme a Leo Messi, infatti, ad alzare il 
trofeo iridato, dopo il successo finale dell'Argentina sulla Francia 
ai rigori, anche De Paul e Molina, esplosi tra le file dell'Udinese 
prima di accasarsi in Spagna, all’Atletico Madrid. È terminata così 


l'edizione più discussa del torneo più importante: la coppa al cielo, 


un popolo in festa. 


Ora le feste, per tutti, col Natale alle porte. Poi la ripresa dei massimi 
campionati, Serie A inclusa. Va dunque preparando il ritorno ufficiale 
sul campo l'Udinese di Andrea Sottil. Il 4 gennaio, i bianconeri se la 
vedranno con l'Empoli, allo stadio “Friuli”, nella sfida valevole per la 
sedicesima giornata, il calcio d'inizio fissato alle ore 20.45. Nell'attesa, 
la formazione friulana è intenta a scaldare i motori per mettersi al 
meglio alle spalle quest'inedito periodo di sosta forzata. 

Cinque le amichevoli in calendario per capitan Pereyra e compagni, tre 
delle quali già messe in archivio. Il via alle contese col 3 dicembre: 1-1 il 
risultato dell'amichevole giocata contro gli sloveni del Tabor. Ampia 
risonanza è stata poi concessa ai test di lusso di fronte a West Ham e 
Athletic Bilbao (10 e 17 dicembre): 1-3 lo score con gli inglesi, 0-1 il 
punteggio maturato nella sfida al team basco. Seguirà l'incontro interno 
col Lecce di venerdì 23 dicembre (ore 15.30) e l'amichevole a domicilio 
della Cremonese di giovedì 29 (ore 13.00), gara per la quale mister 
Sottil confida di riavere a disposizione quelle pedine costrette finora allo 
stop per via dei vari infortuni subiti nella prima parte di campionato. 
Parliamo, in particolare, del brasiliano Becao, fondamentale nei 
meccanismi arretrati dei bianconeri, così come dell'esterno Udogie, del 
centrocampista Makengo o del numero 10 Deulofeu. Tutti elementi 
chiave per l'exploit vissuto dalla compagine friulana in avvio di 


stagione. 


Simone Narduzzi 


Castelmonte a quello che si vivrà sul 
Lussari con la 20? tappa della corsa 
rosa che partirà dal centro di Tarvisio, 
per poi proseguire lungo la Ciclovia 
Alpe Adria, prima di affrontare la 
durissima salita finale. 

Un grande appuntamento sportivo e 
non solo — sarà la penultima e, 
probabilmente, decisiva frazione del 
Giro numero 106 - da preparare come 
avrebbe fatto Enzo. Tutti insieme. «Il 
mio grazie - ha detto ancora il figlio — 
va a tutti coloro che ci supportano, la 
Regione, il Comune di Tarvisio, le 
Istituzioni, gli sponso». Un lavoro 
corale, insieme alle centinaia di 
volontari, perché lo spettacolo da 
mettere in scena sarà visto «da una 
platea di 650 milioni di persone», ha 
evidenziato l'assessore regionale al 
Turismo, Sergio Emidio Bini. E i 
giornalisti presenti saranno circa 1200 
per una «tappa a 5 stelle, per 
spettacolarità sotto il profilo agonistico 
e bellezze paesaggistiche» da porre in 
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SPORI 
guida 


Gli assessori Riccardi e Bini con Andrea Cainero e Paolo Urbani alla presentazione della guida 


vetrina, ha aggiunto Urbani. 

«Solo Enzo — ha ricordato il vice 
presidente della Regione, Riccardo 
Riccardi — poteva concretizzare una 
tappa così, in cui abbiamo investito 
risorse importanti. Lavori che con 


i chiama “A proprio agio” il 
progetto targato Asu — 
l'Associazione Sportiva 
Udinese “in campo” fin dal 
1875 - che si propone di far 
partecipare ai corsi proposti dalla 
Polisportiva bambini e ragazzi con 
disabilità certificata (sia fisica che 
intellettiva) con percorsi 
individualizzati (laddove necessario) 
e allo stesso tempo offre ai tecnici 
sportivi un corso di alta 
specializzazione su come affrontare 
la disabilità nel mondo dello sport. 
L'iniziativa — resa possibile dal 
sostegno della Fondazione Friuli e 
dalla collaborazione con Csen Fvg, 
Special Olympics Fvg e Scuola 
regionale dello sport Coni Fvg -, 
nella sua prima fase è già stata avviata 
con alcuni atleti che, seguiti da un 
educatore, stanno sperimentando la 
bellezza di fare sport insieme agli 
altri. 
Il progetto - coordinato da Chiara 
Candelotto che già opera in Asu con 


orgoglio abbiamo realizzato, 
nonostante non tutti la pensassero alla 
stessa maniera, e che permetteranno 
di salire sul Lussari in condizioni di 
maggiore sicurezza». 

Monika Pascolo 


Asu e disabilità. Al via 
il progetto “A mio agio” 


Sostenuta dalla Fondazione Friuli, l'iniziativa offre agli atleti disabili la possibilità 
di frequentare corsi anche con lezioni individuali. Al via pure una “scuola” per tecnici 


Un momento della presentazione del progetto il 15 dicembre al PalaFiditalia di Udine 


attività rivolte ai disabili gravi — ha 
preso spunto dal desiderio di un 
amico della stessa coordinatrice. 
Ovvero avere l'opportunità di 


allenarsi in un contesto di normalità, 


anche assieme ad atleti agonisti, 


scegliendo liberamente l'attività che 


più piace. «Mi è capitato — ha 
raccontato anche - di lavorare con 
un ragazzo che a causa delle sue 


difficoltà non era in grado di fare le 


Volley. A Udine derby Martignacco-Talmassons 


Si giocherà al Pala Carnera di Udine il derby del volley Fvg. Un palcoscenico 
speciale per una sfida sempre sentita: la gara di ritorno fra Martignacco e 
Talmassons, realtà militanti nel campionato di Serie A2 femminile di pallavolo. 
L'appuntamento è in programma per lunedì 26 dicembre alle 17. Distanti soli tre 
punti in classifica, con Talmassons in 3? posizione a 21 punti e Martignacco poco 
più sotto, le due formazioni saranno protagoniste di un incontro che si prospetta 
equilibrato, combattuto su ogni pallone. Biglietti in vendita sul circuito Vivaticket. 
Per l'occasione, tesserati Fipav e tifosi dell’Apu (il club che ospiterà la partita), 
potranno beneficiare di tariffe vantaggiose in sede di acquisto dei tagliandi. 


scale da solo. Dopo un mese, invece, 
è diventato autonomo. È chiaro che 
così la vita di tutti è cambiata e 
migliorata in meglio». 
Il percorso “A proprio agio” per 
diventare tecnico sportivo di base per 
persone con disabilità, gratuito e 
aperto sia ad allenatori che educatori, 
della durata di 32 ore sarà avviato a 
gennaio (il 14), con il supporto di 
docenti professionisti, tra cui 
Emiliana Bizzarini, facente funzioni 
direttore del centro di Medicina Fisica 
e Riabilitazione — Unità spinale del 
Gervasutta di Udine, della consulente 
comportamentale e responsabile 
delle attività di “Progetto Autismo 
Fvg” Alessia Domenighini e della 
psicologa Marianna Pertoldi. Per 
iscrizioni c'è tempo fino al 31 
dicembre (è necessario inviare una 
mail a csenfriuli@gmail.com; l'unico 
costo per i partecipanti è quello 
relativo al brevetto). 

MP. 


Ja mercoledì 21 dicembre 2022 


DITELO VOI 


Bi Parroco speciale 
Lricordo di tutti 


Caro Direttore, 
fin dal giorno in cui don 
Renato Zuliani è venuto tra 
noi a Passons, ho avuto la 
sensazione che il Signore ci 
avesse fatto un grande dono. 
Sapendo poi le sue origini e 
che era figlio unico, di 
Angelina e Francesco 
Zuliani, ho pensato che deve 
avere avuto una vocazione 
speciale. 
Così è stato e ce ne ha dato 
testimonianza con la sua 
preparazione, con 
l'entusiasmo e la fedeltà. 
Forse non tutti lo hanno 
subito ben compreso e 
perciò gli chiediamo di 
perdonarci. Ma ora tutti 
sentono la sua mancanza, lo 
ringraziano sinceramente e 
gli promettono di 
continuare sulla strada da lui 
indicata. Ariviodisi don 
Renato. 

I parrocchiani 

di Passons 


MMemoria grata 
ja io Gentilini 


Caro Direttore, 

45 anni fa ci lasciava il 
friulano Antonio Gentilini 
(Moimacco 1908 -1977 
Cividale del Friuli): pittore, 
decoratore, restauratore e 
affreschista ha lasciato la sua 
‘impronta’ in particolare in 
una cinquantina di chiese 
(Ziracco, Mussons di 
Morsano ...) in Friuli e non 
solo: la sua prima opera in 
affresco La Risurrezione, 
poco più che ventenne, nella 


chiesa di Ciseriis di Tarcento. 
Molte però di queste chiese 
son andate distrutte con il 
terremoto. Sue opere sono 
presenti in molte collezioni 
private e pubbliche. Molte le 
retrospettive a lui dedicate, 
anche a Parigi e a Londra. 
Curatore, il figlio Sergio che 
vive a Roveredo in Piano, 
dove pure è stato più volte 
ricordato e sue opere son 
state donate al Comune. 
Altre sue opere anche nel 
Museo di Udine, Pordenone 
e Cividale, nel Municipio di 
Sacile e nella Redazione de 
‘il Popolo‘ Ha operato anche 
nel Santuario di 
Castelmonte e di Tricesimo. 
Lo ricordiamo sempre con 
commozione e gratitudine. 
Il Circolo artistico 
“Antonio Gentilini” 
di Roveredo in Piano 


siii 


sui vostri servizi 
Egregio Direttore, 
desidero segnalare due 
imprecisioni presenti 
sull'inserto “In Viaggio nelle 
Collaborazioni Pastorali” 
del numero 48 del 
settimanale riguardante la 
Collaborazione Udine Nord- 
Ovest. Mi riferisco al 
trafiletto relativo alla chiesa 
parrocchiale dell'Assunzione 
della Beata Vergine Maria in 
Udine. 
L'edificio chiesa è formato 
da una grande aula 
sezionabile in tre aule. 
All'esterno non mancano i 
simboli cristiani, sono anzi a 
loro modo assai evidenti per 
chi passi per v.le Cadore e 


consistono in una croce in 
ferro su supporto in 
calcestruzzo posta davanti 
l'edificio e una seconda 
croce, egualmente 
posizionata, sul lato di via 
Martignacco. Inoltre mi sia 
permessa una piccola 
annotazione che io, 
abbonato da 45 anni, 
desidero fare: gli articoli del 
settimanale sono spesso 
infarciti di troppi termini 
inglesi e acronimi non 
tradotti o spiegati. 

Lettera firmata 


BAL parere di Morra 
e le armi all'Ucrain 


Egregio Direttore, 

secondo l'opinione espressa 
dai militari ucraini riportata 
dal giornalista Alessandro 
De Angelis, ospite di Lilli 
Gruber a Otto e mezzo, gli 
obici forniti dall'Italia sono 
di buona qualità, mentre 
secondo Lucio Caracciolo, 
direttore della rivista Limes, 
la guerra in Ucraina sta 
svuotando gli arsenali di 
mezza Europa, al punto che 
se una potenza straniera 
volesse invaderla, questo 
sarebbe il momento buono, 
scherzando, aggiunge. Al 
contrario Nicola Morra, ex 
MS5S e presidente uscente 
della commissione 
parlamentare sul fenomeno 
delle mafie, che ha parlato a 
S.Vito di Fagagna il 2 c.m., 
afferma che le armi fornite 
dall'Italia sono obsolete e 
inadeguate alle necessità del 
paese aggredito ma l'Ucraina 
non ce le restituisce, 
paventando una situazione 


simile a quella del ‘97 dopo 
la guerra del Kosovo, e il 
traffico d'armi illegale che ne 
seguì, con il Friuli passaggio 
privilegiato. 
Forse sarebbe il caso che il 
Governo facesse chiarezza 
pur mantenendo l'impegno 
di partecipare alla difesa 
dell'Ucraina. 

Oliviero Paoletti 

Povoletto 


solo a enti friulani 


Caro Direttore, 
i contributi in denaro 
effettuati entro l’anno 2022 
alle associazioni o 
organizzazioni che 
perseguono interessi 
collettivi di assistenza e 
beneficenza e che tali sono 
state riconosciute 
dall'Agenzia delle entrate, 
possono essere detratti dai 
redditi con la dichiarazione 
del prossimo anno. In 
questo periodo dell'anno 
tanti inviti alla donazione a 
loro favore vengono fatti sui 
giornali (spesso pagine 
intere), su riviste, tv e radio, 
soprattutto dalle 
organizzazioni nazionali. 
Ma io suggerirei ai friulani, 
che desiderano e possono 
farlo, di versare a favore 
degli enti e delle 
associazioni locali nostrane, 
che si ritiene benemerite nei 
confronti della collettività, 
anche perché è più facile 
controllare che i soldi poi 
siano ben spesi. 

Claudio Carlisi 

Udine 


Visita pastorale per la collaborazione fra parrocchie 
(zona Nord-Ovest Udine) 


'Arciverscovo Andrea Bruno 


Hive Mi 


Lite dl 
Momento conclusivo della Santa Messa presso la chiesa di San Cromazio con un gruppo di fedeli 


svolte ed i risultati ottenuti. 


iu 


Il Vescovo comunque ha invitato tutti 


LA VITA CATTOLICA 


Arnaldo Baracetti 
10 anni dopo 


Fi 


ono passati già dieci anni da quando, il luglio 
2022, è mancato Arnaldo Baracetti. Mancato 
ma non dimenticato. Geremia Gomboso, 
infatti, ha più che opportunamente 
organizzato un incontro per ricordare Arnaldo 
il giorno 28 dicembre a Udine presso il caffè 
Caucigh, alle 10.30. Il luogo non è stato scelto 
casualmente ma perché fu proprio lì che, negli 
anni ‘90, mosse i primi passi il ‘Comitato per 
l'autonomia e il rilancio del Friuli” Baracetti ne fu 
l'ideatore, insieme a Roberto Dominici e Renzo 
Pascolat, perché convinto che mancasse un ‘luogo’ 
nel quale poter ragionare liberamente e 
profondamente sul presente e sulle prospettive del 
Friuli, cioè fuori dagli interessi e dai tatticismi di 
bottega. Tutto questo, però, non in una 
dimensione elitaria e solitaria bensì in rapporto 
con le istituzioni, la politica e le rappresentanze 
sociali ed economiche, offrendo loro analisi, 
spunti e proposte utili per le nostre comunità. E in 
questo lavoro di studio e conseguente 
proposizione coinvolse persone competenti e 
indipendenti quali, ad esempio, Gianfranco 
Ellero, Fulvio Mattioni e Bruno Tellia. Coinvolse 
anche il sindacato confederale. In particolare 
ricordo la volta in cui mi chiamò per chiedermi di 
partecipare a una riunione che si sarebbe tenuta il 
giorno dopo presso ‘la Vita Cattolica’ e che aveva 
quale obiettivo la salvaguardia e il rilancio 
dell'Università Friulana. 
Era un leader “assertivo” che non ti permetteva 
inutili divagazioni ma ti teneva sul pezzo e non 
concedeva alibi e giustificazioni per eventuali 
disimpegni. 
In quell'occasione proposi che a far parte del 
gruppo di lavoro sull’Università del Friuli ci fosse 
anche Ferdinando Ceschia, allora segretario 
generale della Uil. E feci bene perché Ceschia 
diede un importante contributo. Nell'ottobre del 
2008, nella sala della Provincia di Udine, fu 
siglato da una trentina di istituzioni locali il 
“Patto Università -Territori del Friuli”. In quella 
vicenda ebbe un ruolo decisivo il prof. Sandro 
Fabbro che, su delega della rettrice Cristiana 
Compagno, lavorò alacremente alla realizzazione 
della importante intuizione di Baracetti. Non era 
stato casuale il luogo del primo incontro, “la Vita 
Cattolica”. Baracetti era consapevole e più che 
convinto del fondamentale ruolo svolto dalla 
Chiesa nel nostro Friuli. 
Avevo conosciuto Baracetti nel 1981 durante la 
grave crisi della Safau. Già allora ebbi modo di 
apprezzarne l'impegno, la concretezza e il suo 
tenere diritta la barra verso l’obiettivo del bene 
comune che, in quel caso, era la salvezza di 
un'impresa nella quale lavoravano più di 800 
dipendenti ai quali si sommava un numero ancor 
maggiore di lavoratori dell'indotto. 
Le grandi differenze ideologiche, anche grazie a 
lui, non impedirono ai politici friulani di remare 
nella stessa direzione, esattamente come era stato 
pochi anni prima nella ricostruzione dopo il 
terremoto del ‘76. Allora il collante erano l'etica 
della responsabilità e l'amore per il Friuli. 


E oggi? Oggi c'è da chiedere al Santo Natale che ci 
faccia il dono di far rivivere quelle virtù perché 
sono fondamentali, necessarie per il rilancio e la 
ricostruzione morale, culturale, sociale ed 
economica del Friuli. 


Si cerca di proporre a chi si avvicina 
iniziative valide per una miglior 
crescita cristiana. 

I tempi che viviamo, purtroppo, 
fanno sì che molti scelgano l'effimero 
rinunciando a maturare una scelta di 
fede. 


a non scoraggiarsi, perché anche in 

altre epoche la Chiesa ha vissuto 

momenti difficili. 

Viviamo la nostra vita sperando 

sempre nell'uomo e soprattutto in 

Dio che ci sostiene con la sua Grazia. 
Eugenio Pidutti 


Mazzoccato ha visitato le par- 
rocchie della zona Nord-Ovest 
di Udine per conoscere il grado 
di collaborazione fra esse. 
Presso la chiesa di San Domenico i 
collaboratori pastorali di ogni 
comunità hanno illustrato le attività 


Roberto Muradore 


LA VITA CATTOLICA 


almanova protagonista su Rai Uno 
in prima serata, con alcune im- 
magini della sua piazza, dei ba- 
stioni, ma anche con due spetta- 
colari immagini aeree della sua 
inconfondibile pianta stellata, mai pri- 
ma fotografata dal cinema. 
È successo giovedì 15 dicembre, con 
la messa in onda del film “Se mi lasci 
ti sposo”, del regista friulano Matteo 
Oleotto, inserito nel fortunato ciclo 
“Purché finisca bene”, prodotto da Pe- 
pito Produzioni, in collaborazione 
con Rai Fiction e con il supporto di 
PromoTurismoFVG - Friuli Venezia 
Giulia Film Commission. Il film — che 
è disponibile anche su Rai Play - ha 
raggiunto il ragguardevole traguardo 
del 17% di share (2,6 milioni di tele- 
spettatori) 
Non è la prima volta che ad Oleotto 
viene affidata la regia di un film di que- 
sta serie. Era già accaduto, ad esempio, 
con “Mai scherzare con le stelle” e an- 
che in quell'occasione il regista era ve- 
nuto in Friuli, girando a Gorizia e Udi- 


FRIULI AL CINEMA 


La cittadina fortificata protagonista 
del film, del ciclo “Purché finisca 
bene", girato da Matteo Oleotto 


La pianta stellata 
di Palmanova fa 
il 17% di share 
su Rai Uno 


ne (sede universitaria dei Rizzi). An- 
che per “Se mi lasci ti sposo” ha scel- 
to il Friuli, dando grande rilievo pro- 
prio a Palmanova, ma girando scene 
anche a Gorizia e Gradisca d'Isonzo. 
«Con questo film — ha affermato Oleot- 
to- torno a casa, in Friuli, a Palmano- 
va, città fortezza dalla pianta “stella- 
ta”, a nove punte. Una forma geome- 
trica inusuale che fa da sfondo a una 
storia altrettanto insolita». 

Il film racconta la storia di Giulia (Sa- 
ra Lazzaro) e Marco (Alessio Vassal- 
lo), due giovani, che subito dopo la 
laurea in lettere, si innamorano e ini- 
ziano una convivenza, a Palmanova 
appunto. Sette anni dopo il loro rap- 
porto è in crisi, così come la loro vita 
lavorativa ed economica. Subìto lo 
sfratto, ormai sulla via della separazio- 
ne, decidono di inscenare un finto ma- 
trimonio sapendo che dai genitori ri- 
ceveranno un ingente aiuto economi- 
co. Ma proprio la preparazione e la 
realizzazione di questa finta cerimo- 
nia farà loro scoprire che invece il lo- 


PANORAMA 


ia Valentinis è una delle 
migliori grafiche italiane, 
premiata più volte con il 
premio Andersen, il più 
prestigioso riconoscimento 
per gli illustratori. L'Associazione 
Artèsello ha organizzato ben due 
mostre sulla sua opera: una, 
intitolata “Scritto misto”, visibile dal 
vivo alla Libreria Tarantola di via 
Vittorio Veneto a Udine fino al 14 
gennaio (da lunedì a sabato 9/12.30 
e 16/19) e l’altra permanente sul 
sito dell'associazione 
www.artesello.it/movio, due 
esposizioni che si completano a 
vicenda offrendo un'immagine a 
tutto tondo dell'artista. 
Formatasi all'Istituto Statale d'Arte 
Sello di Udine e con i maggiori 
grafici italiani come Stepan Zavrel, 
Emanuele Luzzatti e Bruno Munari, 
dagli anni ‘90 lavora in campo 
editoriale realizzando più di 120 
libri pubblicati in Italia e nel 
mondo da importanti case editrici 


ro amore è vero e ancora vivo. «Con 
Sara Lazzaro che ho rincontrato con 
immencso piacere a distanza di pochi 
mesi dalla fine delle riprese di “Vole- 
vo fare la rockstar”, abbiamo lavorato 
a cercare la dolcezza dietro il rigore di 
Giulia. Con Alessio Vassallo, con il 
quale non avevo mai lavorato prima, 
abbiamo tratteggiato un Marco indo- 
lente ma pieno di guizzi di immagi- 
nazione» ha spiegato Oleotto. 

Nel cast spiccano anche, tra gli altri, 
Marina Massironi (nei panni della 
mamma di Sara) e Bebo Storti (in quel- 
li del padre di Marco). E c'è anche un 
cameo dell'attore friulano Massimo 
Somaglino, che interpreta la diverten- 
te parte del fotografo maestro 
“dell'espressionismo carsico” scelto 
per la cerimonia. 

Soddisfatto della visibilità conquista- 
ta da Palmanova grazie a questo film 
l'attuale vicesindaco, Francesco Mar- 
tines, che quand'era primo cittadino 
ha spinto Oleotto a scegliere la città 
stellata. «Ho incontrato Matteo per ca- 


Alla Liberia Tarantola di Udine e online le opere 


DELLE MOSTRE dell'artista friulana, una delle migliori grafiche 


italiane, più volte premio Andersen 


come Bompiani, Rizzoli, Coconino 
Press Fandango. Innumerevoli le 
mostre personali e collettive in sedi 
prestigiose come la galleria Nuages 
di Milano, le mostre del libro di 
Bologna, Tokio, Portogallo e 
Bratislava. Queste mostre sono 
occasioni imperdibili per osservare i 
suoi lavori in cui preferisce il tratto 
in bianco e nero. «Come il bravo 
traduttore — osserva Pia — 
l’illustratore cerca la figura che 
possa esprimere al meglio i 
contenuti da raccontare» 
rapportandosi in modo sempre 
diverso con testo e autori, 
trasformando i vincoli in 
opportunità. Dal 2010 è diventata 
un'autrice totale occupandosi sia 
dei testi sia delle immagini, come 
suggerisce il titolo “Scritto misto”, 
poiché parole e disegni si 
interpolano, e si è dedicata anche al 
fumetto e alla graphic novel, come 
quella su Vittorio Podrecca. Questa 
fase è ben rappresentata dai disegni 


Pia Valentinis, illustratrice 
tra realtà e immaginazione 


di Ferriera in cui racconta le ferriere 
Bertoli, dove aveva lavorato suo 
padre. Per comporre le biografie, di 
cui sono esposti i disegni per quelle 
di Simone Weil, Saffo ed Emily 
Dickinson, Pia ha ricercato storie e 
memorie, rispettando la verità 
storica in equilibrio tra realtà e 
immaginazione. Sono cominciate 
anche le collaborazioni “alla pari” 
con Chiara Carminati e con 
Giancarlo Ascari di cui sono esposte 
le tavole di “Ponti non muri” e “Il 
dizionario dei luoghi comuni” di 
Flaubert in cui emerge un'ironia 
surreale. In “Raccontare gli alberi” 
composto con Mauro Evangelista 
(Rizzoli 2012) è invece l'immagine 
a precedere il testo. 
E se Udine diventasse la città 
dell'illustrazione, come Lucca lo è 
del fumetto, riscoprendo i suoi 
bravissimi grafici e illustratori, le 
innumerevoli tipografie operanti e 
gli stampatori d'arte? 

Gabriella Bucco 


mercoledì 21 dicembre 2022 


EVENTI 


La scena dei titoli di testa del film con la visione aerea della piazza di Palmanova 


so in un bar della piazza di Palmano- 
va — racconta — e siccome mi ha detto 
che era alla ricerca di un luogo dove 
girare il suo film gli ho proposto, an- 
che in virtù del nostro buon rapporto 
con la Film Commission, di venire qui, 
garantendo di mettergli a disposizio- 
ne tutte le location interne ed esterne». 
Di qui le riprese che si sono svolte per 
tre settimane tra la primavera e l'esta- 
te del 2021. «Le due inquadrature del- 
la pianta della città fatte dall'alto che 
aprono e chiudono il film - sottoli- 
nea Martines - per noi sono una gran- 
de occasione di visibilità per promuo- 
vere Palmanova come città d'arte e di 
cultura». Né Martines si è infastidito 
più di tanto per la presenza tra i per- 
sonaggi anche di un assessore corrot- 
to che riceve una tangente per trasfor- 
mare il casale di campagna dei geni- 
tori di Marco in un centro commer- 
ciale: «Non rispecchia il costume di 
Palmanova e dunque non ci disturba» 
taglia corto, senza prendersela. 

In passato Palmanova era già stata set 


di produzioni cinematografiche, da 
“Addio alle armi” (1957) al recente 
“Ether” di Krysztof Zanussi (2018), ma 
mai in modo così riconoscibile. 
La presenza della nostra regione nel 
ciclo “Purché finisca bene” non si fer- 
ma a Palmanova. Il prossimo film, in 
onda giovedì 22 dicembre e intitola- 
to “La fortuna di Laura”, con Lucrezia 
Lante della Rovere e Andrea Pennac- 
chi, è stato interamente girato a Trie- 
ste. «Con il Friuli-Venezia Giulia ab- 
biamo un ottimo rapporto» ha affer- 
mato Leonardo Ferrara, delegato di 
Rai Fiction. «Il Friuli-V. G. è super ac- 
cogliente - ha aggiunto Giacomo Cen- 
tola, produttore esecutivo di Pepito 
Produzioni — e c'è anche il vantaggio 
di trovare delle maestranze qualifica- 
teil che è molto importante per la pro- 
duzione. L'Italia è tutta bella, ma dal 
Friuli V. G. si riesce sempre a portare a 
casa immagini straordinarie. Speria- 
mo, per il futuro, di rinnovare questo 
rapporto di collaborazione». 
Stefano Damiani 


“Nido” di Pia Valentinis 


Le altre mostre della settimana 


Spazzapan/ Sottsass 

Galleria regionale d'Arte 
Contemporanea Luigi Spazzapan, via 
M. Ciotti n. 51 

Fino al 30 aprile; da mercoledì a domenica 10/13 
e 15/19 chiuso lunedì e martedì 


My title 50x50 

Galleria d'Arte La Loggia, piazza 
Libertà n. 11 

Fino al 21 gennaio 2023; giovedì, venerdì e sabato 


17.30/ 19.30,; domenica 11.30/ 13. 
TRIESTE 


La donazione Stultus al Museo 
Revoltella 

Civico Museo Revoltella, via Diaz 27 
Fino al 25 aprile 2023; tutti i giorni 9/ 19, chiuso 
martedì. 


e a 


Umberto Candoni 1883-1973. 
Mostra fotografica immagini della 
Carnia degli anni Sessant 

Centro servizi museali, via della 
Vittoria 

Fino all’8 gennaio, 8.30/ 12.30 e 14.00/18.00 
Chiuso giovedì e domenica 

Istituto Fermo Solari, Centro Studi 
Dal 28 dicembre all’8 gennaio ore 9/14 


SZ 


GEMONA. (arrols 
polacche coi Filarmonid 


IM Giovedì 22 dicembre nel Teatro 
Sociale di Gemona (ore 21) e 
venerdì 23 all'Auditorium San Zorz 
di San Giorgio di Nogaro (20.45) è in 
programma il concerto di Natale 
dell'Orchestra giovanile Filarmonici 
Friulani e dei cori Giovani voci 
Artemìa e VocinVolo, soprano 
solista sarà Laura Ulloa. Dirige 
Walter Themel. Dopo l'esecuzione 
della Suite n.2 in Si minore di Bach, 
saranno proposte le“20 carole 
natalizie polacche” scritt da Witold 
Lutostawski tnel 1946 e riarrangiate 
per orchestra e coro nel 1989, un 
geniale esempio di contaminazione 
fra tradizione (le melodie popolari 
polacche) e modernità 
(l'accompagnamento orchestrale). 


CONCERTI. || \atalke 
degli Archi di Friuli eVeneto 


Hi complesso Gli archi del Friuli e 
del Veneto, diretto da Guido Freschi, 
con la partecipazione di Carlo Rizzi 
all'organo, Davide Da Ros al 
clavicembalo e Simone Grassi alle 
percussioni suonerà la notte di 
Natale nella parrocchiale di Cortina 
in collaborazione con la schola 
cantorum diretta da Desis Catenazzi 
(Pastoral messe di Kemppter), il 26 
dicembre nella chiesa di Stolvizza, 
alle ore 16 (“Carols e pastorali in 
tempo di Natale”), il 28 nel museo 
Cazzetta di Selva di Cadore alle 
17.30 (musiche di Haendel, Vivaldi, 
Bach e Mozart), il 5 gennaio alle 
20.45 nella chiesa di Sappada 
(Concerto dell'Epifania), domenica 
8 gennaio nella chiesa di 
Flumignano alle 16.30 (musiche di 
Beethoven, Mozart, Charpentier, 
Vivaldi). 


n nuovo Capodanno con la 
comicità friulana dei 
Trigeminus. Domenica 1 
gennaio al Teatro Ristori di 
Cividale, alle ore 17, il duo 
formato da Mara e Bruno 
Bergamasco porterà in scena uno dei 
suoi più fortunati spettacoli: 
l’esilarante “Beato fra le gonne”. 
«Si tratta di una storia brillante e 
scoppiettante, a tratti irresistibile, 
nata nel 2008 con la regia di Mauro 
Fontanini - racconta Mara - ma che 
continua a venirci richiesta». Il titolo 
rivela subito che il protagonista è un 
uomo. Si tratta, infatti, di un 
idraulico, Bruno, che, in seguito a 
varie vicissitudini, è costretto a vivere 
in casa, unico maschio, insieme a 
quattro donne: Anute, la moglie 
incinta, Mafalde, la suocera 
insopportabile, Sunte, la vecchia zia 
nubile e bigotta e Taresine, la cognata 
depressa per la perdita del marito e 
con la mania dei fotoromanzi e delle 
telenovele. I sette personaggi di 
questa pirotecnica commedia sono 
tutti interpretati da Mara e Bruno 
Bergamasco con continui cambi e 
trasformismi. «Al di là della comicità 
della vicenda - prosegue Mara - 
emerge dalla storia un messaggio di 
accoglienza: questa famiglia, pur con 
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APPUNTAMENTI 


Note e voci per il Natale con la Marzuttini 


Si intitola “Note e voci per un Natale friulano” il ciclo di concerti 
dell'Orchestra a plettro Tita Marzuttini di Udine. Sabato 7 gennaio, 
l'appuntamento è nella chiesa di San Domenico, in via Derna a Udine, 
alle ore 17, con l'orchestra giovanile MarzuttiniGiovani. Sabato 14 
gennaio, invece, nella chiesa di Santa Maria Assunta, in viale Cadore a 
Udine, alle 20.45, ad esibirsi sarà proprio l'orchestra Marzuttini 
assieme al coro Juvenes Cantores di Plasencis. Programma dal titolo 


“O staimi atenz” 


itorna, venerdì 23 dicembre 

al Teatro Nuovo Giovanni da 

Udine, alle ore 18, il 

tradizionale concerto di 

Natale offerto dal Comune di 
Udine alla cittadinanza. 
Protagonista quest'anno sarà 
l'Orchestra Audimus assieme al 
Coro FL Ensemble, con voci 
soliste il soprano Marianna 
Prizzon e il tenore Federico Lepre, 
diretti dal maestro Francesco 
Gioia. 


Dopo l'apertura, affidata all'Inno 
alla Regione Friuli-Venezia Giulia 
“Decima Regio” del compositore 
friulano Giovanni Canciani, vi 
saranno alcune ouverture dal 
carattere festoso tratte dal 


i suoi problemi, non rinuncia ad 
accogliere la zia anziana e la cognata 
depressa». 

Del resto il teatro dei Trigeminus ha 
fatto il suo marchio di fabbrica 
proprio nell'unire la comicità — 
tramite battute immediate, 
tormentoni, doppi sensi — ad 
un'attenzione ad aspetti sociali. Basti 
pensare agli spettacoli incentrati sul 
tema degli incidenti sul lavoro 
(“626”), degli incidenti domestici 
(“Casa shock”) e stradali (“Alcol 
velox”). Inoltre secondo Mara 
proprio il teatro comico in questo 
momento storico, post pandemia, 
ha una funzione sociale 
importantissima: «Non possiamo 
lamentarci: la nostra attività è ripresa 
bene, tuttavia notiamo che le 
presenze a teatro non sono ritornate 
quelle del periodo pre Covid. 
Evidentemente la gente si è abituata 
a stare a casa. Nello stesso tempo 
tuttavia — prosegue Bergamasco — 
cogliamo in chi viene a teatro una 
fortissima voglia di ridere. Al termine 
di un recente spettacolo a Rivignano, 
ma succede quasi sempre, parecchie 
persone del pubblico sono venute a 
ringraziarci dicendoci: “Erano due 
anni che non ridevo così”. E anche 
stando sul palco si sente che la gente 


Il programma si divide in tre parti. 


NM UDINE DI 23 dicembre al Giovanni da Udine 


Natale con l'orchestra Audimus 


“Coriolano” di Beethoven, “Le 
Ebridi” di Mendelssohn, “Il 
barbiere di Siviglia” di Rossini. 
Seguirà una serie di brani sacri 
(“Cinisis” del compositore 
friulano Alessio Domini, “Ave 
Verum Corpus” ed “Exultate 
Jubilate” di Mozart. In 
conclusione i brani natalizi: 
l’’Hallelujah” dal “Messia” di 
Haendel, “Stille Nacht” di Gruber, 
il tradizionale friulano “Staimi 
atenz”, “Oh Holy Night” di 
Adam, per concludere con il 
tradizionale gallese “Deck the 
hall”. 

L'ingresso al concerto è gratuito 
previo ritiro del tagliando 
segnaposto alla biglietteria del 
Teatro. 


ha bisogno di ridere per liberarsi di 
qualcosa che ha dentro e che non 
riesce ad esprimere». 

Un teatro comico che ha una 
funzione catartica, dunque, quello 
dei Trigeminus, e che si pone come 
medicina alla pesantezza del tempo 
presente, riscuotendo, per altro, il 
gradimento del pubblico friulano. 
Per questo, anche per lo spettacolo 
dell'1 gennaio al Ristori, è consigliata 
la prenotazione telefonando al 


UDINE. Strauss festival 
orchester per 5. Silvestro 


(o Nuovamente diretta al violino 
dal suo storico fondatore, Peter 
Guth, la Strauss Festival Orchester 
Wien torna al Teatro Nuovo 
Giovanni da Udine per il festoso 
concerto augurale di San Silvestro 
sabato 31 dicembre alle ore 18. | 
ritmi dei valzer, delle polke, delle 
danze che hanno reso celebre in 
tutto il mondo la musica 
mitteleuropea a cavallo fra 
Ottocento e Novecento, e di cui il 
complesso viennese è fra i più 
applauditi interpreti, 
risuoneranno incontrastate 
nell'appuntamento musicale che 
più di ogni altro porta con sé 
speranza e fiducia nel futuro. Ad 
affiancare l'orchestra austriaca in 
questa gioiosa occasione sarà il 
soprano Milena Arsovska, 
apprezzata interprete della nuova 
generazione. 


UDINE. Harlem Gospel 
Choir il 21 e 22 dicembre 


I Harlem Gospel Choir è 
definito “il più famoso coro gospel 
al mondo e il primo coro gospel 
d'America”. Il gruppo porterà i suoi 
canti natalizi al Teatro Nuovo 
Giovanni da Udine mercoledì 21 e 
giovedì 22 dicembre, alle ore 21. 
Fondato nel 1986 da Allen Bailey 
per le celebrazioni in onore di 
Martin Luther King, l'Harlem 
Gospel Choir è formato dalle più 
raffinate voci e dai migliori 
musicisti delle Chiese Nere di 
Harlem e di New York e gira il 
mondo portando sul palco 
messaggi d'amore, pace e 
armonia. A dicembre è in concerto 
nei principali teatri italiani. 


TRIGEMINUS. || duo comico friulano in scena al Ristori l'1 gennaio con “Beatro fra le gonne” 


‘Dopo il Covid c'è tanta voglia di ridere” 


ali x 
| I Trigeminus (Mara e Bruno Bergamasco) 


3388199945 oppure inviando una 
mail a trigeminus@libero.it o 
teatroristori@cividale.net. 
Per le prevendite e il ritiro dei biglietti 
prenotati, la biglietteria del teatro 
Ristori sarà aperta nei giorni 29 e 30 
dicembre dalle ore 17 alle ore 19. 
Costo dei biglietti: euro 15 intero, 
euro 10 ridotto ragazzi fino ai 12 
anni + prevendite e/o prenotazioni 
1,50. 

Stefano Damiani 
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osopPO. /nalhema 
per Capodanno 


EM AnàThema teatro presenta 
«Capodanno a teatro» sabato 31 
dicembre alle ore 21.30 nel Teatro 
della Corte di Osoppo. Per l'occasione 
sarà presentato in prima nazionale lo 
spettacolo «Come Thelma e Louise» 
con Luca Ferri e Claudio Del Toro. È 
una commedia poetica e divertente 
che racconta la storia di due vecchie 
amiche che decidono di vivere una 
nuova avventura nella terza età della 
loro vita.. 


UDINE. Corale S.Marco 
di nuovo in concerto 


| Dopo tre anni esatti ritorna il 
tradizionale Concerto di Natale 
organizzato dalla Corale “San Marco” 
di Udine, inserito nel calendario delle 
attività promosse dal Comune di 
Udine e nel cartellone di Nativitas 
canti e tradizioni in Alpe Adria 
organizzato dall'Unione Società 
Corali Friulane. «In questi tre anni — 
ricordano i responsabili della corale — 
sono accadute tante vicende 
purtroppo spiacevoli, tristi che 
hanno toccato tantissime persone, 
ma la Corale ha cercato di continuare 
la sua attività e finalmente, dopo 
aver dapprima ripreso l'animazione 
delle Messe solenni nella parrocchia 
San Marco in Chiavris, ricomincia 
anche la sua attività concertistica 
con alcune novità tra cui il nuovo 
direttore Alessandro Gomba». 
Eccezionalmente quest'anno il 
Concerto si terrà nella chiesa di 
Sant'Andrea a Paderno. Quasi a voler 
unire il concerto del 23 dicembre 
2019 a quello del 2022 sono stati 
chiamati gli stessi strumentisti: 
l'ensemble di ottoni Agabrass e 
l'organista Maurizio Degani. 


“Piccolo corpo” proiezione 
a Udine dopo il premio 


Continuano i successi e i 
riconoscimenti per la giovane 
regista triestina Laura Samani, 
classe 1989: dopo aver stregato il 
pubblico al festival di Cannes e 
aver vinto il David di Donatello 
come Miglior regista emergente, 
ha appena vinto con il suo 
“Piccolo Corpo” il premio Miglior 
rivelazione europea alla 35? 
edizione degli Efa - European Film 
Awards, considerati gli Oscar 
europei del cinema! E tornerà 
eccezionalmente a Udine, giovedì 
29 dicembre alle ore 20 al 
Visionario, per una proiezione 
speciale del suo potente film 
prodotto dalla friulana Nefertiti 
Film. In quest'occasione, Samani 
racconterà anche i suoi prossimi 
progetti. In una piccola isola del 
nord-est italiano, in un inverno 
agli inizi del‘900, la giovane Agata 
perde sua figlia alla nascita. La 
tradizione cattolica dice che, in 
assenza di respiro, la bambina 
non può essere battezzata. La sua 
anima è condannata al Limbo, 
senza nome e senza pace. Ma una 
voce arriva alle orecchie di Agata: 
sulle montagne del nord pare ci 
sia un luogo dove i bambini 
vengono riportati in vita il tempo 
di un respiro, quello necessario a 
battezzarili... 


LA VITA CATTOLICA 


uesta è la prima mo- 
stra nel nord est italia- 
no sull'impero assiro, 
il primo regno globa- 
le della storia della cui 
eredità si appropriarono i persiani, 
Alessandro il Macedone, i Seleucidi e 
i Parti fino ai califfati arabi e all'impe- 
ro ottomano. L'Impero assiro è dun- 
que all'origine di una lunga storia che 
interessa il vicino oriente antico e i 
suoi rapporti con il bacino del Medi- 
terraneo con i turchi e la Repubblica 
di Venezia, coinvolgendo dunque an- 
che la nostra regione». 
Così afferma il prof. Daniele Moran- 
di Bonacossi, professore di Archeolo- 
gia del Vicino Oriente antico a Udine, 
curatore — insieme all'archeologa Fran- 
cesca Simi, allo storico Luigi Turri e al- 
la conservatrice del Museo Archeolo- 
gico del Castello, Paola Visentini - 
dell'esposizione «Dal centro dell’'im- 
pero. Nuove scoperte archeologiche 
dell'Università di Udine nell'antica As- 
siria» inaugurata in Castello il 16 di- 
cembre e aperta fino al 30 aprile 2023. 
L'esposizione è dunque frutto di una 
collaborazione tra Comune, Regione 
Friuli-V.G. e Università di Udine «Un 
progetto congiunto — ha affermato il 
sindaco Pietro Fontanini - di levatu- 
ra internazionale». Concetto ribadito 
dal rettore Roberto Pinton che ha af- 
fermato come la mostra sia il frutto di 
proficue campagne di scavo che han- 
no fatto apprezzare «l'Università di 
Udine nel mondo» aprendo nuove 
prospettive di studio. La ricerca, 
nell'ambito del Progetto Archeologi- 
co Regionale Terra di Ninive, si è svol- 
tain collaborazione con la Direzione 
delle Antichità di Duhok e con l’ap- 
poggio del governo regionale del Kur- 
distan, una regione autonoma 
dell'Iraq, ed è sostenuta dal Ministe- 
ro degli Affari Esteri e della Coopera- 
zione internazionale, dalla Fondazio- 
ne Friuli, dall'Azienda Livio Felluga. 
Grazie alle fondazioni Gerda Henkel 
e Aliph, che sostengono la protezio- 
ne e la valorizzazione dei reperti ru- 
pestri, a Faida è sorto il primo parco 


esperienza narrativa 


Romanzi. Cronaca, misteri, 
sentimenti, valori nella prima 


archeologico iracheno. 

La mostra va vista, aggiunge Morandi 
Bonacossi, «come azione di condivi- 
sione e di restituzione alla comunità 
friulana dell'investimento fatto per so- 
stenere le ricerche all'estero. Ha lo sco- 
po di fare vedere come l'università sia 
un organismo vivo che interagisce con 
la città e con il territorio». 

L'ateneo friulano opera da un trenten- 
nio nel vicino oriente, dal 1994 allo 
scoppio della guerra nel 2011 in Siria 
e attualmente nel Libano settentrio- 
nale (dal 2017) e dal 2012 nella regio- 
ne del Kurdistan iracheno, situata nel 
nord del paese tra Turchia, Siria e Iran. 
Gli scavi nel cuore dell'impero assiro, 
un territorio di 3.000 kmq mai inda- 
gato, hanno portato a scoperte ecce- 
zionali. Sono stati individuati 1200 
siti, più di 300 insediamenti agricoli 
importanti per rifornire di derrate ali- 
mentari le capitali assire di Khorabad 
e Ninive, di cui in mostra sono espo- 
ste mappe dettagliate. Per sostenere lo 
sviluppo agricolo e demografico fu co- 
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La ricostruzione in 3D del rilievo assiro scoperto dall'Università di Udine a Faida 


struito un monumentale sistema di 
irrigazione di ben 340 km tra corsi 
d’acqua naturali e canali artificiali che 
portavano l'acqua dai monti Zagros 
alla città di Ninive. Rilievi rupestri ce- 
lebravano spesso la costruzione di que- 
ste infrastrutture idrauliche come quel- 
li scoperti dalla missione italo curda 
a Faida e che costituiscono il fulcro 
della mostra. «Sulle pareti di roccia per 
un chilometro lungo il canale — pro- 
segue Morandi - abbiamo scoperto 
13 eccezionali pannelli monumenta- 
li larghi 5 metri e alti 2 raffiguranti il 
re Sennacherib in preghiera di fronte 
alle 7 divinità principali del pantheon 
assiro, montate sul dorso di creature 
mitologiche sacre. Sono stati scansio- 
nati al laser e di uno è stata fatta con 
la stampante 3D una replica al natu- 
rale esposta in una sala del Castello». 
Nel sito di Jerwan 400.000 blocchi di 
calcare formano il primo acquedotto 
della storia alto 9 metri, più antico di 
4 secoli rispetto a quelli romani; a Kli- 
nis invece iscrizioni e rilievi celebra- 


no il sovrano Sennacherib che deviò 
il fiume Gomel e qui l'università di 
Udine ha identificato il sito di Gauga- 
mela dove nel 331 Alessandro mace- 
done sconfisse il re Dario, nella bat- 
taglia immortalata dal celebre mosai- 
co ellenistico. Questi sistemi di irriga- 
zione, imitati dagli imperi successivi, 
furono costruiti da grandi masse di 
deportati catturati nelle campagne mi- 
litari nell'Iraq meridionale, in Anato- 
lia, in Siria e in Palestina (come ricor- 
da la Bibbia) e utilizzati come forza 
lavoro anche per la costruzione delle 
capitali assire, delle vie di comunica- 
zione, per la produzione agricola e il 
ripopolamento di un territorio fitta- 
mente insediato, come raccontano i 
rilievi stessi. 

«La mostra - spiega il curatore — è gio- 
cata tra materiale documentario, ar- 
cheologico e multimediale tra cui vi- 
deo prodotti appositamente dal labo- 
ratorio “Digital story telling Lab” del 
Dipartimento di studi umanistici». 
Magnifici frammenti di rilievi assiri 


Avventure a Tretronchi, il “paese- 
mondo” raccontato da Folena 


In Castello, fino al 30 aprile, la mostra sulle campagne archeologiche dell'ateneo nel Kurdistan iracheno 


Ecco l'impero Assiro scoperto 
e raccontato dall'Università di Udine 


“Guardie reali assire”, Museo arch. Como 


dai palazzi reali di Khorsabad e da 
quello di Ninive (VIII secolo a C) pro- 
vengono dai Musei Vaticani, dal Cor- 
rer e dai musei di Roma, Firenze, Co- 
mo e Genova. Libri e documenti che 
illustrano le prime scoperte archeolo- 
giche in Assiria nel primo ‘800 sono 
stati messi a disposizione dal Louvre, 
dalla Royal Asiatic Society e dalla Bi- 
blioteca Marciana. In ogni sala sono 
disponibili approfondimenti attraver- 
so scansione di QRCode, un metodo 
divulgativo assai innovativo. 
I Civici Musei si sono impegnati 
nell'organizzazione dell'esposizione, 
nell’allestimento ecocompatibile e 
nella promozione, con un program- 
ma di attività che intende «trasferire 
le conoscenze scientifiche alla cittadi- 
nanza - afferma Paola Visentini — in 
un settore come quello archeologico, 
che non è di facile comprensione. A 
tale proposito è stato creato un per- 
corso dedicato ai bambini con giochi 
e quiz». 

Gabriella Bucco 


Ritorno 
a Tretronchi 


del giornalista di Avvenire 


e tutto il mondo è paese, è altrettanto ve- 
ro che un paese può essere come il mon- 
do, ovvero un piccolo microcosmo dove 
personaggi, sentimenti, valori si incontra- 
no e scontrano. È partito da quest'assun- 
to Umberto Folena per costruire i suoi due ro- 
manzi “La notte in cui Carletto non cantò” e “Ri- 
torno a Tretronchi” usciti a pochi mesi di distan- 
za nel 2022 peri tipi dell'editrice Ancora. 
Giornalista, per oltre trent'anni inviato speciale e 
caporedattore di Avvenire, Folena in questa sua 
prima esperienza da romanziere ha creato una 
vera e propria saga ambientandola in un imma- 
ginario paese della pedemontana veneta, Tretron- 
chi appunto, in un susseguirsi di episodi miste- 
riosi, che si dipanano nel corso del racconto, e 
colpi di scena. 
Ispiratosi al mondo di Guareschi, l'autore ci rac- 
conta di un paese dove il parroco — don Ulisse — 
è la figura carismatica. A fargli da contraltare so- 


no il vecchio Cavalier Cipressi — possidente dal 
cuore indurito dall'egoismo e da un'oscura vicen- 
da risalente all'epoca della Resistenza — e l'impren- 
ditore Marco Antonio Bragadin - sfruttatore di 
manodopera immigrata con la sua azienda “Dru- 
silla Polli e uova” e intenzionato a creare una sa- 
la slot per il gioco d'azzardo. Contro tali interes- 
si loschi don Ulisse riuscirà a riunire le forze mi- 
gliori del paese creando una “Casa del pane” per 
chi non ha di che mangiare e una squadra di cal- 
cio, i Delfini, per aggregare i giovani e togliere at- 
trattiva all'azzardo. Risultati che i “cattivi” cerche- 
ranno di sabotare, con l'allontanamento di don 
Ulisse, trasferito da un mellifluo Vicario nel di- 
sperso paese montano di Raminga, e con una se- 
rie di altre macchinazioni che animano il secon- 
do romanzo. 

A muovere le vicende è un'incredibile quantità di 
personaggi, una settantina, ciascuno con la sua 
personalità e con un passato che si chiarisce e svi- 


luppa a poco a poco. Al punto che all'inizio di 
ciascun volume l'autore li enumera tutti, in ordi- 
ne alfabetico, con il loro nomeeilloro ruolo nel- 
la vicenda, segno di come si tratti veramente di 
un romanzo corale in cui il protagonista è pro- 
prio il paese. Le personalità sono tracciate con sen- 
sibilità e fantasia. Ne ricordiamo solo alcune: l'an- 
ziano marittimo Bortolo, misantropo all’appa- 
renza, ma con un cuore dolce che traspare dal 
modo in cui si incanta a guardare il cielo stellato 
e dalla commovente storia d'amore che lo riguar- 
da (e che farà scappare qualche lacrimuccia ai let- 
tor più sensibili); Elvezia, sorella di don Ulisse, 
con un passato “barricadero”, che affiorerà nel se- 
condo romanzo; il sindaco e imprenditore Achil- 
le così impegnato nel suo lavoro da non accor- 
gersi dei problemi con l’azzardo della moglie Lu- 
crezia e dell'anoressia della figlia Alice; l’immigra- 
to nigeriano Paolo, prima sfruttato da Bragadin 
e che poi grazie alle amicizie si realizzerà e inse- 


rirà nella comunità. 
Insomma un paese che è un mondo, alle prese 
con tutti i problemi che la cronaca - e qui affiora 
il “passo” da giornalista di Folena — ci propone 
ogni giorno. Il modo per affrontarli? Le relazio- 
ni, il senso di comunità, in una parola quella “Ca- 
rità paziente, che non invidia, che non si vanta” 
che scopriremo essere la bussola di don Ulisse e, 
quindi, il motore di una vicenda che scorre verso 
un finale positivo e... inaspettato. Lettura adattis- 
sima, dunque, alle giornate natalizie. 

Stefano Damiani 
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Restauro conservativo (1992/93) Palazzo della Porta, 
sede della Curia arcivescovile di Udine 


* RISTRUTTURAZIONI «e CAPANNONI 

* DEUMIDIFICAZIONI « ABITAZIONI CIVILI 

* INTERVENTI STRAORDINARI CONTO TERZI 

* IMPRESA DI COSTRUZIONI CON MEZZI ED OPERAI PROPRI 


Ogni intervento anche specialistico LA QUALITÀ EDIFICATA 
trova nell'impresa Del Bianco le FRUTTO DI UN BUON 
persone idonee ad eseguirlo. PENSIERO PROGETTUALE 
La piena responsabilità ed il controllo E DI UNA LUNGA SOMMA 
esecutivo di ogni lavoro sono argomenti DI INTERVENTI COSTRUTTIVI 
Molo Bpprezzat. ESEGUITI A REGOLA D’ARTE 


L'avanzamento dei lavori in cantiere è 
seguito assiduamente dalla direzione 
dell'impresa che può così intervenire 
per risolvere tempestivamente ogni 
problema tecnico o motivo di sosta. 


Vicolo del Paradiso, 5 tecnico@impresadelbianco.com 
33100 Udine 


Tel. 0432.502790 DEL 3 
Fax 0432.507755 
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LIBRI 


Il romanzo di Pregelj, nella 
bella traduzione di Michele 
Obit, è il primo tassello 

di un progetto europeo 


n romanzo di formazione 
importante. Il racconto 
personale — probabilmente il 
primo confluito in un libro di 
narrativa — degli anni che 
condussero la Slovenia 
all'indipendenza. «Il giorno in cui 
l'estate finì» di Sebastijan Pregelj è però 
anche molto altro, rappresenta infatti 
un primo tassello di «Mirror in the 
world», ambizioso progetto europeo 
che vede insieme la casa editrice 
udinese Bottega Errante Edizioni, la 
slovena Goga e la croata Sandorf. «È 
questa un'iniziativa — spiega Elisa 
Copetti, editor della narrativa straniera 
di Bee — che mira a promuovere la 
letteratura della Mitteleuropa. In 
concreto, insieme agli altri due editori 
partner del progetto, abbiamo scelto 
sei autori, un'opera di ognuno di loro 
sarà tradotta in altre due lingue 
europee, alcune traduzioni saranno 
anche in inglese per la distribuzione 
negli Stati Uniti. Il romanzo di Pregelj 
è il primo passo di questo progetto, il 
prossimo anno “La mia casa altrove” 


esordio della triestina Federica Marzi, 
pubblicato da Bottega Errante, sarà 
tradotto in croato e inglese». Un 
progetto dunque significativo che 
mette in campo la letteratura per 
costruire uno spazio culturale comune 
nel cuore dell'Europa, passando anche 
dal Friuli Venezia Giulia. 

«Volevo che fossero almeno in parte 
degli occhi puliti, innocenti, a 
raccontare quegli anni di transizione e 
le complesse vicende di allora — spiega 
Pregelj —. Di fronte alla malattia di 
Tito, la Cia aveva già predetto che alla 
sua morte la Jugoslavia si sarebbe 
dissolta, gli adulti dunque guardavano 
a quel che accadeva con paura, così ho 
scelto di dare voce a dei ragazzini, la 
prima parte del romanzo ha infatti un 
tono quasi fiabesco». Scelta più che 
azzeccata quella di Pregelj che ci 
restituisce la Jugoslavia degli anni 
Ottanta attraverso gli occhi di Jan. La 
sua prima bicicletta, poi il suo primo 
amore, i teppisti ai cancelli della 
scuola, i primi episodi di Guerre 
Stellari e la Tv a colori. E ancora la 
musica in una commistione tra est e 
ovest con il punk della scena slovena e 
il metal degli Iron Maiden. Gli ultimi 
sprazzi di “Bratstvo i jedinstvo” 
(Unione e fratellanza) con 
l'entusiasmo per le Olimpiadi 
invernali di Sarajevo del 1984, poi 


jan 
PREGELJ 
IL GIORNO IN CUI 
FINÌ L'ESTATE 


BEE 


adbattaboni 


Gli occhi di Jan per un mondo che finisce 


però Jan racconta anche il farsi strada 
di fratture lungo linee di faglia che 
avrebbero portato alle sanguinose 
divisioni degli anni Novanta. Verrà poi 
il tempo del servizio militare, in un 
momento in cui - appunto - tutto 
diventa fragile. Dolorsose le riflessioni 
di uno Jan ormai giovane uomo 
mentre ripensa ai commilitoni: «A 
quanto pare un bel giorno tutti noi 
avremo bisogno della colla Tigar. Con 
essa dapprima incolleremo le nostre 
anime rotte, poi cercheremo di 
rimettere insieme anche i vecchi 
legami e le amicizie. Ma dovranno 
passare anni. Oggi non è ancora 
possibile. Occorre distruggere ancora 
tanti ponti e incendiare tante case. Tutti 
hanno perso qualcuno e tutti vogliono 
vendicarsi. Se si può fare qualcosa oggi, 
è dimenticare i vecchi amici e strappare 
i legami. I ricordi non fanno altro che 
male. Bisogna cancellarli, perché non 
sia troppo difficile versare benzina e 
gettare un fiammifero, perché non sia 
troppo difficile ricaricare e sparare alla 
gente spaventata, indifesa». 
Classe 1970, Pregelj con «Il giorno in 
cui finì l'estate» ha vinto il premio 
Cankar. 
Sebastian Pregelj / Il giorno în cui finì 
l'estate / Bottega Errante Edizioni /308 
pagine / 18 euro 

Anna Piuzzi 


Ogni guerra ci convoca, 


Alleanza tra libri e radio i 
lo ricorda Szymborska 


per l'inclusività 


In un volume le interviste realizzate dagli studenti 
agli scrittori, in un progetto di radio education 


Adelphi pubblica «Canzone 
nera», raccolta di poesie 


A RUOTA 0. I 
straordinariamente attuali 


LIBERA 


Wired Atvanboria 


‘idea di radio che 


diventa una speciale 
scuola senza muri è 
consonante con il 
bisogno globale di 
superamento e rimozione delle 
barriere alla cultura e 
all'informazione». Racconta così Elena 
Rocco, curatrice insieme a Mariaelena 
Porzio del volume «A ruota libera», il 
senso di un progetto articolato che 
tiene insieme radio e lettura e che ha 
avuto per protagonisti centinaia di 
ragazzi e ragazze, bambini e bambine 
delle scuole della nostra regione. E 
proprio «A ruota libera» raccoglie 
quell'esperienza restituendo al lettore 
un gran numero di interviste ad autori 
ed autrici realizzate proprio dagli 
studenti. 
«Questo libro — spiegano le curatrici — 
inquadra come la radio education sia 
diventata un'opportunità per 
l'apprendimento permanente e 
inclusivo, trasformandosi in “ponte” 


tra l'educazione formale e informale. 
Il caso empirico di “Radio 
LeggiAMO”, web radio di LeggiAMO 
0-18, programma di promozione 
della lettura della Regione Friuli 
Venezia Giulia, ha offerto la possibilità 
di approfondire i benefici di questa 
metodologia». «Il progetto — osserva 
Porzio - ha impegnato oltre mille 
studenti della Regione in interviste 
online ad autori del panorama 
letterario italiano contemporaneo. Il 
titolo del saggio rimanda alla frase più 
comune emersa tra gli insegnanti che, 
per primi, hanno constatato quanto 
gli studenti siano stati coinvolti oltre 
ogni aspettativa in un'esperienza 
radiofonica che ha stimolato lettura, 
partecipazione, dialogo e inclusione». 
Il nuovo progetto di Radio Education 
di LeggiAMO 0-18 offre attività e 
laboratori per bambini e ragazzi, per 
diffondere il piacere della lettura e 
dell'ascolto riscoprendo, allo stesso 
tempo, anche quanto possa essere 


interviste agli autori 


per crescere lettori curiosi 
con la radio education 


prezioso mettere la propria voce a 
disposizione degli altri, compreso chi 
non può leggere. 
Il volume dunque comprende le 
attività raccolte nei due progetti di 
Radio LeggiAMO: «Penne d'oca» e 
«Bookstop». 
Elena Rocco e Mariaelena Porzio (a cura 
di) /A ruota libera / Forum / pagine 168 
/15 euro 

Anna Piuzzi 


AI via Pordenonescrive: in cattedra anche Desiati 


i nastri di partenza Pordenonesctive, la Scuola di 
Scrittura promossa da Fondazione 
Pordenonelegge che, nelle prime settimane del 
2023, propone la sua 144 edizione: “Come in un 
romanzo” sarà filo rosso di un programma 
intensivo di lezioni in calendario dal 7 febbraio al 7 
marzo 2023, con 18 ore di lezione su piattaforma 
digitale, come sempre articolate fra lezioni frontali e 
laboratori, per uno sguardo a tutto tondo sulle 


questioni che investono l'ideazione e la scrittura delle 
storie. 

Prestigiosa la squadra dei docenti di Pordenonescrive: 
accanto agli scrittori Alberto Garlini, curatore della scuola e 
di Pordenonelegge, e Gian Mario Villalta, direttore artistico 
di Pordenonelegge, ci saranno l'ultimo vincitore Premio 
Strega Mario Desiati e le autrici Viola Ardone e Rosella 
Postorino, Premio Campiello 2018. Iscrizioni entro lunedì 
30 gennaio 2023. 


1 bisogno di una comprensione 
profonda del conflitto in Ucraina 
rende necessario tornare 
sull'opera di Wistawa 
Szymborska, Nobel per la 
letteratura nel 1996. L'occasione è 
fornita da una raccolta di poesie 
giovanili recentemente edita per 
Adelphi, «Canzone nera», che 
raccoglie testi composti tra il 1944 e il 
1948, nella Polonia devastata dal 
conflitto mondiale. È la Szymborska 
stessa a guidarci nel suo laboratorio 
poetico, ancora provvisorio, alla ricerca 
di parole che possano raccontare la 
guerra, «Voglio una parola cruda che 
sia impregnata di sangue [...] che 
descriva più chiara e precisa chi erano 
loro - tutto ciò che è stato. Perché ciò 
che sento dire, ciò che se ne scrive non 
basta più. Non è mai bastato. [...] 
cerco questa parola, ma non la trovo» 
(Cerco la parola, 1945). Dare ragione 
dell'orrore non è possibile, 
«sprofondano coi visi nel sangue 
rappreso corpi bambini» (I bambini di 
Varsavia, 1944) e la poetessa polacca 
rimane sospesa nella ricerca delle 
ragioni possibili del conflitto, «Per 
qualcosa di più dell'impeto dei 
confini, per qualcosa di più del fruscio 
delle bandiere (...) per il libro estratto 
senza paura, per una striscia di cielo 
limpido lottiamo» (Per qualcosa di 
più, 1944). Lo sguardo sulla guerra, 
che per la Szymborska conserva un 
carattere personale, incomunicabile, si 
trasforma finalmente in qualcosa di 
condiviso, «Il lutto strappato alle 
finestre sarà calpestato dai passanti 


CANZONE NERA 


< 


LITELERI 


[...] la verità come una cosa - che 
l'uomo ha portato alla terra pace — 
non spada» (Pace, 1945). «Canzone 
nera» sembra dirci che ogni guerra ci 
convoca e che non ci è concesso 
rifiutare la convocazione. 
Wistawa Szymborska / Canzone nera / 
Adelphi /154 pagine / 14 euro 

Corto R. 


VICINO/LONTANO 
Potere è la parola chiave 


REI È “potere” la parola-chiave 
scelta da vicino/lontano per la 
prossima edizione del festival 
che si svolgerà a Udine da 
giovedì 4 a domenica 7 maggio. 
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BI GURIZE. Di viac, ma personis 


Il mensîl «Altreconomia», cul jutori de clape 
«RiVolti ai Balcani», altorne a documenti lis 
strussiis dai migrants ch'a rivin in Furlanie, 
dopo di vé traviersade la «Trate balcaniche». 
Tal video-reportage «Gorizia: persone in 
transito e solidali. Istituzioni non pervenute», 
al ven presentàt ce ch'al sucét, dibot ogni 
gnot, dentri e fùr de stazion dai trens di 
Gurize, ch'e varès di restà vierte di 5 di matine 
a une di gnot. Int di passa, comprendudis 
fameis cun frutins di scune, a cirin un ripàr 
par passà la gnot, prin di partî par Milan e par 
destinazions tai Paîs dal Nord Europe. | 
volontaris ju clamin «Transitanti», stant che 
nissun nol domande plui di fermàsi chenti e 
che nol cîr di presentà une «domanda di 
asilo» a Gurize o a Triest. Il video al è 
disponibil a la direzion: 
https://www.youtube.com/watch?v=A_D2 
wreGX2A4, 


HI GORISKA. Une menace 


pe int dal Lusing 


Ancje «Cipra International» e il reladòr 
special des Nazions Unidis, David Boyd, a 
denunzin i pericui causionàts de plui grande 
fabriche pe produzion di ciment in vore in 
Slovenie. Il stabiliment de societàt «Salonit 
Anhovo», logàt tal cjanàl dal Lusing (Cumon 
di Deskle, Regjon Goriska), al prodùs 4 mil 
toneladis di ciment in dì e, cun di plui, par 
funzionà, al bruse 100 mil toneladis ad an di 
scovacis. La fabriche e je part dal grop «w&p 
Cementi SpA», ch'al à une base ancje a San 
Vît dal Tiliment. Seont i ambientaliscj e l'Onu, 
ché ativitàt industrial «e menace la salùt de 
popolazion local par colpe dal incuinament 
atmosferico», a doi pas dal Parc dal Triglav. La 
fabriche e je stade incolpade, za timp, ancje 
di difondi amiant. Grande preocupazion, in 
zornade di vué, e je causionade dal 
intindiment di dopleà la cuantitàt di scovacis 
di brusà (rivant a 600 toneladis in dì), tignùt 
ancje cont che «brusà scovacis tes fabrichis di 
ciment al à regulis mancul duris a pet di ce 
ch'al ven pretindùt pai incinisidòrs normai», 
cemùt ch'a denunzin «Ong» e Ordin dai 
miedis de Slovenie. 


BI PUART. Storie, croniche 


e modis 


Fintremai ai 5 di Fevràr dal 2023, li dal Palag 
dal Vescul di strade dal ‘Seminari, a Puart, si 
podarà rimirà la mostre «L'Italia di Magnum 
da Robert Capa a Paolo Pellegrin». 
L'esposizion e intint di contà la storie, la 
croniche e lis modis talianis de fin de 
seconde vuere mondial al dì di vué, a traviers 
dal voli dai fotografs ch'a àn lavoràt pe 
agjenzie fotografiche «Magnum Photos». La 
mostre e je vierte di martars fin joibe (14.30- 
18.30), di vinars (14.30-19.30) e sabide, 
domenie e dîs di fieste (10-19). 


BA TRENT. Paisags umans e naturài 


su lis Dolomitis 


E je stade screade li dal Museu des Siencis 
«Muse» di Trent la mostre didatiche 
«Dolomiti patrimonio Unesco fenomeni 
geologici e paesaggi umani». E restarà vierte 
fintremai ai 9 di Zenàr dal 2023 e po e podarà 
jessi domandade par altris esposizions, 
midiant dal lùc internet: 
www.tsm.tn.it/attivita/le-dolomiti- 
patrimonio-mondiale-unesco-fenomeni- 
geologici-e-paesaggi-umani-mostra- 
itinerante. Te realizazion, e à colaboràt ancje 
l'Universitàt furlane. | 18 tabelons ch'a 
componin la mostre a svilupin cuatri 
cuistions: Lis Dolomitis Patrimoni mondial; 
Nature e paisacs umans; Lis frecuentazions 
des Dolomits; | nùf sistemis des «Dolomitis 
Unesco» (comprendude la purizion furlane). 


Sabide 24 S.Irmine Iltimp Zornadis fredis 


Il proverbi 

Dut si juste fùr che il vues dal cuel. 

Lis voris dal més 

E je ore di saludà ancje il 2022. Chescj a son 
dîs di fieste e di polse cui nestris cjàrs. 

Tal ort ilteren al è glagàt. 


Il soreli 

Ai 21 al jeve aes 7.46 

e al va a mont aes 16.24. 
La lune 

Ai 23 Lune gnove. 


La pas no pues spietà 


Finanzià la «Difese 
popolàr no violente» 
cu lis tassis 


1 è tornàt il moment di 
palesà la nestre oposi- 
zion a la politiche dai ar- 
maments ancje mediant 
dal paiament des tassis, 
in mùt di gjavài risorsis al implant 
militàr». 
Cuarante agns daspò de prime «Cam- 
pagne pe Obiezion fiscàl a lis spesis 
militàrs», guidade dal «Moviment 
noviolent», e 30 agns daspò dal ri- 
viel fiscal discjadenàt de «Prime vue- 
re dal Golf», cuant che i obietòrs fi- 
scài a forin un 10 mil di lòr, e torne 
in Italie une mobilitazion popolàr 
«finalizade a ridusi lis spesis militàrs 
e a sburtà viers une forme gnove di 
Difese». 
La Campagne di disubedience civîl 


«Sei per la Pace, Sei per Mille» e je co- In Vore 
ordenade de clape telematiche di vo- | ( 
lontariàt «PeaceLink», ative dal 1991. a LamM pa g né le. 


Daurman a àn garantît il so jutori in- 
teletuài e operadòrs di pàs de vuale- 
ce dal missionari combonian Alex 
Zanotelli, di pre’ Luigi Ciotti dal 
«Gruppo Abele», di Moni Ovadia, di 
Francesco Gesualdi e di Roberto Man- 


«Sei per la Pace, 
Sei per Mille» 

a pro de pds 

e cuintri 

des armis 


In pratiche — al à sclarît sul cuotidian 
catolic «Avvenire» il puartevòs dal 
«Centro Nuovo Modello di Svilup- 
po», Francesco Gesualdi - ducj chei 
ch'a condividin la Campagne civiche 
a varan di «paiài il sîs par mil de sò 
imposte Irpef a la Tesorarìe centràl 
de Protezion civîl o a di un'altre 
realtàt ch'e vebi finalitàts coerentis 
cu la Difese civîl no armade e no vio- 
lente. Cun di plui, a varan di compa- 
gnià la sò sielte cuntune domande di 
rifusion di spedîle a l'Agjenzie des 
jentradis, cul fin di creà un càs poli- 
tic ch'al oblei il Guvier e il Parlament 
a ocupàsi de cuistion». Il prin pas di 
fà, seont la Campagne, al è chel di 


NADÀL 

E je la plui grande fieste de tradizion cristiane che, 
celebrade ai 25 di Dicembar, e ricuarde la nassite 
di Jesù Crist a Betlem. In realtàt no si cognòs la 
date precise dal event, che la Glesie ocidentàl e 
tacà a celebrà in chest dì tor la seconde metàt 

dal Cuart secul, soredut par rimplacà la fieste 
pagane dal Nadal dal Soreli (Dies Natalis Solis 
Invicti), peade al solstizi e duncje ai antîcs 

cults solàrs. In ogni cas, pai cristians il “Soreli di 
justizie” al jere propri Jesù Crist. Tal an liturgjic la 
fiestone e je prontade dal Avent (cuatri setemanis tal 
rît roman, sîs in chel ambrosian), che une volte al jere timp 

di astinencis, dizuns, cun diviet di bal, gnocis e baldoriis. In 
Friùl e jere tradizion spietà il Nadal cuntune novene une vore 
sintude dal popul che jemplave lis glesiis (il famòs Missus, De- 
vetiza te Sclavanie) fate tes seris jenfri il 16 e il 24 di dicembar. 
Invezit ae miezegnot dai 24 in ducj i paîs e vignive celebrade 
la Messe di miezegnot che vignive clamade “Madins” dal non 


dasi in note su la plateforme telema- 
tiche https://peacelink.it/seipermil- 


La Campagne «Sei per la Pace, Sei per 
Mille» e je coerente cu la propueste 
de «Rét Pàs e Disarmament» ch'a son 
agns e agnorums ch'e domande al 
Parlament, cuntune schirie di altris 
clapis, l'aprovazion de leg pe «Istitu- 
cini. zion dal Dipartiment de Difese civîl 
no armade e no violente» (www.di- 
fesacivilenonviolenta.org/). Te sò 
propueste, il moviment pacifist al 
previòt ancje l'’««Opzion fiscal», «al 
ven a stài - al motive Gesualdi - la 
pussibilitàt pal contribuent di de- 
stinài al gnùf Dipartiment il sîs par 
mil dal so Irpef». 

La propueste di une Obiezion fiscàl 
gnove - si po lei su la presentazion 
de Campagne - e intint di jessi une 
reazion positive par une situazion di 
crisi. La rispueste che l'Ocident i à 
dat a l'agression russe de Ucraine e 
je daùr a pandisi dal dut falade e pe- 
ricolose. La spedizion di armis in 
Ucraine, decidude de Nato..., e zove 


Un spieli de tragjedie ucraine e dai efiets de vuere 


dome par sprolungjà la lungje fera- 
de di muart e di distruzion di chel 
Paîs. Cun di plui, la corse pal riar- 
mament dai Stàts Unîts e dai Paîs eu- 
ropeus, compagnade cu la presince 
massive di soldàts sul confin orientàl 
de Europe, e rapresente un pericul 
mortàl pe pàs dal Marimont». 
Par fondà la sò propueste, i firmata- 
ris a pretindin il rispiet dal articul 11 
de Costituzion che, seont «Peace- 
Link», al è trasgredît de politiche dal 
Guvier talian, che nol ten nancje cont 
dal parè dai citadins domandàts di 
svariàts scandais. «Ancje la perspeti- 
ve di aumentà lis spesis militàrs par 
rivà al 2% al Pil e je grivie — a disin i 
pacifiscj ch'a àn inviàt l’Obiezion fi- 
scàl -, parcè che ogni Euro spindùt 
par comprà armis al è un Euro robàt 
ala risoluzion des necessitàts de uma- 
nitàt. I nemîs vérs ch'o vin di com- 
bati a son: miserie, disocupazion, 
malfunzionament des scuelis e de 
sanitàt, crisi climatiche, disvinidri- 
ment dal ambient e evasion fiscàl». 
Mario Zili 


Tradizions furlanis dal mes par cure di Mario Martinis 


dai ufizis “Ad Matutinum” che une volte a cjantavin i 
religjòs. Ae vilie de grande fieste a jerin peadis di- 
viersis usancis popolàrs. Une volte tal dopomisdì 
sul fogolàr si impiave il coc plui grant de anade 
e ator si cjatave la famee cu la parintàt a prea 
e cjantà e fà ancje cualchi pronostic e cualchi 
semplice pratiche di divinazion. Sot sere si 
consumave une cene “di magri” par podè ricevi 
la comunion te messe plui famose dal an. Dopo 
la jessude de glesie, tor la une di gnot, chei che 
podevin si fermavin tes tratoriis a mangjà la innome- 
nade sope cu lis tripis e vin blanc. La sere de vilie di Nadal 
i vecjos des fameis slovenis dal Friùl di Soreli jevàt, a fasevin il 
zîr dal broili e a vuadolavin cun aghe benedete ogni lùc preant 
pal benstà des personis, la prosperitàt dai animài e la con- 
servazion des robis e dai ambients. Lis cerimoniis religjosis dal 
Timp di Nadàl si slungjavin fin ae Epifanie, come lis tradizions 
popolars che si tignivin par dodis dîs e dodis gnots. 


RETI 


Tg 7.00-13.30-16.45 
20.00-0.55 circa 
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PRIMA SERATA IN IV 


GIOVEDÌ 22 


17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.10 L'eredità, gioco 

20.30 I soliti ignoti, gioco 

21.25 PURCHE FINISCA BENE - SE 
MI LASCI TI SPOSO, film con 
Alessio Vassallo 


VENERDÌ 23 


16.00 Il paradiso delle signore 7 

17.05 La vita in diretta, rubrica 

20.30 Isoliti ignoti, gioco 

21.25 BALLANDO CONLE STELLE, 
show condotto da Milly 
Carlucci 


SABATO 24 


19.20 Santa Messa di Natale 
celebrata da Papa Francesco 

20.00 A sua immagine, speciale 

21.25 I0 SONO BABBONATALE, f. 

23.25 Betlemme, la notte di 
Natale, speciale 


DOMENICA 25 


10.30 A sua immagine, rubrica 

12.25 Concerto di Natale, da Assisi 

17.20 Danoi... a ruota libera 

21.25 STANOTTE A MILANO, 
speciale condotto da Alberto 
Angela 


LUNEDÌ 26 


16.00 Il paradiso delle signore 7 

17.05 La vita in diretta, rubrica 

21.25 LABELLAELA BESTIA, film 
con Emma Watson 

00.10 La famiglia di Von Trapp, 
film 


MARTEDÌ 27 


16.00 Il paradiso delle signore 7 

17.05 La vita in diretta, rubrica 

20.30 Isoliti ignoti, gioco 

21.25 ALADDIN, film con Will 
Smith 

00.10 Un bebè per Natale, film 


MERCOLEDÌ 28 


16.00 Il paradiso delle signore 7 

17.45 Lavita in diretta, 
rubrica 

21.25 MERAVIGLIE - STELLE 
D'EUROPA, reportage con 
Alberto Angela 


Tg 7.00-10.10-13.00 
16.55-20.30 circa 


15.15 Bellamà rubrica 
17.00 Nei tuo panni, rubrica 
21.00 CHEC'È DI NUOVO 

talk show con Ilaria D'amico 
24.00 Barstella 
01.00 Ilunatici 


15.15 Bellamà rubrica 

17.00 Nei tuo panni, rubrica 

19.00 Hawaii five, telefilm 

21.00 PROSSIMA FERMATA 
NATALE, film con Lyndsy 
Fonseca 


14.45 Bellissima Italia 

17.00 Squadra speciale 
Stoccarda telefilm 

1940 Castletelefilm 

21.00 NONTI PRESENTO | MIEI 
film con Kristen Stewart 


16.00 Feste col ladro, 
film 

19.00 Una corona per Natale, 
film 

21.00 NATALE A CASTLE HEART, 
film 


19.50 Drusilla e l'almanacco del 
giorno dopo 

21.00 LAFAMIGLIA SOTTO 
L'ALBERO, 
film con Aimee Teegarden 

24.00 Una gara per Natale, film 


19.00 N.C.S.I. telefilm 

19,50 Drusilla e l’almanacco del 
giorno dopo 

21.20 GIOCO DI SQUADRA, film 

23.00 Bar stella 

00.20 | lunatici 


19,00 Hawaii five, telefilm 

19.50 Drusilla e l’almanacco del 
giorno dopo 

21.20 MI CASA ES TU CASA, Show 
con Cristiano Malgioglio 

23.00 Barstella 


o 


Tg 7.00-12.00-14.20 
19.00-0.00 circa 


17.00 Geo, magazine 

20.20 Via dei matti 

20.45 Il cavallo e la torre 

21.20 LANSKY, film con Harvey 
Keitel 

23.45 100 opere documenti 


20.20 Via dei matti 
20.40 Il cavallo e la torre 
20.50 Un postoal sole, soap opera 
21.20 OLTRE LA NOTTE 
film con Diane Krueger 
23.45 O ancheno, documenti 


16.30 Frontiere, inchieste 

17.30 Presa diretta 

20.00 Blob, magazine 

21.25 IL MEGLIO DEL FESTVAL 
DEL CIRCO DI MONTECARLO 

00.20 Gli eroi del Natale, film 


16.00 In cammino. | sentieri 
dell'anima 

16.30 Rebus 

17.15 Kilimangiaro 

20.00 NONC'È PIÙ RELIGIONE 
film con Claudio Bisio 


20.00 Blob, magazine 

20.20 Via dei matti numero 0 

21.20 REPORT, inchieste con Sigfrido 
Ranucci 

23.20 Fame d'amore 
documentario 


17.20 Geo magazine 

20.00 Blob, magazine 

20.20 Via dei matti numero 0 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 C'ERA UNAVOLTA IN 
AMERICA, film 


20.00 Blob, magazine 

20.40 Il cavallo e la torre, attualità 

21.20 GIFTED-IL DONO DEL 
TALENTO, film con Chris 
Evans 

01.00 Protestantesimo 


rv2000® 


Tg 7.00-12.00-15.15 
18.30-20.30 circa 


20.00 Nei nostri presepi il 
mistero di una mangiatoia, 
novena di Natale 

21.10 CHRISTMAS COTTAGE, film 
con Micheal Campus 

22.40 Illustri conosciuti, doc 


20.00 Nei nostri presepi il 
mistero di una mangiatoia, 
novena di Natale 

20.55 SÌ VIRGINIA, BABBO 
NATALE ESISTE, film con 
Richard Thomson 


19.30 La notte del presepe di San 
Francesco 

19.30 Santa Messa di Natale 
celebrata da Papa Francesco 

21.00 NATIVITY, film con Kesha 
Castle Hughe 


18.30 Nascere a Gerusalemme 

20.00 Nei nostri presepi il 
mistero di una mangiatoia, 
novena di Natale 

21.20 BIANCO NATALE, film con Bill 
Crosby 


17.35 Il diario di Papa Francesco 

19,00 Santa Messa 

19.35 Incammino, rubrica 

21.10 LECHIAVI DEL PARADISO, 
film con Gregory Peck 

23.00 Compieta 


17.35 Il diario di Papa Francesco 

19.00 Santa Messa 

19.35 Incammino, rubrica 

20.50 MY FAIRLADY, film con Rex 
Harrison 

23.00 Compieta 


17.35 Il diario di Papa Francesco 

19.00 Santa Messa 

19.35 Incammino, rubrica 

20.50 UN BAMBINO DI NOME 
GESÙ, miniserie 

22.30 Concerto di Natale 


© cn 


Tg 7.00-10.55-13.00 
20.00-0.15 circa 


16.50 Unaltro domani, soap 
18.45 Caduta libera, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 UNAVAZANZA SU MARTE, 
film con Christian De Sica 
00.00 ... e fuori nevica,film 


18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 NATALE A CINQUE STELLE, 
film con Massimo Ghini 

00.00 Tutti insieme 
inevitabilmente, film 


16.30 Verissimo rubrica 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 ILVOLO- NATALE A 
GERUSALEMME, concerto 
evento 


16.30 Natale a palazzo, 
film 
18.45 Caduta libera, gioco 
20.40 Paperissima sprint 
21.20 IL7EL8, film con Ficarra e 
Picone 


16.25 Il peggior Natale della mia 
vita, film 

18.45 Caduta libera, gioco 

21.20 GRANDE FRATELLO VIP, 
reality show con Alfonso 
Signorini 


16.25 All'improvviso l’amore, film 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.00 LA BANDA DEI BABBI 
NATALE, film con Aldo, 
Giovanni e Giacomo 


14.45 Fratelli Caputo, film 

17.25 The Christmas flower, film 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 SISSIII serie tv con 
Dominique Davenport 


Tg 12.25-18.20-02.30 circa 


16.30 NCSI Los Angeles telefilm 

19.00 Studio aperto mag, magaz. 

19.30 NCSI New Orleanstelefilm 

21.20 ENDELESS, film con 
Alexandra Shipp 

23.20 Storia d'inverno, film 


16.25 N.C..S.Lo s Angeles, telefilm 

17.30 The mentalist telefilm 

19.30 C.S.I, Scena del crimine 

21.20 MIRACOLO NELLA 43% 
STRADA, film con Richard 
Attenbourugh 


15.25 Superman eLois, telefilm 

19.30 C.S.I. Scena del crimine 

20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 

21.20 UNA POLTRONA PER DUE 
film con Dan Aykroyd 

23.25 The blue brothers, film 


14.30 Fred Claus, film 

17.10 Modern family, telefilm 

20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 

21.20 MIRACOLO NELLA 43° 
STRADA, film con Richard 
Attenbourugh 


16.35 Polar express, film 

19.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 

20.20 NCSI New Orleanstelefilm 

21.15 TRAPPOLA DI CRISTALLO, 
film con Bruce Willis 

23.25 58 minuti per morire, film 


19.00 Studio aperto mag, magaz. 

19.30 Unità Anticrimine, telefilm 

20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 

20.30 BILLY ELLIOT, film con 
Jamie Bell 

23.25 Noi siamo infinito, film 


19,30 Unità Anticrimine, 
telefilm 

20.25 N.C.1.S.-New Orleans 

20.55 L'ATTIMO FUGGENTE, film 
con Robin Wiliams 

23.25 Goonies, film 


Tg 6.35-12.00 
19.00-02.50 circa 


16.44 Attacco: piattaforma 
Jennifer, film 

20.20 Stasera Italia, rubrica 

21.20 FROZEN PLANET 2, film 
documentario 

23.45 Decisione critica, film 


16.25 Lo specchio della vita, 
film 
19.50 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia, talk show 
21.20 NOTTINGHILL, 
film con Julia Roberts 


16.25 Ilcucciolo, telefilm 

20.30 Controcorrente, rubrica 

21.25 VACANZE ROMANE, film con 
Gregory Peck 

23.20 Mia moglie è una strega, 
film 


14.00 Via col vento, film 

19.50 Tempesta d'amore, soap 

21.20 GLI INTOCCABILI, film con 
Kevin Costner 

00.30 Un amoresotto l'albero, 
film 


16.25 Il Natale di Poirot, 
film 
19.50 Tempesta d'amore, s0ap 
20.20 Stasera Italia, rubrica 
21.20 ILRAGAZZO DI CAMPAGNA, 
film con Renato Pozzetto 


19.50 Tempesta d'amore, 
s0ap 
20.20 Stasera Italia, rubrica 
21.20 ZONA BIANCA, talk show con 
Giuseppe Brindisi 
24.30 U-571, film 


16.40 Secondo amore, film 

19.50 Tempesta d'amore, soap 

21.20 CONTROCORRENTE PRIMA 
SERATA, talk show con 
Veronica Gentili 

00.50 Dalla parte degli animali 


LA 


Tg 7.30-13.30 
20.00-01.00 circa 


17.15 Padre Brown 

18.15 Lingo - parole in gioco 

20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.15 PIAZZA PULITA, talk show 
condotto da Alessandro 
Formigli 


17.15 Padre Brown 

18.15 Lingo - parole in gioco 

20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.15 EDEN UN PIANETA DA 
SALVARE, speciale condotto 
da Licia Colò 


15.30 Anna andthe king, film 

16.15 Abeautiful mind, film 

20.35 Uozzap, rubrica 

21.15 UNA GIORNATA 
PARTICOLARE con Aldo 
Cazzullo 


14.00 Kate e Leopold, film 

17.00 Il gattopardo, 
film 

20.35 In onda, talk show 

21.15 IL PADRE DELLA SPOSA, film 
con Steve Martin 


14.50 Anna andthe king 

17.00 Padre Brown serie Tv 

18.15 Lingo- parole in gioco 

20.35 Uozzap comedy 

21.15 TUTILDESTINO DI UN 
FARAONE, miniserie 


17.00 Padre Brown serie Tv 

18.15 Lingo - parole in gioco 

20.35 In onda, talk show 

20.35 VIRNA LISI LA DONNA CHE 
RINUNCIÒ A 
HOLLYWOOD, doc 


17.00 Josephine Angie Garden, 
serie tv 

18.15 Lingo - parole in gioco 

21.15 ATLANTIDE - STORIE DI 
UOMINI E MONDI, conduce 
Andrea Purgatori 


Rai] 


16.35 Streghe, telefilm 
17.40 Delitti in paradso telefilm 
19.55 Flash point, telefilm 


16.35 Streghe, telefilm 
17.40 Delitti in paradso telefilm 
19.55 Flash point, telefilm 


14.05 American assassin, telefilm 
16.05 Delitti in paradiso, telefilm 
17.55 MacGyver, telefilm 


16.00 La vendetta di Gwangi, 
film 
17.55 Un milione di anni fa, film 


16.35 Streghe, telefilm 
17.40 Delitti in paradso telefilm 
19.55 Flash point, telefilm 


18.10 McGyver, telefilm 
19.50 Flashpoint, telefilm 
21.20 GRAVITY, film con Sandra 


16.35 Streghe, telefilm 
17.40 Delitti in paradso telefilm 
19.55 Flash point, telefilm 
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21.20 MORTAL, film con Nat 21.20 ASSASSIN'S CREED, filmcon 21.20 MR&MRS SMITH, film 21.20 L'ALBA DEL PIANETA DELLE 21.20 APES REVOLUTION IL Bullock 21.20 AD ASTRA, film con Brad 
Wolf Micheal Fassbender Angelina Jolie SCIMMIE, film con James PIANETA DELLE SCIMMIE, 23.50 Sleight- Magia, Pitt 

23.05 Dark Hall, film 23.05 Solomon Kane, film 23.05 Sette minuti, film Franco film film 23.00 Il mondo dei robot, film 

17.05 Concerto Pappano 17.20 Happy birthday mr. 16.15 Stardust memories 16.50 Apprendisti stregoni 17.05 Ravel 17.15 Sonate per violino 15.15 L'ospite gradito, commedia 


Rahmaninoff 
19.15 Visioni 
20.00 Appresso la musica 
21.15 CONCERTO DI NATALE DAL 
SENATO 


Puccini 
18.15 Tg Petrarca 
19.20 Appresso la musica 
21.45 OSNCONCERTO 

DI NATALE 


18.15 La serie di Raicultura 
19.15 Concerto 
20.45 Lavia della seta 
21.15 LA BOHEME 

film opera 


17.50 Visioni 

18.05 Lanotte di San Nicola 

21.15 CHRISTMAS CAROLS DAL 
COLLEGIO BORROMEO, 
concerto 


18.15 Appresso la musica 

19.15 La serie di Raicultura.it 

20.00 Prossima fermata America 

21.15 TITO EGLI ALIENI, film con 
Valerio Mastrandrea 


18.15 Visionari da 27 anni 
19.15 Inscena 
20.00 Prossima fermata America 
21.15 HUGO CABRET, 
film 


teatrale 
20.00 Prossima fermata America 
21.15 ARTRIDER”“P. AGOSTI”, 
documentario 
23.15 Visioni 


[E] Movie 


16.20 Il segno del coyote, 
film 

18.00 I sette del Texas, 
film 

21.10 LA CENA DI NATALE, film con 
Laura Chiatti 


16.00 Nati stanchi, 
film 

18.00 I lunghi giorni della 
vendetta, film 

21.10 AQUALCUNO PIACE CALDO, 
film con Marylin Monroe 


16.20 Nonsposate le mie figlie!, 
film 

18.10 La cena di Natale, film 

21.10 UNAVERITÀ DIMENTICATA 
DALLA STORIA, film con 
Diane Krueger 


16.00 Il cane pompiere, 
film 

17.40 | magnifici sette, 
film 

21.10 LA PRINCIPESSA SISSI, 
film con Romy Schneider 


17.45 Porgi l'altra guancia, film 

21.10 SISSILA GIOVANE 
IMPERATRICE, film di Romy 
Schneider 

22.45 Aqualcuno piace caldo, 
film 


17.40 Occhio alla penna, 
film 

19.30 Stanlio e Ollio allegri 
gemelli, film 

21.10 ILDESTINO DI UN 
IMPERATRICE, film 


15.50 L'avaro, film 

18.05 Iquattro dell'Ave Maria, 
film 

21,10 L'ORA DELLE PISTOLE 
VENDETTA ALL'OK CORRAL, 
film con James Garner 


[E] storia 


20.00 Il giorno e la storia, 
documentario 

20.35 Passato e presente, doc. 

21.10 A.C.D.C. doc 

23.00 Italia viaggio nella bellezza, 
doc. 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 

20.30 Siti italiani del patrimonio 
UNESCO, doc. 

21.10 LABUSSOLA ELA 
CLESSIDRA, documentario 

22.30 Diario civile, doc 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 

20.20 Scritto, detto, letto doc. 

20.30 Le storie di Passato e 
presente 

21.10 REGALO DI NATALE film con 
Carlo Delle Piane 


17.00 Il segno delle donne, 
documentari 

18.00 Scritto, detto, lett, 
documentari 

21,15 IL MESSIA, film con Pie Maria 
Rossi 


19.30 Radiocorriere delle feste 
20.00 I giorni della storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 ITALIA VIAGGIO NELLA 

BELLEZZA, documentario 
22.10 lo sono Venezia 


20.00 giorni della storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 FIRMA DELLA COSTITUZIONE 
documentario 

22.10 L'altra metà in uniforme, 
doc. 


19.30 Traforo del Monte Bianco, 
doc. 

21.10 LA MONTAGNA DI ILIO, 

documentario 

22.10 Famiglia, famiglie, 
documentario 


telefriuli 


Tg 11.30-12.30-16.30 


12.45 Avoila linea 

13.15 Family salute e benessere 
17.45 Telefruts 

19.45 Screenshot 

20.30 ECONOMY FVG 


12.45 Avoila linea 

13.30 Il punto di Enzo Cattaruzzi 
18.30 Maman 

20.35 La bussola del risparmio 
21.00 THE BEST SANDWICH 


09.45 Lo scrigno 

11.15 Bekeron tour 

19.30 Le peraule de domenie 
20.00 Effemotori 

21.00 LO SAPEVO! gioco a quiz 


10.30 Santa Messa dal duomo 
di Udine 

11.15 Bekeron tour 

12.00 Effemotori 

19.15 Sport FVG 


12.30 Avoila linea 
16.00 Telefruts 
18.40 Parliamone 
19,45 Goal FVG 
21.00 BIANCONERO 


17.45 TeleFruts 

19.30 Sport Fvg 
19.45 Community FVG 
20.40 Gnovis 

21.00 LO SCRIGNO 


18.15 Sportello pensionati 
19.30 Sport Fvg 

19.45 Screenshot 

20.40 Gnovis 

21.00 ELETTROSHOCK 


19.00 circa 23.15 Beckeron tour 23.15 Beckeron tour 22.00 Basket 19.30 ATUTTO CAMPO 22.00 Rugby 23.15 Beker on tour 23.15 Beker on tour 
| 15.00 Pomeriggio sport 16.30 The boat show 15.00 Calcio primavera 14.00 Studio stadio 13.30 Mondo crociere 15.00 Pomeriggio calcio 14.30 Magazine Serie A 
TV 16.30 The boat show 17.30 Magazine serie A 17.00 Inside accademy 18.00 Studio sport 15.00 Pomeriggio calcio 17.30 Momenti di gloria 15.00 Pomeriggio calcio 
esse 17.30 Udinese story 18.00 Pomeriggio calcio 18.30 The boat show 20.00 Video news 20.45 Speciale Udinese 20.45 Speciale Udinese 16.30 Boat show 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.45 City camp 2022 
21.00 FAIRPLAY 
22.00 Udinese story 


20.45 Il venerdì del direttore 
21.00 MAGAZINE SERIE A 
22.00 Udinese story 


21.00 DOCUMENTARIO STORIA 
22.00 Sette in cronaca 
23.00 Pomeriggio calcio (r) 


21.00 L'ALTRA DOMENICA 
22.15 Pallacanestro 
23.00 Sette in cronaca 


primavera 
21.00 UDINESE TONIGHT 
23.00 La partita in un quarto 


primavera 
21.00 IN COMUNE 
21.40 Baskettiamo in famiglia 


17.30 Fvg motori 
20.00 STUDIO STADIO 
00.30 Gusti di famiglia 


[E] premium 


17.15 Don Matteo 7 

19.25 Un passo dal cielo 5 
serie tv 

21.10 BALLANDO CONLE STELLE, 
show 

17.15 The good doctor 3 


19.25 Un passo dal cielo 5 
serie tv 

21.10 LA PRIMA DONNA CHE 
“LINDA BECCARIA ROLFI”, 
doc 

23.30 Mi ricordo di Anna Frank 


19.30 Lemille e una notte: 
Aladino e Sherazade, 
film Tv 

21,10 PURCHÉ FINISCA BENE, 
serie tv 

23.00 La sposa, film 


15.10 Amorealle Fiji, 

film tv 

17.20 Labella e la bestia, 
miniserie 

21.10 CUCCIOLI IN FESTA, 
film 


16.10 Don Matteo 8 
serie tv 

17.20 Un passo dal cielo 5 
serie Tv 

21.10 INNAMORARSI A BORA 
BORA, film tv 


16.10 Don Matteo 8 serie tv 

19.20 Il restauratore, serie Tv 

21.10 IMISERABILI, serie Tv con 
Dominic West 

23.00 Mi ricordo di Anna Frank, 
miniserie 


16.10 Don Matteo 8 

serie tv 
19.20 Il restauratore, serie Tv 
21,10 LASPOSA, serie tv 
23.00 Cenerentola, 

filmtv 


IRIS 


17.00 È una sporca faccenda, 
tenente Parker!, film 

20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 

21.00 DANNI COLLATERALI, film 
con A. Schwarzenneger 


17.05 Magic numbers, 
film 

20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 

21.00 DI NUOVO IN GIOCO, film con 
Clint Eastwood 


16.45 Quella sporca dozzina, film 

18.30 Scommessa con la morte, 
film 

21.10 COMMANDO, film con Arnold 
Swarzenneger 

23.40 Frantic, film 


16.25 IL cavaliere di Lagardere, 

film 

18.25 Contact, film 

21.00 IL PRIMO UOMO, film con 
Ryan Goslin 

23.40 Lostinspace, film 


15.45 La conquista del West, film 

16.50 Chips, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 

21.20 APOLLO 13, film con Tom 
Hanks 


19.15 Chips, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 

21,00 NESSUNA PIETÀ PER 
ULZANA, film con Burt 
Lancaster 


17.05 Pazzi a Beverly Hills, 
film 

20.05 Walker Texas Ranger 

21.00 BIGEYES, film con Amy 
Adams 

23.30 Il cacciatore, film 


LA VITA CATTOLICA mercoledì 21 dicembre 2022 


i Comuni di Forgaria nel Friuli e Trasaghis, la Protezione Civile 
di Forbaria nel Friuli, Osoppo e Trasaghis e il Gruppo A.N.A. di Forgaria nel Friuli 


in collaborazione con 


micia 


LAGO DI CORNINO - L! DICEMBRE 2022 


Ore 20.30 - Santa Messa 
Ore 21.30 - Emersione del Bambin Gesù dalle profondità del lago e composizione del presepe sulle acque 


Info: Friulana Subacquei Ufficio IAT di Forgaria nel Friuli d pro A 
Tel.: +39 335 6061499 Tel.: +39 0427 809091 sinti e = " TOO 
: o si * EE Pla li RIV 


info@friulanasubacquei.it 
www.friulanasubacquei.it tua co ca 
Comune di Forgaria nel Friuli Comune di Trasaghis 


BUON NATALE 
E FELICE ANNO NUOVO 


CASSA RURALE FVG 


CREDITO COOPERATIVO ITALIANO 


